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Accendi il PC, 
guarda la TV 

* Tutto ciò che serve per 
vedere e acquisire i filmati 
dal televisore >p22< 

Il "cuore" 
di Windows 

* Impariamo a conoscere 
e utilizzare il Pannello 

di Controllo >p68< 



Aggiudicato! 

* Svuotate la soffitta e 
vendete tutto su e-Bay! >peo< 
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Disco di 
emergenza 

^Quando il PC non vuole 
più ripartire... >p54< 
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*Dark Age Of Camelot: 
le Isole delle Nebbie, 
Rally Sport Challenge, 
Pusher, The Getaway >p78< 
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Passo a passo 

20 pagine di idee e suggerimenti 

* La vostra calligrafia 
diventa un "font" 

* "Installazione applicazioni" 
e "Sistema" senza segreti 

*■ Fatevi da soli un cavo di rete 

* Proteggere una cartella 
da occhi indiscreti 

^L'autocertificazione con il PC 

*■ Leggere e scrivere una e-mail 
con The Bat 

*L'effetto filigrana in Word 

* Piccoli passi 

>p33< 
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HP iPaq 
H5450 

* Mobilità 
assoluta >p20< 



McAfee 
SpamKiller 

* Fermiamo 
lo "spam" >p74< 
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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



DVD : fatevi 




Scopriamo I programmi e le periferiche 
per creare una copia personale del 
proprio DVD video preferito. pag- 

Proteggiamo, così, la nostra cineteca 
dall'usura del tempo! 
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. Dalla.TV 
al monitor 

Trasformate il vostro computer in una vera 
e proprio stazione multimediale, dotata di 
sintonizzatore TV e ingressi per l'acquisizione 
video. A confronto le migliori soluzioni, interne 
ed esterne, adatte per ogni PC. pag. 22 

DisphLdi _ 

salvataggi 

Programmi di antivirus, software per il 
backup e di ripristino delle partizioni hanno 
tutti una cosa in comune: permettono 
di creare dei floppy di emergenza per 
intervenire quando il PC si blocca. Vediamo 
come funzionano e quando utilizzarli. 

.ettetevi ai.. 
comandi 

// Pannello di Controllo è la vera e propria centrale 
operativa del PC. Da qui possiamo installare 
programmi e variare tutte le impostazioni delle 
periferiche del nostro computer. 
Ecco i consigli per sfruttarlo al meglio. p a g 53 
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p0St Ì le vost re lattari» 



[^SjCiao Computer Idea, mi chiamo Stefano e sono un 
ragazzo di 14 anni che legge al vostra bella rivista 
perché da tempo mio padre, che è un vostro grande fan, 
ne ha sottoscritto l'abbonamento annuale. Tenendo 
d'occhio gli argomenti trattati nella sezione l'Esperto e i 
test comparativi degli ultimi numeri, mi sono accorto 
che sempre più spesso parlate di acquisizione video, 
masterizzatori DVD ed elaborazione video digitale sul 
computer. Non essendo io un esperto in questo campo, 
come posso modificare 

la configurazione del mio PC per poter ottenere dei 
buoni risultati, senza però spendere un capitale? Vorrei 
inoltre sapere se siete a conoscenza di speciali DVD 
vergini da utilizzare solo per la Play Station 2. Grazie 
come sempre per i vostri suggerimenti e un saluto dalle 
pagine della vostra rivista, a mio papà Vittorio. Ciao. 

Stefano - Anzio 

Caro Stefano, grazie per i complimenti e ci associamo 
nel porgere i saluti a tuo padre. Per quanto riguarda la 
tua configurazione, crediamo che l'unico componente 
che devi aggiungere, sia una scheda FireWire che ti 
permetta il collegamento alla videocamera digitale. 
La tua scheda video, infatti, monta già di serie un 
ingresso analogico per la connessione al videoregistra- 
tore. A questo punto dovresti essere pronto a sperimen- 
tare i primi montaggi video. Eventualmente per miglio- 
rare le prestazioni complessive del sistema espandi la 
memoria RAM a 512 Mb; il prezzo dei moduli RAM è 
in questo momento piuttosto favorevole, anche per 
acquisti di 256/512 Megabyte. Nella confezione della 
scheda FireWire dovresti, comunque, trovare almeno 
un programma per il montaggio video, altrimenti puoi 
utilizzare per i primi esperimenti Microsoft Video 
Maker 2, scaricabile dal sito 

www.microsoft.com/italy/windowsxp/moviemaker/d 
Ownloads/movÌemaker2.asp. Ricordiamo a te e a tutti 
gli altri nostri lettori, che la nuova versione è compati- 
bile solo con Windows Xp. Non ci è ancora giunta 
invece notizia di supporti vergini DVD-R studiati appo- 
sitamente per la console PlayStation 2. Forse, nella tua 
e-mail, ti riferivi alla certificazione data da Sony ad 
alcuni DVD video; sulla custodia di questi film trove- 
rai quindi un bollino nero con la scritta "Compatible 
con PS 2". 



Gentile Redazione, sento sempre parlare i miei figli 
di "overclock" del processore e, con non pochi timori, 
li lascio trafficare da soli con il nostro computer di 
famiglia. Ma di cosa stanno parlando e, soprattutto, in 
che modo un'impostazione errata potrebbe danneggiare 
(irremediabilmente!) il nostro PC? Chiedo quindi 
consiglio a voi. Non voglio impedire ai miei figli di 
imparare come montare e smontare un computer ma, 
allo stesso tempo, non posso permettermi di acquistare 
un nuovo PC solo per i loro esperimenti. 
Grazie per la vostra pazienza, un padre apprensivo. 

Gianluigi - Grosseto 



^ 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 



Gentile Redazione, vorrei sottoporvi un problema per voi forse semplice, ma che mi sta 
creando non pochi grattacapi. Seguendo le vostre istruzioni ho creato dapprima il disco 
di ripristino di Windows e poi ne ho fatto una copia che ho riposto al sicuro da eventua- 
li "incidenti". Quando però ho cercato di far partire il mio PC dal dischetto di ripristino, 
il computer si è avviato normalmente come se niente fosse, ignorando completamente 
la presenza del floppy nel lettore da 3,5 pollici. Messo sulla "dritta via" da un amico 
ho provato a entrare nel programma BIOS per impostare diversamente le modalità di 
avvio: purtroppo, però, nell'elenco a disposizione, non era contemplata la modalità 
di partenza da "a:", ma solo la sequenza "CD, e, a". Cosa posso fare per rimediare a 
questa situazione; per ora il PC funziona bene, ma come si suol dire... non si sa mai! 

lettera firmata 

Caro lettore, i tuoi interventi preventivi meritano sicuramente un plauso. 
L'impostazione corretta del BIOS non è certo un'operazione tra le più semplici ma, 
dato che hai trovato con facilità la voce per impostare le modalità di avvio del PC 
(fase di boot), ti suggeriamo di controllare meglio tra le opzioni a tua disposizione. 
Spesso la sequenza delle unità con cui avviare il PC può essere cambiata utiliz- 
zando i tasti "Pagina su" e "Pagina giù". Riteniamo impossibile che non sia stata 
prevista dai programmatori la possibilità di un avvio di emergenza dal floppy. 
Dovrebbero, inoltre, essere presenti voci del tipo: "IDE 0", "CD-ROM", "Disk 
SCSI" e così via. Purtroppo non ci hai segnalato il modello di scheda madre 
utilizzato dal tuo PC, altrimenti avremmo potuto essere più precisi. 
Non preoccuparti in qualunque momento puoi uscire dal BIOS senza salvare 
gli eventuali cambiamenti, in questo modo non succederà nulla. 



Caro Gianluigi, come avrai sicura- 
mente avuto modo di scoprire già 
tempo leggendo la nostra rivista, con 
il termine "overcloccare" si intende 
l'innalzamento della frequenza di 
lavoro di un processore, sia di quello 
"centrale" del computer (cioè quello 
montato sulla scheda madre), sia di 
quello saldato sulla scheda video. In 
questo modo si simula, quindi, la pre- 
senza di un processore con maggiore 
potenza di quella dichiarata dal pro- 
duttore (Intel o AMD). Questa opera- 
zione non è però priva di rischi: ragio- 
ne per cui va di norma evitata, dato 
che può comportare instabilità del 
sistema e nei casi più gravi anche un 
surriscaldamento eccessivo del proces- 
sore.In ogni caso è sconsigliabile 
effettuarla sull'unico PC di casa, 
soprattutto se condiviso tra tutta la 
famiglia. Convinci piuttosto i tuoi figli 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



ad assemblare loro stessi un PC per 
delle prove, magari con una configu- 
razione economica. Non ci vuole poi 
molto: un disco fisso (da 8/10 Gb), let- 
tore CD-ROM (anche non aggiorna- 
tissimo), alimentatore, scheda madre e 
processore, un modulo di RAM da 
128 Mb e una scheda video. In tutte le 
fiere dell'informatica si possono fare 
buoni affari senza spendere molto. 
Un "muletto" per le prove di questo 
tipo, permetterebbe loro di sperimenta- 
re liberamente senza ulteriori timori. 
Ti consigliamo poi di consultare tu 
stesso qualche sito Internet dedicato 
al tema dell' overclock (come per 
esempio http://guide.supereva.it/ 
overclock e www.megaoverclock.it> 
in modo da approfondire con i tuoi 
figli questo interessante argomento, 
che tanto impatto ha su tutti i ragazzi. 
Ti ricordiamo inoltre che, l'alterazio- 
ne dei parametri di 
funzionamento del pro- 
cessore, porta all'im- 
mediato decadimento 
della garanzia sul 
medesimo, ragione per 
cui non potrai più avva- 
lerti dell'assistenza del 
tuo rivenditore di fiducia. 




Il prezzo 

dell'ignoranza 

L'ignoranza, ancor prima che una schiavitù, 
è un lusso insostenibile. In piena "società 
dell'informazione" fare spallucce alle nuove 
tecnologie, cullarsi nel rassicurante mito 
dei "bei tempi andati", magari inneggiando 

a penna, carta e calamaio è un costo che 
nessuno può più permettersi. 
Per potersi crogiolare nel suo "ma chi me 
lo fa fare" informatico, l'Italia paga circa 

16 miliardi di euro. A tanto ammontano 
i guadagni perduti dal settore pubblico 
e privato italiano, in conseguenza 
dell'inadeguatezza informatica dei suoi 
operatori. L'istantanea degli uffici italiani 
alle prese con i computer è desolante. 
Una recente indagine dell'AICA 
(Associazione Italiana per l'Informatica 
e il calcolo Automatico) fotografa 
l'impiegato medio mentre si aggira tra le 
scrivanie, alla disperata ricerca di qualcuno 
che possa fargli ripartire il PC, o anche, più 
semplicemente, spiegargli come formattare 
un foglio di Excel. Un pellegrinaggio che 
tutti conosciamo bene e che, secondo gli 
analisti, ruba a ciascuno di noi ali 'incirca 
2 ore e un quarto alla settimana. 
Poco meno di 15 giorni lavorativi all'anno 
passati con lo sguardo fisso nel vuoto. 
Non ci sono nozioni base che tengano, 
persino operazioni che richiedono appena 
un clic del mouse, sfuggono ai più, con 
poche eccezioni persino ai livelli più alti 
delle gerarchie aziendali. Al punto che la 
figura del "collega esperto", quello che ti 
risolve il problema con un misto di esperienza 
acquisita sul campo e di buona volontà, è 
divenuta una figura irrinunciabile e quasi 
istituzionalizzata all'interno di ogni gruppo 
di lavoro. Come dire che nel deserto delle 
competenze, anche le conoscenze di base 
possono rivelarsi un prezioso curriculum. 
Fino a oggi, il computer non è mai stato 
considerato materia di studio curricolare, 
non dico nella scuola dell'obbligo, ma 
neppure in quella superiore. 
E fin qui tanta tristezza, ma poca meraviglia. 
Ma che neanche le aziende - che di informa- 
tica campano - investano seriamente nella 
formazione dei propri dipendenti è sempli- 
cemente assurdo. 

E in questa gara a chi è più lento e cieco, 
chi fa da sé fa ancora per tre. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 



^ 
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attualità ■-- , ■ --- 
> novità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 



L'Italia "high-tech" arranca 

MILANO - Puntuale come ogni anno arriva il rapporto 2003 di Assinform. Il quadro del mercato 
high tech italiano non è affatto roseo, anzi. L'informatica e le nuove tecnologie digitali sono in calo, 
con il settore dei prodotti e dei servizi destinati al "grande pubblico" che guida la corsa al ribasso 
facendo segnare un pesante - 9,5%. In contrazione anche l'andamento del mercato dell'hardware, 
con un giro d'affari che subisce -10% nella vendita dei computer, -18,5% per quanto riguarda le 
stampanti e addirittura - 27,5% nel comparto dei "server", i grossi elaboratori per uso aziendale. 
Pollice verso anche per la vendita di PC desktop per uso domestico, -9% rispetto all'anno scorso, 
mentre i portatili vanno in contro tendenza con un sonoro +12,6%. Va meglio anche per il giro 
d'affari del software che guadagna un +3%, e per il settore della telefonia mobile che, con poco più 
di 54 milioni di linee attive, ha quasi coperto il 100% della popolazione. Tempo di vacche magre... 





economy si diventa. . . 



MILANO - La 
Business School 
de il Sole 24 Ore 
lancia il 3° master 
in "Management 
dell'economia 
digitale" per crea- 
re esperti di "information technology", comunicazioni 
mobili e comunicazione mutimediali. Il corso parte il 19 
maggio e prevede 4 mesi di lezioni in aula con lezioni e 



testimonianze di manager, cui si aggiungono tre mesi di 
stage. Per partecipare alle selezioni occorre una laurea in 
ambito tecnico scientifico o socio-economico, conoscenza 
della lingua inglese e dei sistemi informatici di base. Sono 
disponibili borse di studio per i 40 posti in palio e la quota 
di iscrizione è 11.040 euro IVA inclusa. Gli interessati devo- 
no spedire curriculum e domanda di partecipazione alle 
selezioni entro l'il aprile alla Business School de II Sole 24 
Ore, via Londonio 2, Milano o al fax 02/30222059 o all'indi- 
rizzo e-mail: segreteria.scuola@ilsole24ore.com. 



L'USPI (Unione Stampa Periodica Italiana) 
Comunica quanto segue: 

TARIFFE POSTALI: PLURALISMO IN PERICOLO 

IL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SULLE ESCLUSIONI DALLE TARIFFE POSTALI AGEVOLATE METTE IN PERICOLO I PICCOLI 
E MEDI EDITORI, LA STAMPA DI INFORMAZIONE LOCALE E L'EDITORIA SPECIALIZZATA. 

Il decreto n. 294 del 2002 e le successive interpretazioni di Poste Italiane che, d'accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, hanno ulte- 
riormente ristretto il numero dei destinatari delle agevolazioni postali, mettono a grave rischio la sopravvivenza di centinaia di testate dell'editoria 
media e minore, della stampa di informazione sociale e dell'editoria specializzata. 

Le agevolazioni postali, applicate da tempo immemorabile, hanno consentito in particolare ai piccoli e medi editori di distribuire le testate a prezzi 
sopportabili e, seppur con gravi disservizi di Poste Italiane, di trovare una concreta alternativa al canale edicole. 

Ora un incredibile decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri esclude dalle agevolazioni postali proprio la stampa che avrebbe più bisogno 
di essere sostenuta dall'intervento pubblico, rischiando di decimare un settore che ha sempre garantito il pluralismo in Italia, assolvendo a una 
fondamentale funzione informativa. Naturalmente, queste esclusioni toccano la stampa debole, mentre i grandi giornali conservano le agevolazio- 
ni, pur incidendo nel bilancio dello Stato in misura assai maggiore. 

Ecco, quindi, che le esclusioni toccano una grande parte del mondo associativo, i periodici del settore b2b, i periodici che non raggiungono il 60% 
di abbonamenti a titolo oneroso stipulati direttamente dai destinatari (senza possibilità neanche di sponsorizzazioni) e i periodici degli enti pub- 
blici. Centinaia e centinaia di testate che saranno costrette a chiudere, a licenziare dipendenti e collaboratori con grave danno anche sotto il pro- 
filo occupazionale. La spiegazione fornita dal Governo su un provvedimento tanto grave sta nella necessità di contrazione della spesa pubblica. 
Sembra evidente a tutti, soprattutto se si considera l'entità modesta del risparmio conseguente al decreto 294, che una tale necessità non può giu- 
stificare provvedimenti che mettono in pericolo tante testate e tanti editori. 

Il Governo ha l'obbligo, se veramente vuole essere garante della tutela del pluralismo e della democrazia informativa, di abrogare il decreto sulle 
esclusioni e di riammettere tutte le testate alla agevolazioni postali. Diversamente, non potremo che prendere atto di una pervicace volontà 
di distruggere interi settori della stampa italiana e trarne le dovute conseguenze. 

USPI (F.toAvv. Francesco Saverio Vetere) 
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Tecnologia in mostra 



ROMA - Incontri e proiezioni sul tema tecnologia 
digitale applicata all'arte alle telecomunicazioni 
caratterizzeranno la seconda edizione di 
"n[ever]land Percorsi al Digitale". La 
manifestazione si terrà a Roma dal 4 al 6 aprile 
presso la sede Macro del Mattatoio di Testaccio e 
verrà inaugurata il 3 con un concerto 
dell'Ensemble Cecilia Elettrica. N[ever]land è 
strutturata in tre grandi sezioni: gli "archivi 
digitali", in cui viene analizzata la tecnologia in 
relazione alla sua capacità di conservazione dei 



patrimoni storici, alla ricostruzione 
virtuale dei musei e alla catalogazione 
del nostro patrimonio artistico; gli 
"schermi digitali" che mostrano le 
nuove frontiere del racconto attraverso 
l'immagine e, infine, le "aule digitali" 
per mostrare la tecnologia al servizio 
dell'insegnamento. L'ingresso alla 
manifestazione è gratuito. 
Per informazioni: 
www.neverland-roma.com. 




Un cellulare divertente 

MILANO - Continuando nella sua politica commerciale basata su prodotti tecno 
logicamente innovativi ma a buon prezzo, Alcatel ha lanciato l'One Touch 526. 
Si tratta di un cellulare GPRS (3+1 slot) indirizzato al mercato giovanile, quello 
che sa apprezzare non solo la componente ludica di un telefonino ma che 
soprattutto desidera personalizzarlo. 

L'One Touch 526 è, infatti, una vera festa di frontalini, animazioni, icone e 
suoni e consente, inoltre, di divertirsi con i numerosi giochi scaricabili dal Web j 
(Jurassic Park 3, Football Fans e molti altri). Un display con retroillumina- 
zione blu capace di visualizzare sei righe di testo, batteria al litio con 280 ore 
di autonomia in "stand by", invio di SMS e EMS e il tradizionale software 
che permette l'accesso alle funzioni con due clic al massimo rendono il 
cellulare di Alcatel estremamente appetibile. Ottimo il prezzo: appena 149,00 
euro IVA inclusa. Per ulteriori informazioni: www.my-onetouch.it. 



Giochi dal futuro 



Il gigante e la vampira 

BERLINO (Ger) - Nell'affascinante capitale tedesca, Vivendi ha presentato i titoli che alliete- 
ranno la vita dei giocatori nel 2003. Tra questi spicca Hulk, titolo ispirato al "gigante 
di giada" del fumetto Marvel e che uscirà in concomitanza con l'omonimo film: apparente- 
mente una riuscita miscela di azione e tatticismo con una buona dose di "rabbia". Sorprendente anche 
BloodRayne, sebbene si tratti di un gioco destinato a suscitare parecchie polemiche, dal momento che il sangue vi scor- 
re a fiotti: la protagonista è, infatti, un'affascinante vampira costretta a "nutrirsi" molto spesso per non morire. Hanno 
colpito poi, per la bellezza grafica, lo sparatutto Counter Strike: Condition Zero e lo strategico spaziale Homeworld II, per 
l'innovativo supporto al comando vocale lo sparatutto tattico per Xbox SWAT Global Strike Team e, infine, The Hobbit che 
darà a tutti la possibilità di vestire i panni del piccolo grande scopritore dell'anello, Bilbo Baggins. 

Matrix sul PC 

PARIGI (Fra) - Neo, Morpheus, Trinity arrivano su PC. "Enter the Matrix", sviluppato da Shiny/lnfogrames, è infatti 
il gioco che riprende atmosfere e personaggi della trilogia cinematografica di Matrix dei fratelli Wachowski, i cui due 
ultimi episodi sono previsti per quest'anno. La versione mostrata alla stampa in quel di Parigi, ancora in fase di 
sviluppo, promette contenuti affascinanti e innovativi: soggetto e sceneggiatura realizzati dagli stessi registi dei film, 
35 minuti di video inediti e la presenza degli stessi attori (in forma digitale), degli scenari e dei costumi usati nel 
secondo episodio, "Matrix: Reloaded". Particolare attenzione è stata dedicata ai combattimenti in cui figurano più 
di mille mosse tratte dalle arti marziali e riprodotte tramite la tecnica del "motion capture" per ottenere un impatto 
grafico spettacolare. 
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Brevi 



>S0S cartucce 

MILANO - Per tutti 
coloro che hanno 
bisogno di ricaricare 
le cartucce della 
stampante, ma non 
vogliono uscire di casa, 
la soluzione si chiama 
SOS Cartucce 
(www.soscartucce.it). 
Tramite il sito è 
possibile, infatti, 
acquistare da tutta 
Italia la cartuccia o la 
ricarica di inchiostro 
per le stampanti delle 
principali marche. 
La consegna del 
prodotto poi è rapida e, 
soprattutto, completa- 
mente gratuita! 
Il sito offre un'ampia 
scelta di prodotti 
collegati non solo alla 
stampa, ma all'ufficio in 
genere: come supporti 
di memoria, accessori, 
calcolatrici, fax, 
macchine da scrivere, 
supporti magnetici e 
molto altro. 
Per chi non si fida poi 
delle transazioni via 
Internet, il pagamento 
è alla consegna... 
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Un mix di 
scienza e 
Informatica sta 
rivoluzionando 
il mondo del 
calcio, grazie 
al "Milan Lab". 



di Gianluigi Bonanomi 



Cosa c'entrano Rivaldo con il 
software, Shevchenko con i pro- 
cessori e Nesta con una rete di 
PC? La risposta è semplice: Milan 
Lab. Questo progetto realizzato in 
collaborazione con la squadra 
calcistica A.C. Milan parte da un 
assunto molto semplice: utiliz- 
zare le tecnologie e le soluzioni 
informatiche più evolute e appli- 
carle al mondo del calcio, e in 
particolare allo studio e alla pia- 
nificazione dell'attività fisica dei 
campioni di una delle più impor- 
tanti squadre di serie A. Del resto, 
quando si parla di "fisici" che val- 
gono milioni di euro, ogni accor- 
gimento può risultare determi- 
nante. In tal senso un ottimo pro- 
cessore, un sistema cablato per 
la trasmissione dei dati e un soft- 
ware per la loro elaborazione, 
possono dare dei risultati sor- 
prendenti. È per questo che la 
società presieduta da Adriano 
Galliani ha pensato di avviare un 
paio d'anni or sono questo pro- 
getto (inizialmente sperimentale, 
ora operativo a tutti gli effetti) 



grazie alla partnership con i 
"grossi nomi" del mondo infor- 
matico, quali AMD, Unisys e CA 
(Computer Associates). Vediamo 
come funziona il Milan Lab, un 
progetto unico al mondo e costa- 
to la bellezza di 2,5 milioni di 
euro. Si tratta di un vero e proprio 
centro di sperimentazione che 
elabora ricerche scientifiche, 
situato nel cuore del centro spor- 

(o di Milanello. In pratica, ogni 
e settimane i giocatori della 
uadra rossonera si sottopon- 
gono a una serie di test che con- 
sentono di rilevare dati fisiologici, 
ortopedici e meccanici sulla loro 
struttura e condizione fisica (e 
persino di carattere psicologico o 
alimentare). Informazioni, qui 
che, grazie a una panico 
struttura chiamata "rete neur 
e sviluppata nell'ambito e 
studi sull'intelligenza artific 
vengono convogliati nel lab 
torio di calcolo. Ma a cosa 
vono tutti questi dati? È s 
scientificamente provato cr 
possono effettuare, con una I 
na precisione, previsioni rigu; 
probabili infortunicoli o di 
dimento di un calciatore: t 
questo grazie all'analisi di deter- 
minati eventi quali incidenti, 
prestazioni e allenamenti. 
Chiaramente sono esclusi eventi 
non ponderabili, come l'infortunio 
da trauma: il computer non può 
prevedere se un "terzinaccio" 
entrerà in gamba tesa su un mi- 
lanista; o, per lo meno, non è 
ancora in grado di farlo... 
Sarà un caso, ma lo scorso anno 



il Milan presentava l'infermeria 
costantemente piena, mentre 
quest'anno si sono registrati 
pochissimi infortuni. Tant'è che a 
volte lo stesso mister Ancelotti 
effettua le proprie scelte basan- 
dosi sui dati raccolti dal Milan 
Lab: per esempio, per risolvere il 
ballottaggio tra due giocatori di 
pari ruolo, ma non certo per 
scegliere il modulo da schierare... 
In ogni caso questo insieme di 
studi rappresenta un supporto 
importante per il lavoro settima- 
nale, per l'allenamento dei gio- 
catori; una "grossa mano" per il 
preparatore atletico Daniele To- 
gnaccini, non a caso responsa- 



la straordinarietà del Milan Lab 
sta proprio in questo: crea infatti 
un database sempre più ricco e 
completo, che permette di ridurre 
così i margini di errore delle 
previsioni; la struttura della rete 
neurale si sviluppa proprio come 
un essere umano, alimentandosi 
dei dati quotidianamente inseriti. 
Attualmente negli hard disk del 
laboratorio sono salvati oltre 
mezzo milione di dati, quota che 
cresce di giorno in giorno. 
Come sostengono gli stessi res- 
ponsabili della società milanista, 
il Milan Lab non fa vincere le 
partite o i campionati, però aiuta! 
Probabilmente in futuro questo 
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bile del progetto! Basti pensare, 
inoltre, che lo scorso anno, duran- 
te la campagna di rafforzamento 
estiva, alcuni grossi nomi sono 
stati scartati dopo aver svolto 
intere giornate di test proprio nel 
Milan Lab. Forse per evitare un 
altro caso Redondo? Niente di 
straordinario, né tantomeno di 
paranormale: si tratta solo di dati, 
un'infinità di dati e niente più. Ma 



modello potrà essere utilizzato da 
chiunque: dall'impiegato alla 
casalinga, tutti potremo tenere 
sotto controllo il nostro stato 
psico-fisico, e prevedere (più o 
meno esattamente) quando ci 
ammaleremo o saremo al top 
della forma; peccato che noi, al 
contrario di Inzaghi e Seedorf, 
non abbiami 
sostituti... 
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DVD : fatevi 




Ecco le periferiche e i programmi per realizzare la copia a uso 

personale dei propri DVD preferiti, salvandoli cosi dall'usura del tempo. 



di Mano Bosisio 




c 



reare un disco 
su supporto ottico 
DVD è possibile 
già da tempo, grazie 
all'uscita, un paio di anni 
orsono, dei primi modelli 
di masterizzatori per 
computer, dapprima su 
piattaforma Macintosh e poi 
anche per PC. 
Quello che sino a ora era 
mancata, era la possibilità 
di fare un copia di backup 
dei propri film preferiti, 
logicamente su un altro 
supporto DVD, in modo 
da non perdere in qualità e, 
soprattutto conservare tutti 
i contenuti ad alto valore 
aggiunto come gli extra, 
i vari sottotitoli e special- 
mente le diverse lingue 
parlate. Ebbene, grazie alla 
comparsa sul mercato di un 
nuovo software, prodotto da 
Pinnacle, Instant DVD, il 
sogno di molti appassionati 
di multimedia, è finalmente 
possibile. 

Nulla di più strano potrà 
obbiettare qualcuno: esce un 
masterizzatore e al contempo 
anche un software per 
masterizzare. 

Eppure non tutto è stato così 
facile! Cerchiamo, quindi, di 
fare un po' di luce nel 
fantastico mondo dei DVD. 



Il DVD: alta 
qualità digitale! 

Bello, leggero e con quel 
tocco di "futuribilità" che 
non guasta in un prodotto 
ad alta tecnologia. Il DVD è 
sicuramente tra i prodotti 
della moderna tecnologia che 
fin dalla sua comparsa ha 
affascinato per le incredibili 
potenzialità. Impossibile non 
ricordare come nei film di 
fantascienza degli anni '60 e 
'70, i dischetti ottici utilizzati 
fossero in grado di visualiz- 
zare immagini tridimensio- 
nali assolutamente fantasti- 
che per qualità e realismo. 
Ora, nettamente più "scafati" 
di fronte a questo piccolo 
gioiello tecnologico che 
ormai sta velocemente inva- 
dendo le nostre case, siamo 
pronti ad analizzarne alcune 
delle sue caratteristiche 
peculiari: 

• Il DVD è in grado di conte- 
nere sino otto ore di registra- 
zione (sui supporti a doppia 
faccia e doppio strato), 
mentre su quelli a singola 
faccia e doppio strato le ore 
sono due. 

• Sino a otto tracce audio 
digitali (multilingue) ognuna 
con altrettanti canali. 

• Possibilità di cambiare 

le scene in modo automatico 
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senza interruzioni nella 
riproduzione 

• Funzioni interattive a 
disposizione dell'utente 
(possibilità di inserire anche 
extra da riprodurre su 
computer con giochi, 
musiche, ecc.) 

• Supporto per film 
a grande schermo 
"widescreen" su TV (con 
possibilità di variare il 
rapporto sulla visualiz- 
zazione dell 'immagine 
da4:3al6:9). 

• Ricerca istantanea 
del titolo e del capitolo, 
oppure della traccia musicale 
desiderata. 

Quando 

un CD non basta! 

Qualche lettore più attento 
ricorderà come, su uno 
scorso numero di Computer 
Idea (N.68), avessimo già 
parlato delle tecniche per 
"comprimere", grazie all'uso 
del formato DivX, un video 
preso da DVD o VHS; 
sempre sullo stesso numero 
erano stati anche descritti i 
passi per memorizzare tale 
filmato su uno o più supporti 
CD. Inutile sottolineare come 
il passaggio da DVD a CD, 
comporti, di fatto, un deca- 
dimento sensibile della 
qualità (ragione prima 
dell'acquisto di un film su 
tale supporto) anche nel caso 
in cui l'operazione venga 
svolta su più di un CD-R; 
a questo si aggiunge, poi, 
la mancanza di tutti quegli 
extra, multiangolo, linguaggi 
aggiuntivi, sottotitoli e trailer 
che fanno del DVD un pro- 
dotto unico e difficilmente 
imitabile per funzionalità e 
qualità. Anche i più moderni 
masterizzatori di CD, con 
le loro incredibili velocità 
(raggiungono infatti ormai i 
52X) non possono eguagliare 
i 4,7 Gigabyte di informa- 
zioni contenute in un unico 
DVD registrabile rimanendo 
limitati a 700 Mb. 



Una barriera invalicabile 
impediva, però, di fatto la 
realizzazione di una copia 
di backup di un film: i DVD 
stampati industrialmente, 
superano, in alcuni casi ab- 
bondantemente, questa 
dimensione arrivando a 
memorizzare sino a 9 Gb su 
di un'unica faccia dato che 
sono in grado di sfruttare i 
due strati di registrazione 
(per maggiori informazioni 
leggete la tabella "Formati e 
capacità"). Il limite è quindi 
nell'impossibilità di "far 
entrare" su un unico supporto 
da 4,7 Gb (il massimo forma- 
to attualmente che può essere 
masterizzato dalle odierne 
unità ottiche) l'intero conte- 
nuto di un DVD. 
Prima di procedere oltre, 
occorre fare subito una preci- 
sazione: la scritta che trovate 
presente su ogni DVD 
vergine, cioè "4,7 Gb data" 
equivalgono in realtà 
a 4,3 Gigabyte effettivi e 
questa è la vera dimensione 
con cui dovremo confrontarci 
ogni volta che cercheremo 
di fare una copia di un DVD. 
Certo, tutto risulta molto più 
facile con i film più "piccoli", 
cioè con una dimensione 
limite sotto i 4,3 Gb (di 
norma le riedizioni di titoli 
italiani, non molto recenti, 
che non contengono audio 
e scene extra). 
Non essendo ancora dispo- 
nibili sul mercato masterizza- 
tori DVD in grado di "incide- 
re" due strati su di un unico 
lato di supporto ottico, si è 
ricorsi, fino a ora, a partico- 
lari software di compressione 
che, come sempre a discapito 
della qualità complessiva, 
fossero in grado di 
ridimensionare in modo otti- 
male un film, per esempio da 
7 Gb, nei 4,3 Gb a disposi- 
zione. Il software che andre- 
mo a utilizzare per la nostra 
copia sfrutta proprio questa 
sua "innata" capacità, affina- 
ta però da nuove funzionalità 



> La struttura di un DVD 



Per comprendere meglio le operazioni necessarie a creare una copia di 
sicurezza di un DVD video, analizziamone la struttura. Se inseriamo il DVD 
nel nostro lettore e lo apriamo con Esplora risorse di Windows, ci appari- 
ranno, generalmente, due cartelle: VIDE0_TS e AUDI0_TS. Altri eventuali file 
sono presenti solo se il disco, oltre ai contenuti video, contiene anche pro- 
grammi per PC. La parte che ci interessa, ovvero quella con i contenuti 
video, è la cartella VIDE0_TS. Apriamo la cartella e osserviamo il suo conte- 
nuto. Qui troveremo tre tipi di file: i file .ito, quelli .bup e quelli .vob. Il primo 
tipo di file, con estensione .ito, contiene le informazioni relative alla naviga- 
zione del DVD, come la posizione esatta dei vari capitoli, le indicazione rela- 
tive ai vari stream (flussi) audio e ai sottotitoli. Tutti i file con lo stesso nome 
dei file .ifo ma con estensione .bup sono semplicemente copie di backup dei 
file .ifo, e come questi non sono criptati. I file .vob (Video Objects) conten- 
gono i dati veri e propri. I vari flussi video, audio e sottotitoli sono qui con- 
centrati in un unico file, e leggendo le informazioni contenute nei file ifo il 
lettore potrà accedere esattamente a quelli selezionati. Per esempio, un file 
.vob può contenere il film principale più alcuni flussi video con la stessa 
scena ripresa da un punto di vista diverso (i cosiddetti video multi angolo), 
l'audio originale, quello in italiano e i relativi sottotitoli; in pratica troviamo 
due o più flussi video, due audio e due relativi ai sottotitoli, il tutto in un unico 
file. I file contenenti tutte queste informazioni vengono chiamati Multiplexed. 
Tutti questi file hanno in comune il nome: troveremo tre file con nome 
VIDEOJTS con le relative estensioni, e poi una serie di file il cui nome inizia 
con le lettere "VTS". I primi file, VIDE0_TS.IF0, VIDE0_TS.BUP e 
VIDEOJTS. VOB, sono quelli a cui accede il lettore una volta avviata la ripro- 
duzione. Generalmente non contengono nulla di particolare, fatta eccezione 
per le informazioni relative al copyright visualizzate prima dell'inizio del film, 
ma possono contenere anche dei menu. Gli altri file hanno il nome costitui- 
to in questo modo: VTS_XX_X, dove la prima coppia di numeri, qui per como- 
dità rappresentata da due "X", è il numero del titolo. Ogni DVD è infatti costi- 
tuito da diversi titoli: uno di questi è il film vero e proprio, mentre gli even- 
tuali altri possono essere dei contenuti speciali, come trailer di altri film o 
dei "dietro le quinte" dello stesso. L'ultima cifra nel nome del file indica, 
invece, in che ordine devono essere riprodotti i file .vob, dato che, per moti- 
vi legati al file system, questi file non possono avere dimensione superiore 
a 1 Gb. Tutti i singoli titoli del DVD sono accompagnati da un file .ifo e uno 
.bup, con le informazioni relative alla navigazione. L'ultima cifra di questi file 
è sempre uno "0"; per esempio, nel caso del primo titolo, questi file si chia- 
meranno VTS_01_0.IF0 e VTS_01_0.BUR 

Noteremo qui un altro file con estensione .vob che termina con uno "0" 
(VTS_01_0.VOB): questo file contiene solo il menu, ed è sempre presente. 

Fabio Bossi 



File 



VIDE0_TS.IF0 
viDÈÒZtSVÒB 

videòZts.bùp 



a dei DVD 



Descrizione 



File VMGI (Video Manager Information) 

File iVOB ; per il menu VMG 

Copia di backup del file VMGI 



VTS_01_0.IF0 

vfs òi "oIvòb" 



VTS_01_0.BUP 

vtOìj.vòb 



FNeVTSI (VTS Manager Information) 

File Video Òbject per menu VTS 

Copia di backup del file VTSI 



Primo file Video Object del Titolo 1 
Secondo file Video Òbject del Titolo 1 



VTS_01_n.V0B 



Ultimo file Video Object del Titolo 1 
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vediamoci chiaro > duplicare i DVD 



Sul retro della copertina trovate 
tutte le informazioni che 
riguardano quel titolo 

che lo rendono idoneo per 
realizzare in poco tempo una 
copia di backup perfetta e ad 
alta qualità del nostro DVD 
preferito. 

La copia personale 
del proprio DVD 

Inutile negarlo: la pirateria è 
forse tra i fenomeni criminosi 
con il più alto tasso di crescita 
sia nel mondo dell'informa- 
tica, sia in quello del più 
tradizionale commercio. 
Basta solo saper utilizzare, 
anche in minima parte, un 
comune software di "peer to 
peer" (WinMX, Direct 
Connect, e-Mule solo per 
citarne alcuni) per avere 
accesso non a Gigabyte 
di dati, ma a migliaia di 
Terabyte (1 Tera = 1.000 Giga) 
di informazioni che possono 
essere condivise e soprattutto 
scaricate. Era quindi logico 
che le barriere alzate dai 
distributori di materiale cine- 
matografico su DVD, fossero 
quanto prima rafforzate per 
impedire una sin troppo facile 
duplicazione. Prima di poter 
realizzare una copia per uso 



esclusivamente personale, 
(tenendo, però, sempre a por- 
tata di mano il prodotto 
originale), occorre fare la 
conoscenza con i principali 
sistemi anti-copia. Il più 
importante e più diffuso è 
sicuramente CSS (Content 
Scrambling System) utilizzato 
sia in ambito video, sia in 
quello audio. Durante la nor- 
male riproduzione i dati 
vengono decifrati da speciali 
circuiti presenti nei lettori 
DVD, che interpretano il 
sistema di chiavi di cifratura 
posti sul supporto ottico. 
Ma cosa succederebbe se il 
contenuto del disco fosse dap- 
prima letto da un'unità digi- 
tale e poi riversato su una co- 
mune videocasetta? 
Il sistema CSS protegge 
il supporto ottico ma non il 
trasferimento del medesimo 
su un'unità analogica come un 
videoregistratore. 
Per questo motivo i produttori 
hanno inserito una seconda 
protezione, chiamata Macro- 
vision che, include dei segnali 
di disturbo video, invisibili a 
un comune televisore ma, 
assolutamente deleteri per 
la riproduzione di una 
videocassetta da parte 
di un registratore 
analogico. 

Ultima, ma non meno 
importante, la 
protezione offerta dal 
codice regionale, che 
impedisce la visione 
di film che non siano 

La Playstation 2 di Sony 
è in grado di leggere sia 
il formato DVD+, sia DVD- 



Formati e capacità 



espressamente realizzati per 
il mercato europeo. I DVD 
infatti sono dotati di un codice 
regolato dal luogo di distribu- 
zione: per esempio, gli Stati 
Uniti e il Canada hanno 
codice 1 , Europa, Giappone 
e Sud Africa codice 2 e così 
via. Questo codice impedisce 
a un'unità di lettura europa di 
leggere un disco americano e 
viceversa. Questa protezione è 
stata volutamente inserita 
dalle "major" cinematografi- 
che per impedire l'importa- 
zione parallela su mercati in 
cui i film non fossero ancora 
usciti nelle sale. In commercio 
sono comunque venduti 
(legalmente) dei "player" 
(come vengono chiamati 
i lettori da salotto) in grado 
di superare senza problemi 
questo tipo di blocchi. 
Viceversa, per quanto riguar- 
da i lettori per PC, il software 
di decodifica richiede, una 
volta lanciato per la prima 
volta, il codice da applicare. 
Questa impostazione potrà 
essere modificata per un 
numero precisato di volte, 
prima di bloccare del tutto il 
programma di lettura. Per 
poter operare la copia di un 
DVD è quindi necessario con- 
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DVD-5 

ÒVD-iÒ 
bVD-18 
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DVD-RW 



mollare la presenza di questo 

..A97. 1 1 tipo di protezioni e scegliere, a 

,„.§|54 2 1 seconda dei casi, l'applicativo 

... 9>M 1 2 più adatto per superare (in 

.JZ'08 2 2 modo assolutamente legale 

.4-7/9,4 i io 2 V edi riquadro "Dalla parte 

4.07 1 1o2 della Legge!") questi vincoli. 



Gli strumenti 
per la copia 

Dopo un po' di teoria, speria- 
mo non troppo "noiosa" 
siamo finalmente pronti 
a partire con la prima 
masterizzazione. 
Per prima cosa occorre 
dotarsi di un masterizzatore 
DVD. La scelta è ormai assai 
varia, sia per quanto riguarda 
i modelli interni (da inserire 
cioè all'interno del cabinet), 
sia per quelli esterni, dotati 
però delle veloci interfacce 
USB 2 o FireWire, necessarie 
per garantire un flusso di dati 
veloce e costante. 
Abbiamo quindi messo sul 
banco di prova tre modelli, 
due con tecnologia "più", 
Philips interno con interfac- 
cia EIDE, e Freecom, esterno 
su porta USB 2.0, e uno 
"meno" prodotto da Archos, 
sempre esterno e collegato 
tramite porta USB 2.0. 
Per quanto riguarda i supporti 
ci siamo avvalsi della 
collaborazione di Verbatim 
(www.verbatim.com) che 
ci ha fornito tutti i tipi di 
DVD vergini per questa 
prova, sia di tipo +R/+RW sia 
nella versione -R/-RW. 
Per la parte software 
abbiamo utilizzato un 
prodotto Pinnacle, uno 
dei più noti produttori e 
sviluppatori di periferiche 
e applicativi per il mondo 
multimediale, Instant Copy, 
ideale per creare DVD e CD; 
è un programma semplice e 
che permette di mantenere 
pressoché inalterata la qualità 
della copia originale. 
Attenzione però: la Rete è 
piena di programmi da 
scaricare, che garantiscono 
"eccezionali" risultati a patto 
di sperimentare sul campo 
le migliori impostazioni 
per la copia. 

Questo si traduce non solo 
in svariate ore di tentativi, 
ma anche a una perdita 
economica non indifferente, 
visto il numero di DVD 
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Un masterizzatore estemo può 
essere la scelta ideale per PC 
troppo "affollati" 

registrabili irreparabilmente 
bruciati. È buona norma 
quindi, soprattutto agli inizi, 
utilizzare DVD riscrivibili 
(±RW) che in caso di errore 
consentono di essere 
velocemente cancellati e 
riscritti con i nuovi dati. 
Solo dopo aver preso 
confidenza con i programmi 
e l'hardware necessario, è 
consigliabile passare a quelli 
DVD±R, molto meno 
costosi, ma utilizzabili una 
sola volta. Per quanti fossero 
interessati alla differenza tra 
i formati DVD±RW 
ricordiamo che Computer 
Idea ha già trattato di questo 
argomento sul N.64 nella 
sezione Vediamoci Chiaro. 



La compatibilità 
sui lettori di casa 

Una volta creato il nostro 
DVD abbiamo voluto verifi- 
carne il pieno funzionamento 
non solo sul PC di casa, ma 
anche con il classico lettore 
da salotto, in questo caso un 
modello Pioneer e dato che 
nel nostro laboratorio era 
appena arrivato lo speciale 
lettore DP-450 prodotto da 
Kiss Technology, compati- 
bile con qualsiasi tipo di for- 
mato DivX incluso, non ci 
siamo lasciati scappare 
questa ghiotta occasione. 
Tutti i DVD creati, sia in 
formato ±R e ±RW non 
hanno avuto alcun problema 
di compatibilità. 
Il medesimo test è stato 
eseguito anche su un lettore 
più particolare come quello 
della PlayStation 2 di Sony: 
compatibilità perfetta ed 
esecuzione impeccabile di 
tutti i contributi extra, facile 
navigazione nei vari menu 
dei sottotitoli e delle lingue 
aggiuntive e ottimo sonoro. 

I programmi 

Lungamente atteso e 
preceduto da un crescente 
"tam tam" di notizie di futuri 
utilizzatori, Pinnacle Instant 
Copy è tra i prodotti più inte- 
ressanti per realizzare, in 
modo semplice 




vediamoci chiaro > d u plicare i DVD 



> Microsoft vota "più" 



Come abbiamo già avuto modo più volte di sottolineare, la vendita dei 
masterizzatori digitali è stata frenata sia da prezzi sicuramente non 
proprio abbordabili, ma anche da una non definitiva affermazione di 
uno standard. Apparente eterna lotta tra i due formati sembra per ora 
scontentare principalmente gli acquirenti, indecisi su quale sia l'ac- 
quisto che possa garantire la maggior compatibilità con unità come i 
lettori da salotto e computer vari. Inutile dire che il passo compiuto da 
Microsoft nei primi giorni di marzo di quest'anno sia stato lungamen- 
te atteso non solo dai produttori di periferiche ma anche da un pubbli- 
co sempre più impaziente di fare la propria scelta. 
Microsoft entra così a far parte dell'alleanza degli sviluppatori del for- 
mato DVD+R/RW, mettendo, forse, un punto fermo alla futura compa- 
tibilità tra periferiche hardware e sistemi operativi. Occorre a questo 
punto ricordare che i membri di questo sodalizio tecnologico sono 
società del calibro di Dell, HP, Mitsubishi Verbatim, Philips, Ricoh, Sony, 
Thomson e Yamaha, ovvero otto tra i più noti produttori di periferiche 
hardware multimediali. Come sempre i riflessi di questa scelta di 
campo si noteranno sulle nuove edizioni di Windows. 



Occorre controllare sempre il formato ±/RW supportato dal proprio masterizzatore 



e immediato, la copia di 
salvataggio dei propri DVD 
e CD. Nato dall'acquisizione 
con la società tedesca Vob, 
Instant Copy viene venduto 
sia in versione singola, a 
49,00 euro, sia incluso nel 
pacchetto Instant CD/DVD 
(venduto a 69,00 euro). 
Sin dalla sua installazione, 
si capisce che Instant Copy 
è un prodotto nato per venire 
incontro sia ai neofiti della 
masterizzazione, sia agli 
utenti più esperti che 
desiderano personalizzare 
le proprie copie, inserendo 
parametri di duplicazione 
più complessi. La possibilità 
di creare una copia "uno a 
uno" del proprio DVD 
direttamente su un altro 
supporto uguale, includendo 
tutti gli elementi nativi del 
supporto originale (extra, 
sottotitoli e così via) 
lo rende la scelta ideale 
per il nostro back-up. 
Nessun problema anche per 
chi voglia creare sui comuni 
CD-R (molto più economici 
e facilmente recuperabili) 
video in formato SVCD e 
VCD, utilizzabili su tutti i 
tipi di lettori. Come abbiamo 
già visto nella sezione 
dedicata alle protezioni, 



> In dettaglio 




Instant Copy 

Produttore: Pinnacle Systems 
(Tel. 02/93796165; 
www.pinnaclesys.it) 

Prezzo: 49,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 98 
SE/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 



> Voto 



8,5 



la maggior parte dei DVD 
impedisce di fatto la copia 
diretta da DVD a DVD, 
utilizzando speciali chiavi 
codificate. Instant Copy non 
include un programma di 

segueapag. 17 
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vediamoci chiaro > d u plicare i DVD 



> Le operazioni preliminari 



1) DVD da 4,3 Gb e non protetto 

Volendo creare la copia di backup di un film con una dimensione di soli 
4,2 Gb, abbiamo potuto sperimentare la capacità di Instant Copy nella maste- 
rizzazione diretta da unità a unità. L'operazione non ha impegnato il PC più 
di 40/42 minuti, lasciandoci alla fine con una copia perfetta del nostro DVD 
originale. Occorre però precisare che trattandosi di un film non recentissimo 
e quindi non ancora protetto da codice CSS, il programma ha potuto proce- 
dere senza ulteriori intoppi, copiando direttamente sul DVD di destinazione 
l'intero contenuto del film originale. Rimandiamo l'uso del programma al 
riquadro "Pinnacle Instant Copy in azione". 

2) DVD da 4,3 Gb con protezione 

Occorre fare subito una premessa: le operazioni che seguono sono da uti- 
lizzarsi solo ed esclusivamente per superare un blocco che impedisce fisi- 
camente la copia di backup di un DVD di nostro possesso. In ogni altro caso 
l'operazione è da intendersi come violazione delle norme sul copyright che 
proteggono l'opera nel suo complesso. Come già accennato, Instant Copy 
non include un programma per decriptare il codice di protezione DeCSS, 
ragione per cui il programma giunto alla fase di lettura del DVD originale si 

1 Qualora SmarRipper incontrasse delle difficoltà in fase di apertura 
dei file del DVD occorre intervenire con un piccolo trucco del 
"mestiere". Lanciate il vostro programma per la visione dei film, e 
successivamente riaprite SmartRipper. L'eventuale blocco verrà 
superato, consentendo al programma la lettura dei file contenuti nel DVD. 
La prima schermata di SmartRipper sembra un po' complicata ma è facile 
prendere subito confidenza 
con le varie voci. Non volen- 
do addentrarci in imposta- 
zioni troppo complicate, uti- 
lizziamo i due pulsantini "ali" 
che troviamo a fianco delle 
due finestre "chapters" e 
"cells". Una volta premuti, la 
selezione di tutto il contenu- 
to del DVD avviene in auto- 
matico e possiamo dedicarci 
alla fase successiva. 




blocca mostrando una scher- 
mata di errore. Per poter supe- 
rare questa fase occorre "rip- 
pare" il DVD e scaricare sul 
disco fisso tutto il suo conte- 
nuto. SmartRipper è tra gli 
strumenti più facili da utilizzare, ma esistono altrettante valide alternative 
come, per esempio, DVD Decrypter (www.dvddecrypter.com) di cui trat- 
teremo in un prossimo Passo a passo. Vediamo come procedere. 
Per prima cosa occorre verificare di avere sufficiente spazio sul disco fisso 
per procedere all'acquisizione dei file dal DVD. È consigliabile in questo 
caso utilizzare una partizione diversa da quella in cui è installato il siste- 
ma operativo; dedicate quindi almeno 10/15 Gb di spazio per poter copia- 
re gli ingombranti file contenuti nel DVD in una cartella. Una volta scarica- 
to SmartRipper e lanciata, con due semplici clic sull'icona di Setup, la fase 
di installazione, possiamo finalmente inserire il DVD "origine" nel lettore. 
Nel caso in cui non disponiate di un'unità di lettura dedicata, il masteriz- 
zatore DVD potrà funzionare nelle due fasi successive sia come lettore, sia 
come "drive" (unità) di masterizzazione. 
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2 La pressione del pulsan- 
te Files posto a lato della 
schermata principale, ci 
dà la conferma che tutto 
il contenuto del DVD sia stato effet- 
tivamente selezionato. Come pote- 
te vedere dall'immagine a lato, tutti 
i file .vob, .bup, .ifo, presentano un 
segno di spunta a lato. Ora dobbia- 
mo decidere dove "scaricare" i file 
del nostro DVD origine. Per farlo 
basta dare un'occhiata alla barra verde presente in fondo alla schermata 
principale. Il percorso di memorizzazione dei file è in questo caso 
"F:\amori", dove "F" è il nome delle partizione utilizzata per la memoriz- 
zazione dei file provenienti dal DVD e la cartella "amori" è quella delegata 
a contenere i dati del nostro film "Amori e incantesimi". Per cambiare il 
percorso della partizione e per creare una cartella di destinazione basta 
fare clic sul pulsante Target posto a fianco della barra verde. 




3 Definite le prime due fasi non resta che lanciare l'operazione di "ripping". Fate clic sul pulsante Start, 
presente nella parte sinistra della schermata principale e mettevi in attesa. Con la configurazione uti- 
lizzata per la prova il tempo complessivo non ha superato la mezzora; per i film particolarmente volu- 
minosi o con configurazioni non proprio aggiornate, bisogna però prevedere tempi molto più lunghi. 
La durata di tutta l'operazione è facilmente "monitorabile" dal pannello di controllo del programma in esecuzio- 
ne, così come la velocità di lettura dell'unità DVD. In qualunque momento è possibile fermare questa fase con il 
pulsante Stop. Terminata l'operazione di "ripping" possiamo aprire la nostra cartella di destinazione e controlla- 
re che tutti i file presenti sul DVD, siano stati fedelmente copiati. Non resta che lanciare Instant Copy. 



3) DVD superiori a 4,3 Gb 

Nel caso in cui i film utilizzi entrambi gli strati del DVD, occorre sfruttare la 
versatilità di Instant Copy di comprimere i file in un unico DVD, a scapito 
però di un leggero calo di qualità del prodotto finale. 
Se il DVD è protetto, vale in questo caso quanto sopra descritto al punto 2, 
dato che non vi sono indicazioni diverse nell'utilizzo di SmartRipper; preve- 
dete però di impegnare il vostro PC per un tempo molto più lungo. Analogo 
discorso vale per i DVD a due facce. L'operazione di ripping dovrà essere 




L 



applicata per entrambi i lati prima di procedere con il programma di copia. 
Tenete, quindi, sotto mano il DVD vergine di destinazione. Effettuate caso 
mai una prova con un DVD di tipo RW, in modo da controllare che tutta l'o- 
perazione si svolga senza inconvenienti; può accadere, infatti, che su PC 
non molto potenti, l'operazione di ripping possa mettere in crisi il sistema e 
la successiva masterizzazione non vada a buon fine. L'uso del programma 
è spiegato al riquadro "Pinnacle Instant Copy in azione". 
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vediamoci chiaro > d u plicare i DVD 



> Dalla parte della legge 



"La legge italiana sul diritto d'autore riconosce agli acquirenti di un 
software originale, di riprodurre e detenere una (e soltanto una) "copia 
di sicurezza", da usarsi nel caso in cui la copia originale, per qualche 
motivo, divenisse inutilizzabile. Il sistema di protezione, che impedisce 
(0 tenta di impedire) la realizzazione di copie non dovrebbe contrasta- 
re la possibilità di realizzare la propria "copia di sicurezza", che potrà 
essere utilizzta solo in alternativa alla copia originale e solo dal legit- 
timo titolare di quest'ultima. Acquistando un film DVD, infatti, non si 
diventa propietari dell'opera, ma come ben evidenziato anche dalle 
schermate introduttive presenti su ogni supporto, si diventa titolari di 
un limitato diritto d'uso. È evidente, quindi, che l'eventuale deperi- 
mento del supporto originale non può far venir meno il diritto a fruire 
dell'opera legittimamente acquistata. Attenzione però: la realizzazione 
di copie abusive del software, o comnque non ad uso personale, inte- 
gra un illecito di carattere civile e penale pesantemente sanzionato". 



decifratura (meglio cono- 
sciuto come DeCSS), 
arrestandosi non appena 
viene trovato il primo 
codice di protezione. 
Per eseguire la copia 
occorre, quindi, riversare su 
disco fisso l'intero contenuto 
del DVD originale e 
procedere a quello che in 
gergo viene chiamato 
"ripping", ovvero "apertura e 
riversamento" da un supporto 
ottico a uno magnetico (da 
DVD a disco fisso). 
Per farlo abbiamo utilizzato 
un semplice programma di 
"ripping" chiamato 
SmartRipper, reperibile 
gratuitamente sul sito 
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www.doom9.org/sr.htm. 

La mancanza di masterizza- 
tori in grado di produrre an- 
che in ambiente "domestico" 
DVD a doppio strato, ha 
costretto gli sviluppatori 
di Pinnacle a introdurre un 
"compattatore" in grado di 
abbassare il bitrate di codifi- 
ca e quindi di ridurre i 9 Gb 
di informazioni (volume 
massimo di dati di un film su 
DVD) a 4,3 Gb masterizza- 
gli su un DVD±R/RW. 



Come è logico intuire, la 
qualità del prodotto ottenuto 
è obbligatoriamente inferiore 
a quella del supporto 
originale. 

Per nostra fortuna Instant 
Copy fa tutto questo in 
automatico, decidendo in 
maniera autonoma 
se comprimere maggior- 
mente i contenuti extra i 
menu, limitando al massimo 
il decadimento qualitativo 
del film vero e proprio. 
È possibile anche decidere 
quali tracce audio eliminare 
"alleggerendo" così 
il DVD finale. 
Ma dato che 
noi volevamo 
operare una 
copia 

completa del 
nostro DVD, 
abbiamo 
preferito utilizzare in 
modalità automatica tutte le 
funzioni di acquisizione dei 
file presenti sul DVD 
originale. Per effettuare la 
prova abbiamo utilizzato il 
computer fornitoci da CDC 
PC Dex 7995 dotato di pro- 
cessore AMD Athlon Xp 
2600+, 256 Mb di memoria 
RAM, scheda video ATI 
Radeon 9500 con 128 Mb 
di memoria e disco fisso 
Serial ATA da 120 Gb. 




Se i tempi di elaborazione 
possono cambiare sensibil- 
mente al variare della fre- 
quenza di lavoro del proces- 
sore, la qualità del risultato 
finale dipende solamente 
dal livello di compressione 
applicato al video. 
Non mancate di tenere in 
"buona forma" il vostro 
computer, utilizzando sempre 
i programmi di defram- 
mentazione soprattutto nelle 
partizioni che utilizzate per 
l'acquisizione dei file del 
DVD A pagina 1 6 trovate 
quindi i modi consigliati per 
realizzare una copia perfetta 
del vostro film preferito. 




Maledetta Cartuccia® è un idea di BLIZZ technology S.r.l. - tei 011-24 ÌA4 fax Q11-2B4030 E-mail :info@maledattacart uccia.it 
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> Pinnacle Instant Coov in azione 



^M Siamo arrivati finalmente al momento più importante di tutta l'ope- 
razione. L'installazione di Instant Copy non richiede più di un minu- 
to e il programma è pronto all'uso sin dalla prima schermata. Nella 
parte superiore della finestra visualizzata vi sono le unità "origine" 
cioè quei dischi o lettori da cui attingere le informazioni di copia. Se, come 
abbiamo già visto (punto 1 della precedente sezione), il DVD non è protetto 
ed è inferiore come dimensione ai 4,3 Gb, è già possibile copiare diretta- 
mente i file dal lettore origine 

"iwffiw mam, 

Selezione periferica PfilWH 



sul masterizzatore. In caso 
contrario occorre "prelevare" 
i file dalla cartella del disco 
fisso su cui sono stati "river- 
sati". Il programma ricono- 
sce automaticamente il file 
.dts da cui prendere tutte le 
informazioni per la copia. 
Nella parte inferiore della 
schermata principale trovia- 
mo i "profili" di copia consi- 
gliati dal programma. Nulla 
vieta però di personalizzare 
con le proprie impostazioni 
le operazioni di copia. 
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3 Durante le fasi di elaborazione prima, e di copia poi, il PC è sfrut- 
tato quasi al massimo della sua potenza. Il disco fisso e il pro- 
cessore sono impegnati in un duro lavoro di calcolo e di sposta- 
mento dei file. Inutile, quindi, appesantire il sistema con altri 
applicativi che potrebbero vanificare l'intera operazione. Intelligentemente 
Instant Copy permette di disabilitare in automatico lo "screen saver", 
impedendo di fatto di bloccare, in alcuni casi può accadere, in modo irre- 
versibile il processo di copia. Quanti volessero snellire ulteriormente il DVD 
finale, possono ricorrere ad 
altri strumenti leggermente 
più avanzati. Il programma, 
infatti, permette di decidere 
quale tipologia di audio inse- 
rire nel film. Nel nostro caso 
è possibile deselezionare la 
traccia audio inglese o quel- 
la italiana; opzione utile nel 
caso non conosciate comun- 
que l'altra lingua straniera e 
vogliate risparmiare ancora 
qualcosa per migliorare la 
parte video con una minore 
compressione finale. 



Disabilita screen saver durante scrittura 
Dopo la simulazione: 



Tipo interfaccia di programmazione: 



1 Interfaccia ASAPI 



Cache di scrittura 
Ottimizza per: 

777^7777 

Uso ridotto RAM 

Cartella temporanea 

FA 

79,57 GB di 106,64 GB disponibili 



Protezione 



2 Come è possibile vedere nell'immagine a fianco, il programma 
mette a disposizione degli utili strumenti per "snellire" il DVD 
di destinazione. Avere come terza o quarta lingua l'Ungherese, 
piuttosto che il Serbo o Croato, può, per molti di noi non esse- 
re indispensabile (anche se uno straniero in Italia, potrebbe ritrovare con 
piacere il proprio idioma nativo). Ecco dunque Instant Copy fornirci un 
cospicuo elenco di lingue 



che possiamo filtrare in 
automatico e che non ver- 
ranno riversate nel DVD di 
destinazione al momento 
della copia. 

Analogo discorso viene 
fatto per i sottotitoli. 
Per facilitare le operazioni 
di selezione sono disponibi- 
li i due tasti "Seleziona 
tutto" e "Deseleziona tutto". 
Ricordiamo comunque che 
la legge consente la copia 
integrale dell'opera e non 
un sua "elaborazione" per- 
sonalizzata. 



Impostazioni di copia DVD avanzai 



Generale j Flussi audio j Sortoli Limitazioni utente 



Rimuovi le seguenti lingue se presenti su disco: 



Afrikaans (af) 


a 


E Albanese [sq] 




— 


Arabo [ar) 






§ Armeno (hy) 






v* Azerbaigiano (az) 






*t Basco (eu) 






*< Bielorusso (be) 






* Bulgaro (bg) 






*/. Catalano [ca) 






•s Ceco (cs) 






y\ Cinese (zh) 






* Coreano (ko) 






;/ Croato [hr] 






v* Danese [da) 






■Vj Divehi (div) 


V 




| Seleziona tutto | 


| Deseleziona tutto) 



OK 



Annulla 



4 Quanti non fossero esperti di masterizzazione possono utilizza- 
re la voce "Automatica(consigliata)" per tutte le impostazioni 
base. Nel caso poi il programma venisse utilizzato per realizza- 
re CD-R, SVCD, PhotoCD, sono disponibili tutte le opzioni pre- 
senti sui più comuni programmi di masterizzazione. Per il nostro proget- 
to di copia abbiamo comunque sfruttato per tutti casi la soluzione in 
automatico, in modo da 
verificare la qualità finale 
del prodotto. Consigliamo 
vivamente per le prime 
prove di utilizzare questa 
comoda possibilità, au- 
mentando di volta in vol- 
ta il grado di affinamento 
della copia. Nella scheda 
Registro saranno co- 
munque salvate tutte le 
modifiche apportate alle 
impostazioni base, in 
modo da poter essere 
richiamate velocemen- 
te in qualunque altro 
momento. 



5 Ora non ci resta che lanciare il programma che dapprima prowederà a elaborare i file e poi 
a copiarli direttamente sul DVD vergine presente nel masterizzatore. L'operazione com- 
plessiva dura circa due ore per un film che occupa sul DVD uno spazio di 7 Gb. 
Durante questa fase una comoda finestra di Anteprima ci mostra in che punto del DVD 
si trova il programma di elaborazione. Ancora un poco di pazienza e il DVD è pronto! 
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test 



> nuovi prodotti 



COMPUTER PALMARI 



Mobilità 

assoluta 

// computer palmare non è mai 
stato così. . . libero! 



> In questo numero 

> HP iPaq H5450 
Mobilità assoluta 

> Kiss DVD DP-450 

I DivX sul televisore! 
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L'ultimo nato della gamma 
professionale iPaq, FH5450, 
porta all'estremo le caratte- 
ristiche dei suoi predecessori 
(e dei suoi concorrenti), 
introducendo funzioni di 
"connettività radio" mai 
viste prima in un dispositivo 
della sua classe. Sotto al 
"consueto" sistema Pocket 
PC 2002, mosso da un po- 
tente Intel PX250 a 400 MHz 



> In dettaglio 



HP iPaq H5450 

Produttore: HP (Tel. 02/92121; 
www.hp.com/country/it/ita) 
Distributore: HP 
Prezzo: 960,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

HMD 

> Giudizio: \A/ì-FÌ, Bluetooth, 
lettore di impronte digitali, schermo 
di leggibilità cristallina, processore 
potente, batterie migliorate, espandi- 
bile ai massimi livelli... Purtroppo il 
Wi-Fi "beve" molto, e il 
prezzo si fa sentire. 



Voto: 8,5 




che può contare su 64 Mb 
di RAM e 48 Mb di Flash 
ROM, fanno infatti capolino 
tanto un dispositivo di 
connettività Wi-Fi, quanto 
la tecnologia Bluetooth. 
Queste caratteristiche rendo- 
no l'H5450 uno strumento 
ideale per lavorare nell'am- 
bito delle reti locali wireless 
aziendali, ma anche una 
piattaforma di "produttività 
personale" in grado di comu- 
nicare a distanza con cellula- 
ri, computer e "wireless hot 
point" pubblici e, quindi, 
anche di garantirsi un 
accesso a Internet pressoché 
in ogni situazione. 
Si tratta, dunque, di un 
prodotto che si rivolge 
soprattutto al professionista 
che deve lavorare anche fuori 
ufficio, ma ha l'esigenza di 
rimanere connesso in ogni 
circostanza e non può 
permettersi l'ingombro di un 
portatile. 

La propensione del H5450 
per la "mobilità" è tradita 
anche dalla graditissima 
adozione delle batterie 
rimovibili e ricaricabili al 
litio, che vanno a sostituire 
le vecchie stilo e consentono 
di organizzarsi al meglio per 
non rimanere mai a corto di 
energia. La batteria 
garantisce una buona 
autonomia di lavoro, 
a patto di non "retroillu- 
minare" troppo. Il sistema 




wireless, in 
particolare, 
prosciuga le 
batterie in circa 2 
ore: usare con 
accortezza. 
L'espandibilità non è 
un problema: uno slot 
per SD Card integrato 
nello chàssis, e la 
possibilità di aggiungere un 
modulo per l'uso di altri 
dispositivi basati su Compact 
Flash. 

Per assicurare la assoluta 
protezione dei dati contenuti 
nel palmare, l'iPaq H5450 
presenta un'altra novità 
assoluta: il controllo 
biometrico. Un sensore 
installato sulla parte frontale 
del palmare è, infatti, in 
grado di leggere l'immagine 
termica del polpastrello 
dell'utente, e subordinare 
l'accesso al sistema al 
successivo riconoscimento 
dell'impronta: nonostante 
il sapore fantascientifico, 
l'operazione è semplicissima 
e la precisione del riconosci- 
mento davvero sorprendente. 
Oltre a un ricco pacchetto 
di programmi e utility che 
caratterizza Pocket PC 2002 
(da Word a Excel, da 
Outlook a Media Player e via 
dicendo), HP ha integrato 
nell'iPaq anche "Nevo", un 
curioso ma efficace 
"telecomando universale". 
Sfruttando la porta a 



infrarossi, questo software 
permette di utilizzare il 
palmare per comandare a 
distanza pressoché qualunque 
dispositivo elettronico 
casalingo. Questo "super 
iPaq" ha dunque anche 
un'anima ludica. 
Perfino i videogiochi 
possono trovare una valida 
espressione grazie al potente 
processore e, soprattutto, 
al fantastico display ad alta 
risoluzione (240 x 320 pixel 
a 64.000 colori), ben 
leggibile in ogni condizione 
di luce. Immaginatevi un 
partita in multiplayer via 
wireless LAN... Nessun 
difetto? Beh, non si può dire 
che TH5450 sia un peso 
piuma (206 grammi), né 
tantomeno che si tratti 
di un prodotto economico. 
Comunque un ottimo 
prodotto, consigliato 
soprattutto per l'utenza 
professionale. 

Andrea Maselli 
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> In dettaglio 



LETTORI VIDEO 



Kiss DVD DP-450 

Produttore: Kiss Technology 
Distributore: DEA 

(Tel. 0571/931575; www.dea-group.it) 
Prezzo: 389,00 euro 



DivX sul 

■ >Funzionalità: 

^^P^ ^114 ^^L^F I I % ^^^^ftllr m mi ^ocuimintaziqne 



> Fac i lità d' uso: 

> Funzionalità: 



IEE 



Un lettore da tavolo In grado di riprodurre ogni 
tipo di file, compresi I filmati in DivX, i file MP3, 

e persino le immagini in formato JPG. 



> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 

MHQ 

> Giudizio: Versatile, funzionale, 
e davvero innovativo. Il prezzo ele- 
vato lo penalizza eccessivamente. 



> Voto: 7,5 



Ormai la maggior parte dei 
lettori DVD da salotto è predi- 
sposta per la riproduzione, oltre 
che dei canonici DVD, anche 
dei CD-Audio, dei VideoCD, 
dei SuperVideoCD e, in alcuni 
casi, anche delle canzoni com- 
presse in formato MP3. Ma tut- 
to questo, coi tempi che corro- 
no, non basta più. Con il dila- 
gare dei filmati compressi in 
formato DivX, gli utenti sen- 
tono il bisogno di scollarsi dal 
monitor del PC (unico modo, 
sinora, di riprodurli) e di seder- 
si comodamente in poltrona, 
come per vedere un normale 
DVD o una "vecchia" video- 
cassetta. Un'esigenza, questa, 
che ha scatenato gli ingegneri 
della danese Kiss Technology, 



Caratteristiche 



> Formati supportati: 
DVD/MPEG-4/DivX 4.x 

e successive/VCD/SVCD/ HDCD/ 
CD/MP3/WMA/0gg Vorbis/ 
CD-RW/DVD-RW/JPEG/ 
Kodak Photo CD. 

> Connessioni video: 
Uscite video PAL o NTSC, 
S-Video Output, Composita, 
RGB SCART. 

> Connessioni audio: 

24 bit /96 kHz PCM Audio, 
Dolby Digital 5.1, MPEG 
Audio, HDCD, DTS, S/PDIF 
Outputs Ottica/Coassiale, 
Analogica stereo RCA. 



i primi (anche se già non più gli 
unici) a realizzare e presentare 
sul mercato europeo un prodot- 
to onnicomprensivo come 
questo DP-450. Va detto anzi- 
tutto che esistono molteplici 
versioni dei codec DivX, 
e non tutti sono supportati 
dal DP-450. Per esempio i file 
compressi con il DivX 3.11 
non possono essere riprodotti: 
questione di diritti legali. 
Via libera, invece, per gli altri 
codec DivX: dal 4.0 al più 
recente 5.0.3 (per informazioni 
collegatevi al sito 
www.divx.com). Il lettore 
riproduce anche i file compres- 
si con il codec Xvid e quelli 
con audio AC3 (che supporta la 
riproduzione 5. 1, per il piacere 
di chi ha un impianto audio 
surround grazie a un'uscita 
digitale ottica e coassiale 
S/PDIF) oOgg Vorbis. 
Il lettore riproduce senza alcun 
problema (sia in formato 4:3, 
sia in 16:9) i file masterizzati 
su supporti CD-R, CD-RW, 
DVD-R/RW e DVD+R/RW. 
L'unico inconveniente nella 
riproduzione dei DivX (e 
formati di compressione affini) 
è che non è possibile lo 
scorrimento veloce o il "riav- 
volgimento" dei filmati; per i 
DVD invece è possibile 
la visione accelerata fino a 48x, 
o rallentata fino a 1/8. Sono 
supportati anche i PhotoCD, e 




il lettore visualizza anche dei 
comuni file JPEG inseriti in un 
comune CD-ROM. La qualità 
audio e video è eccellente, sia 
per i DVD, sia per i CD-ROM. 
Comoda la possibilità di navi- 
gare tra le cartelle degli MP3, 
grazie al telecomando a infra- 
rossi e ai menu interattivi. 
Il riconoscimento dei dischi 
è immediato, a meno che i 
formati di compressione non 
siano tra quelli non supportati: 
in quel caso occorre qualche 
secondo prima che il disco sia 
espulso. Una nota negativa: 
non è disponibile la docu- 
mentazione in italiano. Ma che 
succede quando esce un nuovo 
formato di compressione, un 
nuovo codec? Ecco un altro dei 
punti di forza del DP-450: il 
firmware è aggiornabile. 
Gli aggiornamenti si scaricano 
dal sito www.kissdvd.it: 
occupano pochi Mb, vanno 
masterizzati su un CD-ROM 
per poter essere trasferiti sul 
lettore, e vengono continua- 
mente riveduti; la casa produt- 
trice promette in futuro di 




migliorare ulteriormente la 

compatibilità del lettore con 

i nuovi formati audio e video. 

Un prodotto innovativo ed 

efficiente. 

Peccato che il prezzo non sia 

ancora alla portata di tutti. 

Gianluigi Bonanomi 



> Enata corrige 



Nella recensione del computer 
CDC DEX 7995, pubblicata su 
Computer Idea N.79, sono state 
riportate alcune imprecisioni. 
L'offerta non include un lettore 
DVD, e la scheda grafica non è 
una ATI Radeon 9700 Pro, bensì 
una Radeon 9500. Ce ne scusia- 
mo con l'azienda e con i lettori. 
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> schede di acquisizione video 



di Alpidio Melchionna 



Dalla TV 

mon it< 

Registrare un programma televisivo sul computer di casa? 
Masterizzare su CD la videocassetta delle vacanze? Eccovi una 
guida alle schede di acquisizione video per tutte le tasche. 





la possibilità di 
effettuare un 
montaggio video soddisfa- 
cente sta rapidamente 
diventando alla portata di 
tutti. Per il videoamatore 
esperto è oggi possibile 
affidarsi ai veloci dispositivi 



FireWire e alle videocamere 
digitali in formato DV, capaci 
di ottenere in breve tempo e 
con pochi passaggi, un file 
video di ottima qualità. 
In questa occasione vogliamo 
però occuparci non di 
costoro, bensì di chi è alle 
prese con il videoregistratore, 



e con la montagna di VHS 
accatastate per casa, oppure 
degli appassionati di qualche 
serie TV, che non possono 
rinunciare ad avere ogni 
puntata salvata su CD. 
Per coloro, insomma, il cui 
interesse principale è 
trasferire delle immagini 



video dal formato analogico 
a quello digitale. 
Le schede di acquisizione 
video analogiche possono 
avere o meno il sintonizzato- 
re TV per poter catturare 
anche i programmi televisivi, 
mentre tutte prevedono le 
entrate video necessarie al 
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> Terratec Cinergy 400 TV Stereo 



La scheda si installa molto facil- 
mente, viene riconosciuta subito 
dal sistema e, una volta installati 
anche i driver e il software, è possi- 
bile utilizzarla immediatamente. 
Il pannello di controllo, identico ad 
altri modelli Terratec, è molto com- 
pleto e intuitivo per quanto riguarda 
l'uso dei comandi. 
Si divide in tre sezioni distinte: una 
principale, una video e una audio. 
Nel caso di utilizzo come sintoniz- 



> In dettaglio 



Terratec Cinergy 400 
TV Stereo 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.it) 

Prezzo: 79,95 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



l-il.N.'..'IH.!-l 




le cambiare la "sorgente" video, 
scegliendo tra l'antenna, e quindi il 
segnale TV, o il cavo S-Video, per 
acquisire le immagini da un video- 
registratore o da una telecamera. 
Per avviare la registrazione basta 
fare clic sul tasto con il simbolo 
corrispondente; al termine, una vol- 
ta premuto il pulsante Stop, il filma- 
to viene salvato nella cartella se- 
lezionata. Per vedere il risultato 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Collegamenti: Antenna 

TV, Audio In, Audio Out, S-Video 
In, Video Composito In, Raggi 
infrarossi. 



zatore TV, la ricerca dei canali 
avviene automaticamente nel giro 
di pochi minuti, facendo apparire 
nella finestra il nome delle stazioni 
individuate (per esempio La7, 
Canale 5, ecc.). 

A questo punto è sufficiente inserir- 
li nella lista dei programmi e da 
quel momento è possibile passare 
da un canale all'altro anche con l'u- 
tilizzo del telecomando. La finestra 
in cui viene visualizzata la TV è poi 
ridimensionabile a piacere, com- 
presa la modalità a schermo intero. 
Per quanto riguarda invece l'acqui- 
sizione video, una volta aperta la 
finestra "Registrazione video", è 
possibile selezionare diverse riso- 



luzioni in base al tipo 
di file che si vuole 
realizzare. Dopo aver 
selezionato la cartella 
di destinazione, biso- 
gna scegliere il "co- 
dee" da utilizzare per 
la compressione, sia 
per la parte video che 
per quella audio. 
La finestra "Cattura fer- 
mo immagine" è invece 
dedicata allo scatto di 
"istantanee", ovvero è possibile 
creare delle immagini .jpg o .bmp 
raffiguranti quello che viene attual- 
mente visualizzato dal programma. 
Con due comodi pulsanti è poi faci- 





Voto: 7,5 



Facilità di installazione 
Configurazione semplice 
Buona qualità dell'immagine 



Assenza di cavetteria 
aggiuntiva 



finale, basta lanciare Windows 
Media Player, oppure, utilizzando 
un software di editing video, è pos- 
sibile unirlo ad altri file, o aggiunge- 
re qualche effetto particolare. 
Peccato che nella confezione non 
siano previsti dei cavi aggiuntivi. 
Il prezzo è molto competitivo. 



collegamento di un video- 
registratore, di un lettore 
DVD da salotto o di una 
telecamera analogica. 
La qualità del video digitale 
che si ottiene è ovviamente 
inferiore rispetto a quella 
di una videocamera digitale 
MiniDV, ma è sufficiente 
per creare file di tipo 
"amatoriale", anche con 
l'aggiunta di qualche piccola 
operazione di montaggio 
e l'introduzione di effetti 
grafici da vero "regista". 
Per permettervi di scegliere 
quale scheda acquistare, vi 
presentiamo in queste pagine 



alcuni modelli dedicati 
all'acquisizione video 
analogica, in versione interna 
ed esterna (questi ultimi per 
darvi una scelta alternativa 
alla scheda PCI, nel caso in 
cui non abbiate lo spazio per 
inserirla all'interno del PC, 
o semplicemente preferiate 
avere la comodità di una 
periferica esterna). 
Tutti i modelli provati sono 
dotati di un telecomando, 
col quale è possibile azionare 
le funzioni principali grazie 
al sensore a raggi infrarossi, 
che si collega alla scheda con 
un semplice cavetto. 



Come abbiamo 
eseguito i test 

Le prove sono state eseguite 
con un computer dotato di 
processore AMD Athlon 
2000+, 256 Mb di RAM, 
disco fisso da 40 Gb e 
scheda video ATI Radeon 
9100 con 128 Mb di 
memoria RAM DDR. 
Bisogna tenere presente che 
le prestazioni di trasferi- 
mento o di realizzazione dei 
file dipendono direttamente 
dalla velocità del processore, 
da quanta memoria RAM 
abbiamo a disposizione e 
dallo spazio su disco fisso 



disponibile. Installare la 
scheda di acquisizione video 
è molto semplice. 
Il procedimento è lo stesso 
che abbiamo descritto più 
volte quando vogliamo 
aggiungere delle nuove 
schede interne. Innanzitutto 
spegnete il PC e staccate il 
cavo di alimentazione. 
Munitevi di un cacciavite a 
"stella", togliete le viti che 
bloccano il pannello laterale 
del cabinet e cercate sulla 
scheda madre uno slot PCI 
libero, ovvero una delle porte 
di colore bianco. Togliete il 
piccolo sportello di 
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protezione corrispondente sul 
retro del cabinet, e inserite la 
nuova scheda premendo con la 
giusta forza fino a sentire lo 
"scatto". Controllate che le 
connessioni dorate siano tutte 
all'interno dello slot PCI, 
dopodiché fissate la scheda 
con la vite e richiudete lo 
sportello. 

Una volta acceso il computer, 
all'avvio di Windows basterà 
procedere all'installazione dei 
driver e del software seguendo 
la procedura guidata. 
Per quanto riguarda invece 
il collegamento dei cavi, vi 



rimandiamo al Passo a passo 
per esperti pubblicato sullo 
scorso N.81, in cui è descritto 
in maniera precisa ogni tipo 
di connessione "da" e "verso" 
il computer. 

Una volta installato il tutto, 
sarà necessario prestare 
attenzione ad alcuni elementi 
necessari per la realizzazione 
del nostro filmato. 
Regolando i parametri del 
sintonizzatore TY ricordate di 
selezionare come modalità di 
visualizzazione "PAL-BGI", 
o comunque una sigla che 
richiami, oltre alla dicitura 



PAL, una delle tre lettere B, 
G, I. Occorre tenere presente 
che il tipo di codificatore 
video è ciò che fa la diffe- 
renza in termini di Megabyte 
occupati su disco fisso dal 
nostro video. 
Per esempio, considerate 
che un filmato non compresso 
da un solo minuto può 
raggiungere facilmente 
la dimensione di 750 Mb, 
mentre utilizzando un codec 
di compressione come DivX 5 
(lo trovate gratuitamente su 
www.divx.com), lo stesso 
video non supera i 10 Mb. 



Occorre poi affrontare il 
problema della compatibilità 
tra il formato scelto, il codec 
di compressione, e il tipo di 
masterizzazione che si sceglie 
successivamente. Se volete 
creare un file .avi da leggere 
unicamente dal PC in formato 
DivX è sufficiente creare un 
CD "dati" standard, potendo 
scegliere anche una riso- 
luzione elevata, per esempio 
720 x 576 pixel. Se invece il 
vostro scopo finale è un 
VideoCD, selezionate la voce 
corrispondente dal menu di 
scelta della risoluzione. 



> Empire Stereo Play TV PVR 
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L'installazione della scheda non è 
complicata, ma richiede alcuni 
passaggi per poter essere portata 
a termine. Anche con Windows Xp 
i vari dispositivi hardware vengo- 
no riconosciuti in momenti sepa- 
rati, fino al riavvio del computer. 
Il pannello di controllo è piuttosto 
scarno e, sebbene le icone siano 
intuitive, non è sempre facile 
capire bene come muoversi tra i 
diversi menu. Lo stesso discorso 
vale per la schermata delle impo- 
stazioni, piuttosto povera di 
opzioni. Sul retro della scheda 
sono presenti il collegamento per 
l'antenna TV, l'ingresso video 
composito e quello S-Video. 



Manca invece un ingresso 
audio dedicato, per cui è ne- 
cessario utilizzare la porta 
della scheda audio per poter 
acquisire il sonoro provenien- 
te dalle periferiche esterne. 
Durante le prove la qualità 
dell'immagine è risultata me- 
no nitida rispetto agli altri 
modelli provati, anche nella 
semplice visualizzazione dei 
filmati o dei canali televisivi. 
È stata piuttosto difficoltosa 
anche la corretta sintonizza- 
zione dei canali TV, non molto 
precisa nella fase di ricerca 
automatica. 
Nel CD di installazione è in- 
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> In dettaglio 



Empire Stereo Play 
TV PVR 

Produttore: Empire 
(Tel. 800-820026; 
www.empiremedia.it) 
Prezzo: 149,00 euro 



> Facilità d'uso: 


> Funzionalità: 


■ ■DI DED 


> Documentazione: 


> Rapporto qualità/prezzo: 


-■-■EIL II 



eluso anche il programma Win- 
DRV, in grado di funzionare con 
quasi tutti i modelli di schede TV, 
sicuramente più facile da impo- 
stare e più completo nel numero 
di opzioni rispetto al software di 
base della scheda. 



> Collegamenti: Antenna 

TV, S-Video In, Audio Out, 
Antenna FM, Raggi infrarossi. 

> Voto: 6 




Facilità di installazione 



Scarsa nitidezza dell'immagine 
Difficoltà di configurazione 
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> Creative 3D Blaster Personal Cinema 



Il modello Creative esula un po' 
dalla tipologia standard delle 
schede di acquisizione video clas- 
siche. In questo caso, il dispositi- 
vo video è esterno, e viene colle- 
gato direttamente alla scheda 
video attraverso un apposito cavo. 
Siccome la porta che unisce i due 
elementi ha una forma non-stan- 
dard, la scheda video utilizzata de- 
ve essere obbligatoriamente quella 
inclusa nella confezione, ovvero 
una Creative GeForce 2 MX 440. 



> In dettaglio 



Creative 3D Blaster 
Personal Cinema 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 293,86 euro 



> Facilità d'uso: 


MHQ I 

> Funzionalità: 


> Documentazione: 

MHQ I 

> Rapporto qualità/prezzo: 


HMD I !□ 



> Collegamenti: Antenna 

TV, Audio In, Audio Out, S-Video 
In, S-Video Out, Video Composito 
In, Video Composito Out. 



> Voto 



:7 



Si tratta di una soluzione "tutto in 
uno" che ha alcuni vantaggi per 
quanto riguarda la compatibilità e 
la facilità d'uso, ma ha un forte 
svantaggio nel "costringere" l'u- 
tente a utilizzare quella determi- 
nata scheda video, e nessun'altra. 
Non essendo ormai molto compe- 
titiva sotto il punto di vista delle 
prestazioni, non è la soluzione 
ideale per i videogiocatori che 
hanno bisogno di una grafica al 
passo coi tempi. 
Il dispositivo esterno è completo 



tipo di risoluzione pre- 
ferita. È disponibile, 
per esempio, il forma- 
to VideoCD, in modo 
da creare dei file video 
già pronti per essere 
masterizzati in questo 
modo, oppure il piccolo 
formato 320 x 280 
pixel, nel caso in cui 
vogliate limitare al 
massimo lo spazio 
occupato su disco. 
La selezione della 
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di ogni tipo di connessione: 
oltre all'ingresso e uscita 
coassiale, sono pre- 
senti due collega- 
menti S-Video e le v 
prese per i cavi au- 
dio. Il programma di 
interfaccia è WinDRV, un softwa- 
re "generico" che si adatta a ogni 
tipo di scheda TV. È presente la 
ricerca automatica dei program- 
mi, che con la pressione di un 
semplice tasto, provvede a cerca- 
re nella banda selezionata, tutti i 
canali disponibili. Dalla finestra di 
acquisizione potete poi scegliere il 




fonte di acquisizione è immediata, 
e potete passare velocemente dal 
segnale TV a quello proveniente 
dal videoregistratore, selezionan- 
do dalla finestra relativa, la voce 
corrispondente. 
È da premiare poi il completo 
set di cavi incluso, che per- 
mette di collegare al compu- 
ter ogni tipo di periferica, 
senza doversi disperare nella ricer- 
ca del cavo adeguato. 



• Perfetta compatibilità 

• Numerosi ingressi e uscite 
audio/video 

• Cavi forniti nella confezione 



Difficoltà di configurazione 
Nessun programma dedicato 
Prezzo elevato 



I 



> Magnex Easy TV Pro 



Una valida alternativa alle schede PCI è data 
dai dispositivi esterni come il prodotto 
Magnex. In verità, questo modello è dedicato 
più alla funzione di sintonizzatore TV che non 
a quella di acquisizione video vera e propria, 
tanto che è possibile far funzionare Easy TV 
Pro anche senza il computer, o a PC spento. 
Nella parte posteriore è previsto un apposito 
ingresso VGA per collegare il monitor e grazie 
a un cavo incluso nella confezione, si può pas- 
sare dalla funzione TV a quella PC, facendo 
apparire il desktop di Windows in qualsiasi 

segue a pag. 26 
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momento. La finestra TV è visua- 
lizzabile anche in versione "ridot- 
ta" da tenere sul desktop insieme 
ai normali programmi del compu- 
ter, mentre non è presente un 
software per la registrazione 
delle immagini. 

Le porte di connessione che si 
trovano sul retro sono di ogni 
tipo: oltre alle classiche video 
composito e S-Video, prevedono 
addirittura i collegamenti per una 
console di gioco. 
Da notare anche la presenza di 
un piccolo altoparlante interno 
che, seppure di bassa qualità e 
potenza, può tornare utile. 




• Altoparlante interno 

• Facilità d'uso 

• Numerose connessioni 



Nessun programma dedicato 
Prezzo elevato 



> In dettaglio 



Magnex Easy TV Pro 

Produttore: Magnex 

(Tel. 02/93901383; www.magnex.it) 

Prezzo: 164,57 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



L'alimentazione è esterna, men- 
tre con il telecomando si può 
passare da una modalità all'altra 
molto facilmente, nonché modifi- 
care le impostazioni relative alla 
risoluzione video (si può arrivare 
fino a 1 024 x 768 pixel) o la rego- 
lazione del colore. 
La qualità video è molto buona, 



sia durante la visione dei canali 
TV, sia se si sta guardando un 
DVD, anche se in questo caso si 
nota una leggera perdita di qua- 
lità rispetto a un lettore DVD 
interno. 

Un'ottima soluzione per chi vuole 
trasformare il computer in un 
vero e proprio televisore. 



■ ■■□ 

> Documentazione: 


■ ■DI DED 


> Rapporto qualità/prezzo: 


■■■■■:■ 



> Collegamenti: Antenna 

TV, Audio In, Audio Out, S-Video In, 
S-Video Out, Composito In, Video 
Composito Out, VGA Out, Audio 
Composito In, Component RGB In. 

> Voto: 7 



> Dazzle Fuslon 



Dazzle Fusion si differenzia dagli 
altri modelli presentati in queste 
pagine per l'assenza di un sinto- 
nizzatore TV. 

Non mancano invece tutti gli 
ingressi e le uscite video e audio 
per collegare il videoregistratore o 
la telecamera. 

In più, nella parte anteriore sono 
situati due alloggiamenti univer- 
sali per Smart Card. In questo 



> In dettaglio 



Dazzle Fusion 

Produttore: Dazzle 
(Tel. 051/6188711; 
www.dazzle.com) 
Prezzo: 129,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 
■ ■■□ 



> Collegamenti: s-video 

In, Audio Composito In, Video 
Composito Out, Smart Card. 



Voto: 7,5 



modo potete trasferire su PC qual- 
siasi tipo di file che abbiate me- 
morizzato su di una scheda Com- 
pact Flash, SD/MMC, Memory 
Stick o Smart Media. Una vera 
comodità, specialmente se avete 
intenzione di combinare filmati, 
audio e immagini sfruttando il 
software di elaborazione video. 
I programmi inclusi nella confe- 
zione, anche se alcuni sono in ver- 
sione non completa, consentono 
di realizzare qualsiasi tipo di sup- 
porto, dal DVD al VideoCD, attra- 
verso semplici procedure guidate. 
Le operazioni da 
compiere sono mol- 
to semplici, e con 
pochi clic è possibi- 
le catturare il filma- 
to, elaborarlo ag- 
giungendo qualche 
effetto "cinemato- 
grafico" e poi maste- 
rizzarlo su CD-R o 
DVD-R/RW. 
Non è difficile quin- 
di trasformare la 



vostra scrivania in 



una piccola sala da 
regia, potendovi di- 
vertire con il montag- 
gio dei file video, so- 
prattutto grazie alla 
descrizione molto e- 
sauriente dei vari pas- 
saggi che si stanno 
effettuando. 
La mancanza del sinto- 
nizzatore TV, che avreb- 
be trasformato questo 
prodotto in una posta- 
zione più completa, si fa 



Dazzle 
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• Lettore di Smart Card 

• Software incluso 



Manca il sintonizzatore TV 



sentire soprattutto se siete degli 
appassionati nella creazione di 
montaggi di immagini televisive 
in stile "blob", cosa ovviamente 
non possibile con questo appa- 
recchio. Nella confezione sono in- 
clusi i cavi di collegamento S-Video 
e audio/video composito mentre, 
con l'apposito piedistallo, è possi- 
bile tenere Dazzle Fusion anche in 
posizione verticale. 
Il collegamento al PC avviene at- 
traverso il cavo USB, quindi biso- 
gna installare il software prima di 
procedere al collegamento della 
periferica. 



» 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



■ Idea, I 



> Collegamento e controllo remoto di una macchina 

O ^% Ho necessità di collegare tramite modem due computer 
■ wJ situati in città diverse. So che l'operazione è fattibile, 
ma non sono riuscito a configurarli correttamente. 
Il mio scopo è quello di avere a disposizione i dati di un PC 
pur essendo lontano. Il computer che funge da server ha 
sistema operativo Windows 2000 Professional, 512 Mb di 
memoria RAM e hard disk da 20 Gb; il client ha Windows 98 
SE, 128 Mb RAM e hard disk da 20 Gb. Entrambi i PC sono 
collegati a Internet mediante modem analogico. Come fare? 

Fabio Mauro 



I 



R Quello che vuoi ottenere richiede una procedura piuttosto 
complessa. Volendo operare tramite le risorse del sistema 
operativo, non c'è dubbio che la versione Server di Windows 
2000 sia la più adatta a essere installata sulla macchina che deve 
erogare il servizio (accettare, cioè, le connessioni in entrata). 
La documentazione che Microsoft dedica al componente 
"Server di accesso remoto" (necessario per accettare 
connessioni di rete remote quale una chiamata sul modem), 
reperibile presso il sito www.microsoft.com, fa quasi sempre 
^^^^^^^^^^^_^^^^^^^^^^^_ riferimento a 

Windows 2000 
Server. A nostro 
avviso, se vuoi 
mantenere i 
sistemi operativi 
attuali, sarebbe 
meglio cercare 
di ottenere il 
risultato con 
una specifica 
applicazione. 
Possiamo 
consigliarti 




> Uno spegnimento problematico del PC 

O W\ Sul N. 77, nella sezione dedicata allo speciale, 
■ \3 fate riferimento a problemi di chiusura di Windows 98, 
consigliando di scaricare gli aggiornamenti nella sezione 
"Download" del sito italiano di Microsoft. Il mio PC non si 
spegne correttamente, ma non sono riuscito a trovare il file! 

Edoardo Stellari 







Wr^lows96 



Attornienti: arrosto clu-t siatuma in corso- 



I D La patch chiamata 
! Il 'Windows 98 Second 
Edition Shutdown Supplement' 
consta di cinque nuovi file in 
sostituzione di quelli previsti 
nell'installazione di Windows 
(msconfig.exe, pci.vxd 
apmbatt.sys, configmg.sys, 
tshoot98.chm), cui se n'è 
aggiunto un sesto (vpowerd.exe) 
a partire da novembre 1999. 

Per trovare la patch occorre andare al sito centrale di Microsoft, 
non a quello italiano. Nella casella "Search for" del sito, digitate 
la parola "Shutdown"; nella pagina che si aprirà, cliccate sul 
primo link della lista ("Download the Windows 98 Second 
Edition Shutdown Supplement"). Dopo avere selezionato 
la lingua italiana e accettato la licenza d'uso proposta (cui si 
accede seguendo il collegamento "Next" e selezionando il 
campo "Accept License Agreement and begin download 
now - Italian"), devi scaricare e successivamente eseguire 
il file chiamato 4756IT8.EXE. 



i (cui si 
ndo il 

load J 

guire A 



PcAnywhere 10.5 di Symantec (www.symantec.com), 

WinVNC (www.uk.research.att.com/vnc, gratuito, ma con 

più di una problematica in termini di sicurezza), GoToMyPc 

(www.gotomypc. 

COm) o LapLink 

Gold, che abbiamo 

analizzato sul N. 8 1 

di Computer Idea. In 

tutti e quattro i casi, 

si tratta di strumenti 

per i professionisti 

del settore, che 

offrono buone 

possibilità di 

controllo remoto con 

accettabile facilità. 
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> Dove sono finiti i driver? 

^\ Circa due anni fa ho acquistato un computer con 

■ \3 sistema operativo Windows 98 SE e, al momento della 
consegna, insieme al CD del sistema operativo, mi è stato 
fornito un altro CD. Ora che ho la necessità di formattare il 
computer, come faccio a verificare che nel CD che mi hanno 
fornito siano presenti i driver necessari al funzionamento 
del medesimo? Nel caso in cui non siano presenti, è possibile 
crearsi una copia da quelli presenti nel PC? 

Gabriele 

1 DCaro Gabriele, cerchiamo di ricostruire la situazione. 

■ IlNon facendo tu esplicito riferimento al contenuto del CD 
fornito insieme al PC, possiamo dedurre che esso contenga 
software supplementare o i tanto agognati driver. A rigor di logica, 
se in questi due anni non sono state apportate modifiche alla 
configurazione del sistema, lo stesso sistema operativo o, a 
maggior ragione, uno successivo dovrebbe essere in grado 

di rilevare tutte le periferiche a suo tempo rilevate. Per ogni driver 
installato, è possibile, dal menu "Start/Impostazioni/Pannello 
di Controllo/Sistema/Gestione periferiche/[categoria e nome della 
perifericaj/Proprietà/Driver/Dettagli file del driver", risalire a tutti 
i file relativi al driver stesso; in linea teorica, esportando il registro 
di configurazione e copiando i file di cui sopra, se non si cambia 
versione del sistema operativo, è possibile evitare la ricerca dei 
driver copiando quelli precedentemente esportati. Ma l'opera- 
zione è estremamente lunga, empirica e difficoltosa: meglio 
affidarsi alle capacità di riconoscimento automatiche di Windows. 
Nel caso dovesse mancarti qualche driver, nella maggior parte dei 
casi è possibile reperire sul Web, nei siti delle ditte produttrici 
delle periferiche, i file di installazione relativi. 




> Memorie non registrate? 



O ^% Per potenziare il computer, ho acquistato un banco 
■ Wdi memoria SDRAM da 256 Mb compatibile con 
il mio sistema, ma, all'avvio, il sistema mi dice che la 
memoria deve "essere registrata". Cosa vuol dire? 
Come risolvere il problema? Precedentemente, avevo 
installato un banco da 128 Mb e tutto era andato per il meglio. 

Vincenzo Ciani 



I D Caro Vincenzo, crediamo che la soluzione al tuo problema 
■ lirisieda in una frase della tua lettera, ovvero "compatibile 
con il mio sistema". Ne sei proprio sicuro? 
"Memoria non registrata" è un'indicazione molto vaga, che 
potrebbe essere specifica della piastra madre in tuo possesso 
(purtroppo, non hai specificato marca e modello). Dando per 
scontato che il componente non sia difettoso (lo hai provato su 
un'altra macchina, per caso?), c'è da pensare che il chipset della 
tua piastra madre non sia compatibile con la specifica memoria. 
In altri termini, a seconda dei componenti utilizzati, le piastre 
madri hanno differenti limiti in termini di memoria installabile: 
per esempio, il chip Intel 440 BX non supporta più di 1 Gb 
di memoria RAM; il più datato Intel 430 TX solo 256 Mb, e così 
via. Il fatto che il tuo sistema abbia riconosciuto il banco da 128 
Mb ci fa pensare che sia proprio questo il problema. 
Controlla se sul manuale della tua piastra madre c'è una lista 
di compatibilità con memorie di terze parti ed eventualmente, 
rivolgiti al rivenditore del componente per avere lumi in materia. 




> Mi hanno rubato 11 Gb di spazio sul disco! 

O W\ Seguendo i vostri consigli su come trattare le partizioni 
■ \3 di un disco fisso, l'ho formattato parecchie volte senza 
mai rilevare alcun problema; stavolta però penso di avere 
combinato un bel guaio. Il disco fisso, di capacità 12 Gb, 
è diventato di 504 Mb. Dove sono finiti gli 1 1,5 Gb che 
mancano? Con queste dimensioni, il disco è per me 
inutilizzabile (vi ho potuto installare il solo Windows 98)! 

Lettera firmata 



IR 1 
Irif 



(Ribadiamo innanzitutto un concetto: formattare un disco 
I fisso deve essere un evento eccezionale, e non una regola. 
A lungo andare, infatti, questa pratica può ridurre di molto 
la vita utile del disco. Ciò premesso, lo strumento diagnostico 
Fdisk è il più adatto per capire cosa sia successo. Se hai instal- 
lato Windows 98, crea un disco di ripristino dal menu Start/ 
Impostazioni/Pannello di controllo/Installazione applicazioni/ 
Disco di ripristino/Crea disco. Fatta ripartire la macchina con il 
floppy così ottenuto, immetti il comando "fdisk" dal promt. 
Attivato il supporto per le unità superiori a 5 12 Mb, con il menu 
"4" puoi visualizzare lo stato delle partizioni create. Viste le 
dimensioni del disco ottenuto, c'è da pensare che tu non abbia in 
precedenza attivato tale supporto, e che l'applicazione si sia 
regolata di conseguenza, trattando l'hard disk come un'unità da 
512 MByte. Ti suggeriamo quindi di eliminare le partizioni in 
cui l'hard disk è attualmente suddiviso (menu "3") e successiva- 
mente ricrearne di dimensioni corrette (menu "1"). Con software 
commerciale quale Partition Magic di PowerQuest 
(www.powerquest.com/partitionmagic) puoi ottenere 
lo stesso risultato con l'ausilio di un'interfaccia grafica 
decisamente più amichevole di quella, testuale, di Fdisk. 



fca29 
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> Voglio il flipper! 



O ^\ Sul mio computer ho installato Windows 98. Purtroppo, 

■ Utra i giochi, noto l'assenza di un'applicazione quale 
"Pinball" (flipper). Sapreste consigliarmi un sito dove poterlo 
scaricare, o qualcos'altro che potrebbe aiutarmi? 

Francesco Cirafici 

inil flipper 

■ ricui ti rife- 
risci è probabil- 
mente "Full 
Tilt!", detto 
anche "Space 
Cader". 
Purtroppo è 
incluso solo in 
alcune versioni 
di Windows 98, 
non è prevista 
la possibilità di 
scaricarlo gratuitamente. Esiste la possibilità di scaricarlo da 
siti quali The Game Zone (www.mega-SOft.com/gamesi 

i quali richiedono però il pagamento di una quota di iscrizio- 
ne. Se ti accontenti di un flipper qualsiasi (probabilmente 
anche migliore dell'ormai antiquato "Full Tilt!", è molto 
semplice ottenerlo: su un qualsiasi motore di ricerca quale 
Google (www.google.com) la richiesta "pinball game for 
Windows" dà accesso a un numero considerevole di siti Web 
dai quali scaricare gratuitamente flipper per il tuo computer. 
Una risorsa specializzata nella ricerca del software quale 
Tucows (www.tucows.com), alla richiesta "pinball", risponde 
con più di trenta possibili selezioni, equamente divise tra 
proposte gratuite e commerciali (shareware, demo e altre). 
Hai solo l'imbarazzo della scelta, quindi. Buon divertimento! 
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> "Overfflow di stack": chi è costui? 

^ Da quando ho installato lo scanner sul mio PC a volte viene 

■ A3 visualizzato il seguente messaggio: "Thread interrotto a 
causa di overflow dello stack. Un Vxd probabilmente installato di 
recente ha consumato troppo spazio di stack. Aumentare il valore 
di MinSPS' in SYSTEM.INI o rimuovere i Vxd recentemente 
installati. Attualmente sono allocate 6 pagine di stack. Premere un 
tasto per continuare". La prima volta che si è presentato questo 
avviso le pagine di stack erano solo tre. Come fare? 

Ho un PC con Windows Me, 128 Mb di memoria RAM. 

Cosmo 

1 IJIl messaggio di errore è relativo alla modalità di gestione 

■ Il della memoria per i driver di periferica da parte di 
Windows Me. In fase di installazione e configurazione, 
così come di aggiornamento, i driver di periferica vengono 
inseriti in stack, ovvero segmenti di memoria statica del siste- 
ma. Il sistema operativo si riserva una porzione di memoria 
supplementare per ovviare a problemi di saturazione di stack, 
che possono portare al malfunzionamento o all'arresto di 
Windows Me: per semplicità, possiamo definire questo spazio 



come una "riserva di risorse" trasparente all'utente finale. 
Se questo "spazio di riserva" viene saturato, il sistema espone 
il messaggio di errore in questione (i più tecnici parlano di 
"overflow"). La soluzione consiste nella modifica di un file 
di sistema, system.ini, che si trova nella cartella di Windows 
(spesso il suo percorso è C:\Windows\system.ini). 
Il file contiene un insieme di parametri relativi alla 
configurazione di Windows, tra cui il numero di pagine di 
stack richiesto. Basta quindi aprire system.ini con il 
programma Blocco Note e assegnare un valore superiore alla 
riga MinSPs=[valore]. A seconda della memoria RAM sul PC, 
è possibile aumentare il valore progressivamente: per 128 Mb 
installati, si può iniziare con 4 e salire fino a 32, usando 
multipli di 4 (ogni pagina supplementare richiede 4Kb 
aggiuntivi). Salvato il file e riawiata la macchina, il problema 
non dovrebbe più presentarsi. Un'ultima nota per i più curiosi: 
in system.ini la linea stacks=[valore] si riferisce alla quantità 
di memoria riservata per i driver MS-DOS a 16 bit; la linea 
MinSPs=[valore] ai driver Windows a 32 bit. 



> Cluster danneggiati 



?D 



Il mio disco fisso presenta cluster danneggiati per un totale 
di 3.000 Kb. Cosa devo fare? Sostituirlo? 

Giuseppe 
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I suggerimento e 
quello di creare un disco 
di ripristino ed eseguire 
mediante esso una 
deframmentazione ed una 
scansione dell'hard disk. 
Se quest'ultimo risulta 
danneggiato fisicamente, 
allora si è in presenza di uno o più cluster rovinati. Scandisk 
marcherà come danneggiati i cluster in questione, per impedire che 
vengano riutilizzati in futuro per la scrittura di dati. Lo stesso 
fanno applicazioni commerciali quali le Norton Utilites, o 
PartitionMagic. Quindi, in linea teorica, il software guida la testina 
del disco fisso in modo tale da evitare determinate zone (quelle 
danneggiate). Tutto finito, quindi? Non proprio. Pochi cluster 
danneggiati spesso preludono a ulteriori rotture meccaniche: se i 
dati sul disco fisso in tuo possesso sono importanti, il consiglio è 
quello di farne subito il backup e acquistare un disco nuovo. 



> Vitamine e disco di ripristino per un Pentium 

O ^\ Il mio PC ha un processore Intel Pentium 75 MHz, hard 
■ Wdisk da 1,6 Gb, 64 Mb di memoria RAM e sistema 
operativo Windows 98. Non posseggo né il CD-ROM di 
Windows, né il disco di ripristino. Proprio questo è il punto: 
come creare un disco di ripristino in questa situazione? Inoltre, 
è mia intenzione sostituire il disco fisso con uno più capiente. 
Mi è stato detto che una configurazione come la mia può acco- 
gliere dischi fino a 3 Gb. È corretto? Quale marca scegliere? 

Mattia 



j_^u 



^> 



za-n domandu; jì KiaFuarji: e is-ui-zuub n*u/ pagina ji 



e- 







I DCaro Mattia, nel tuo 
■ Il caso la soluzione più 
semplice è il ricorso a 
Internet. All'URL 
www.bootdisk.com/ 
boottlisk.htm puoi trovare 
i dischi di ripristino per molti sistemi operativi, tra i quali 
Windows 98. Una volta scaricato il file corretto (boot98.exe per 
Windows 98 o boot98se.exe per Windows 98 Se), avendo a porta- 
ta di mano un floppy, creare un disco di ripristino è veramente 
una questione di minuti. Per quanto riguarda il disco fisso, anche 
una moderna unità da 40 o più Gb è fisicamente compatibile con 
il tuo sistema: sta al sistema stesso riconoscerlo correttamente. 
Purtroppo, anche se non conosciamo il chipset supportato dalla 
tua scheda madre, dubitiamo che possano essere riconosciuti più 
di 8 Gb di spazio disco. Pertanto, a meno di non cercare sul 
mercato dell'usato dei tagli da 4-8 Gb (con tutti gli interrogativi 
del caso, relativamente ad affidabilità e convenienza dell'affare), 
l'operazione non appare consigliabile: finiresti con lo sfruttare un 
componente di ultima generazione ben sotto le sue capacità, 
soffocato oltretutto da un controller IDE particolarmente lento. 



> MIDI sullo stereo 

^% Da Internet ho scaricato dei file audio in formato MIDI. 

■ \3 Io però li vorrei ascoltare dallo stereo di casa, quindi mi 
serve un programma che converta i file MIDI in formato WAV 
È giusto? Se sì, come si chiama questo programma? Lo devo 
comprare o lo posso scaricare gratuitamente dal Web? 

Gianni (Cosenza) 

1 B^ a * ra gi° ne ' P er ascoltare un file MIDI dallo stereo devi 

■ riconvertire il file MIDI in un file WAV, e trasferire poi 
quest'ultimo su un CD (a meno che, ovviamente, tu non abbia 
la possibilità di collegare il computer allo stereo). 

Esistono numerosi programmi a pagamento che permettono 
di convertire file MIDI in file WAV Per esempio, MIDI2Wav 
Recorder 2.0 ( www.mitli2wav.com ) e WavMaker 3.6 
(www.polyhedron.com). Questi programmi permettono 
di gestire in modo ottimale il modo in cui i file MIDI vengono 
riprodotti (per esempio, selezionando i timbri utilizzati, gli effetti e 
così via) per ottenere la migliore qualità possibile. Non ci risultano 
programmi freeware che facciano la stessa cosa. Tuttavia, puoi 
ottenere lo stesso risultato senza utilizzare programmi specifici. 
È sufficiente riprodurre il file MIDI usando il programma che usi 
abitualmente, e utilizzare il Registratore di Suoni di Windows o un 
altro software equivalente per registrare in formato WAV quello 
che stai ascoltando. Se usi il Registratore di Suoni, esiste però un 
problema: questo programma consente di creare file di durata non 

superiore a un minuto. 

Questa limitazione è esarzim^m^^mma^^m^^mm 

però facilmente aggira- 
bile: è sufficiente, inve- 
ce che creare un file 
ex-novo, aprire un file 
WAV preesistente di 
lunghezza sufficiente 
e registrarci sopra. 
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Scritto di proprio pugno 




Lasciate ai posteri la vostra grafia. 

I computer sono freddi e impersonali. Le vostre lettere scritte con il 
PC sembrano gli estratti conto della banca o le comunicazioni di un 
ragioniere particolarmente distaccato? Volete metterci un po' più di 
calore e non avete dimenticato gli esercizi di "bella scrittura" delle 
scuole elementari? Fate uno più uno: armatevi di pazienza e seguiteci 



nel lungo processo di creare il vostro "font"! Cominciate con la vostra 
scrittura e, se vi scoprite maestri in questo genere di operazioni, 
proseguite arricchendo la già vasta comunità di "tipi di carattere" 
esistente. Per seguire questo Passo a passo sono necessari un foglio 
di carta, una penna, uno scanner e un programma di fotoritocco. 
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IFont Creator Program è un programma molto semplice e potente, 
prodotto dalla società olandese High-Logic, che mette a disposi- 
zione una versione di prova per 30 giorni con piene funzionalità. 
Visitate il sito www.high-logic.com e navigate nell'area 
Download. Scaricate il file "fcp3.exe". Se desiderate, scaricate anche il 
manuale "fcp3manual.pdf", che è in inglese e in formato PDF. Per leggerlo 
vi servirà il lettore gratuito Adobe Acrobat Reader (si scarica dal sito 
www.adobe.it/products/acrobat/readstep2.html). Fate doppio clic 
sul file per proseguire nell'installazione, quindi aprite il programma dal menu 
Start/Programmi/High Logic/Font creator program 3. 
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211 carattere che stiamo per costruire utilizza la tecnologia 
TrueType, ideata da Apple Computer e ora utilizzata da Apple e 
da Microsoft. Un font TrueType contiene tutte le lettere, i numeri 
e i simboli che utilizziamo normalmente per scrivere, in forma di 
tabella. Ogni carattere si chiama "glifo" (glyph, in inglese) e deve essere 
archiviato in una posizione ben precisa perché corrisponda all'impulso che 
viene dato al momento della pressione di un tasto sulla tastiera. La manie- 
ra più semplice per creare il primo font è utilizzare la nostra scrittura. 
Prendete un foglio di carta bianco e una penna con la quale scrivete como- 
damente. Scrivete tutte le lettere dell'alfabeto (comprese J, K, W, X, e Y) in 
maiuscolo e minuscolo. Aggiungete i numeri da a 9, tutti i simboli e la pun- 
teggiatura che vedete sulla tastiera (come ?!"%,;:.-+, le lettere accentate e 
via dicendo). Se vi dimenticate qualcosa, nessun problema: potete rimedia- 
re in seguito. Importate con lo scanner il foglio (la scansione verrà meglio 
se è effettuata in bianco e nero con una risoluzione molto alta, per esempio 
2400 dpi o superiore). Salvate l'immagine e tenetela aperta, perché vi ser- 
virà in seguito. Aprite il programma di fotoritocco che utilizzate normalmen- 
te (per esempio Jasc Paint Shop Pro, Adobe Photoshop o anche semplice- 
mente il Paint di Windows, che si apre da Start/Programmi/Accessori). 
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3 Tornate a Font Creator Program e fate clic su "Start". Chiudete, 
se non l'avete ancora fatto, la finestra dei Tips, cioè dei consigli 
per lavorare meglio (potrete leggerli alla prossima apertura del 
programma). Il font che andremo a creare, come abbiamo detto, 
è di tipo TrueTipe, con estensione ".ttf". Fate quindi clic sul tipo "WgW.ttf" 
e poi sul pulsante OK per confermare. 

4 La finestra che si apre mostra la tabella che compone il font. 
Come notate, ogni carattere (che d'ora in avanti chiameremo 
glifo, secondo l'accezione corrente) ha un suo spazio. Tutti i glifi 
del nostro nuovo font sono vuoti, a eccezione del primo, che è il 
carattere standard con il quale vengono sostituiti i caratteri sconosciuti. 
Scorrete con la freccia l'elenco dei glifi, fino ad arrivare alla lettera "a" 
minuscola, quindi fateci doppio clic sopra. 
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> Font Creator Program 3. 1.3 



Produttore: High-Logic (www.high-logic.com) 

Prezzo: Shareware. Il periodo di prova dura 30 giorni con funzionalità 

completa. La licenza costa 50,00 euro e non prevede l'invio 

di un CD-ROM, ma solo la password per effettuare la registrazione. 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/NT/2000/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 
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La finestrella che si apre è come un foglio di carta a 
quadretti, percorso da due linee rosse che si interse- 
cano al centro. Rispetto all'incrocio delle due linee, il 
vostro glifo dovrà stare nella parte orizzontale e in 
alto. Ogni glifo è un disegno vettoriale: chi di voi ha esperien- 
za in questo genere di grafica, ora si illuminerà. Chi non ha 
esperienza: porti pazienza! È giunto il momento di imparare 
qualcosa di nuovo. Cominciamo dando al font il nostro nome, in 
modo che risulti facilmente installabile. Prestate attenzione, 
perché il nome del file non equivale al nome del font. Dal menu 
Tools scegliete "AutoNaming". Al posto di "NewWGL4Font" 
scrivete il vostro nome, fate clic su "Next" e poi su "Finish", 
quindi salvate l'intero progetto attraverso il menu File/Save. 
Date un nome al file, per esempio "LaMiaScrittura.ttf". 



Automatic Naming Wizard 




Font familji name: 
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Luisa 


Font subfarniliJ 
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(will be exposed bj) Windows): 


JFlegular 
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Per semplificare l'operazione 
di creazione del font, non ci 
metteremo a disegnare, ma 
torneremo al programma di 
fotoritocco, lì dove abbiamo importato il 
foglio con la nostra scrittura. Seleziona- 
te la "a" minuscola e copiatela premen- 
do i tasti CTRL + C. Tornate a Font Creator 
Program, fate clic nella finestra del glifo 
e premete CTRL + V per incollare la let- 
tera. Sulla griglia numerata la dimensio- 
ne del carattere dovrà restare intorno ai 
1000 x 1000. Potete anche salvare ogni 
singola lettera in formato Bitmap (con 
estensione ".bmp") curando la dimensione che dovrà essere, per ogni lette- 
ra, di circa 300 x 300 pixel. Importate quindi il file, facendo clic con il tasto 
destro del mouse sulla finestra del glifo e scegliendo "Import image". 






irnnnn 




> Come è fatto un font? 



Font Creator Program permette di aprire e modificare i font esistenti. 
Controllare come sono costruiti è un buon modo per non sbagliare 
durante la creazione del nostro font. Dal menu File scegliete 
Open/lnstalled font. Scegliete un font e fate clic su "OK". 
Attenzione a non effettuare modifiche: il font potrebbe smettere di fun- 
zionare e potreste incappare in una violazione del copyright: la maggior 
parte dei font è, infatti, protetta dal diritto d'autore. 
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7 Potete spostare l'immagine del carattere, ingrandirla e rimpic- 
ciolirla semplicemente selezionandola (trattandosi di un disegno 
vettoriale, scoprirete che le parti bianche, come l'interno rotondo 
della "a", sono in realtà immagini sovrapposte alle immagini 
nere, quindi fate attenzione durante 



la selezione). Selezionate la lettera, 
aprite il menu View e scegliete la 
Toolbar "Transform". Da qui potete 
controllare con maggiore precisio- 
ne le dimensioni, la posizione ed 
effettuare alcune modifiche, come 
la rotazione della lettera. 



Scale j 
Position 

X position 
Y position 



Mirror | Size 
Movement 



j Skew 
Rotation 

r r r 
r r r 
a r r 
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Avete notato quel- 
le due righe verti- 
cali tratteggiate 
che si trovano 
nella finestra del glifo? 
Indicano lo spazio vuoto che 
deve rimanere tra quel ca- 
rattere e gli altri: aggiustate- 
le sempre in modo da man- 
tenere delle distanze coe- 
renti tra le lettere. 
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Proseguite aggiungendo lettera per lettera, continuando a copia- 
re e incollare dal programma di fotoritocco. 
Di tanto in tanto ricordate di salvare il font dal menu File/Save, in 
modo da non perdere il lavoro fatto. 
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^M £U^ Quando avete raggiunto un certo numero di caratteri, 
■ ■ verificate che aspetto avrà il vostro font, per effettuare 
I I eventuali aggiustamenti e correzioni. Non è necessario 
^mmW completare tutto il font in un unico momento: potete 
aggiungere glifi o modificare quelli esistenti in un secondo momento, anche 
dopo averlo utilizzato un po'. Aprite il menu View e scegliete Toolbar/Pre- 
view. Scrivete al posto di "High-logie" una parola a vostro piacimento, che 
contenga le lettere che avete già aggiunto. Potete anche ingrandire la 
dimensione, facendo clic sulle 
frecce che sono a fianco del 
numero "32". Se volete vede- 
re il vostro font in azione in 
modo più competo, aprite il 
menu Font e scegliete "Test", 
oppure premete il tasto F5. 
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^M ^M Per fare cor- 
rezioni a un 
glifo basterà 
fare doppio 
clic sulla sua finestra. Se effet- 
tuate una modifica sbagliata, 
fate clic con il tasto destro del 
mouse e scegliete "Undo". 



^M ^^k Quando il vostro font è terminato, salvate il file. È il 

W momento di installarlo nel sistema operativo. 

^T Aprite il menu Start/lmpostazioni/Pannello di controllo e 

I mwmWM fate doppio clic sull'icona "Tipi di carattere" (in Windows 

Xp si chiama soltanto "Carattere"). Aprite il menu File e selezionate "Installa 

nuovo tipo di carattere". 
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^M gt^L Navigate tra le cartelle del disco fisso alla ricerca del file 
^m che avete appena creato e che contiene la vostra scrittu- 
^^M ra. Fateci doppio clic sopra e attendete pochi secondi, 
^mmW quanto server al sistema per portare a termine l'installa- 
zione. Cercate quindi il carattere nell'elenco di quelli installati e fateci doppio 
clic sopra. Da questo momento potrete utilizzarlo in qualsiasi programma. 
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Glossario 



Dpi: Dot per inch, cioè punti per pollici. La misura 
della risoluzione di una immagine. 

Estensione: Le ultime tre lettere del nome del file, 
precedute da un punto. 

In base all'estensione si capisce il tipo di file e il 
programma necessario a leggerlo. 

Vettoriale: Un tipo di grafica che è costruita basan- 
dosi sulla descrizione delle forme geometriche. 
A differenza della grafica "raster" (quella delle imma- 
gini JPEG e GIF, per esempio) non perde in qualità se 
l'immagine viene ingrandita o rimpicciolita. 
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Cavi di rete "fai da te" 

Volete costruire da soli I cavi per collegare in rete due computer? 
Vi spieghiamo cosa occorre e come farlo. 




Perché assemblare un cavo di rete? Spesso quelli acquistati in negozio non 
sono lunghi a sufficienza: la dimensione massima standard è di 15 metri. 
Si sa, poi, che mogli e madri storcono il naso se vedono cavi vaganti per i 
corridoi. Così per collegare computer in stanze diverse occorrono lun- 
ghezze particolari, in grado di fare giri contorti attorno a porte e balconi. 
La realizzazione di un cavo di rete (in gergo crimpare) è un'operazione 
alla portata di chiunque abbia un minimo di pratica da "elettricista". Basta 
procurarsi un'apposita pinza multiuso (il cui costo oscilla intomo ai 30,00 
euro) degli spinotti di tipo RJ-45 (circa 50 centesimi ciascuno) e la 
quantità di cavo desiderata (circa 50 centesimi al metro). Questi materia- 
li sono reperibili nei tradizionali negozi di elettronica e informatica 
oppure su Internet (per esempio, sul sito www.infomaniak.it). 



> // cavo semplice 



1 Per prima cosa, ta- 
gliate il cavo nella 
lunghezza deside- 
rata, calcolando 
una trentina di centimetri in 
più per ogni lato (in questo 
modo si evita di "strapparlo" 
se si sposta accidentalmen- 
te il computer). A questo 
punto bisogna rimuovere un 
paio di centimetri della guai- 
na grigia che racchiude gli 
otto fili colorati. 




Per quanto riguarda i cavi, ricordiamo che differiscono principalmente 
per due caratteristiche: la categoria (chiamata anche Level) e la presen- 
za/assenza della schermatura. 

La prima voce identifica la velocità di trasmissione dei dati consentita e 
si divide schematicamente in: "Categoria 2" per la voce e le reti a 10 
Mbps (Megabit per secondo) e "Categoria 5" per le LAN a 100 Mbps. 
Ormai si trovano quasi esclusivamente cavi di Categoria 5, che possono 
essere utilizzati anche per collegamenti a 10 Mbps. Per quanto riguarda 
la schermatura, il tipo di conduttore più diffuso è quello UTP (non scher- 
mato) mentre quello STP (schermato) viene adottato se si devono coprire 
distanza elevate o se bisogna farlo scorrere all'interno di canaline dove si 
trovano anche i fili della luce, poiché questi ultimi creano interferenze. 

2 Disponete gli otto fili colorati nell'ordine degli schemi riportati in 
queste pagine e bloccateli con del nastro adesivo. Ora, tramite 
l'apposita pinza, bisogna rifilarli in modo che fuoriescano dalla 
guaina grigia per un centimetro e mezzo, lunghezza che con- 
sente di inserirli correttamente nello spinotto. 




V 
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Adesso bisogna compiere l'operazione più delicata, che consi- 
ste nell'inserire gli otto fili fino a toccare il fondo dello spinotto (A) 
facendo attenzione a rispettare la disposizione dei colori. È im- 
portante che nello spinotto venga introdotto anche mezzo centi- 
metro di cavo completo di guaina, in modo da bloccarlo definitivamente. 



T 





4 Inserite lo spinotto nell'apposito vano della pinza, rispettandone 
il verso (B) e premete con forza in modo da stabilire un collega- 
mento elettrico (senza la necessità di saldatura) tra i fili colorati 
e i rispettivi contatti dello spinotto. A questo punto bisogna ripe- 
tere le medesime operazioni per l'altro capo del cavo. 



> Attenti ai colori 




differenti colorazioni. Questi fili devono essere connessi allo spinotto RJ-45 secondo un 
determinato schema, in modo da ridurre al minimo le interferenze elettromagnetiche, 
evitando così errori di trasmissione dati. 

Nel caso di connessione tra e scheda di rete, i fili colorati devono essere inseriti in 
entrambi gli spinotti secondo la convenzione riportata nella tabella sottostante (1). 



1 - Cavo per connettere il PC all'hub 

(entrambi gli spinotti seguono le medesime convenzioni) 



Pin 


Colore 


Utilizzo 


1 


Bianco/arancione 


Trasmissione dati (-) 


2 


Arancione 


Trasmissione dati (+) 


3 


Bianco/verde 


Ricezione dati (+) 


4 


Blu 


Non usato 


5 


Bianco/blu 


Non usato 


6 


Verde 


Ricezione dati (-) 


7 


Bianco/marrone 


Non usato 


8 


Marrone 


Non usato 
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> II cavo schermato 



ICome già accennato, esistono delle situazioni in cui per cablare una stanza 
è necessario utilizzare dei cavi schermati (cioè di tipo "STP"). Vediamo 
quali accorgimenti prendere per realizzare questo tipo di conduttore. 
Dopo avertagliato il cavo STP nella lunghezza necessaria, si devono rimuo- 
vere un paio di centimetri della guaina grigia, facendo attenzione a non togliere 
la sottile pellicola schermante in alluminio (A) e il relativo filo di metallo (B). 




2 Fate attenzione: con i cavi 
STP è necessario utilizzare 
gli spinotti RJ-45 di tipo 
schermato (C) ricoperti da 
una guaina in alluminio. Di conseguenza, quando si inseri- 
sce il conduttore STP nell'apposito spinotto, oltre a control- 
lare che i fili colorati vengano inseriti nella giusta sequenza, 
fino a toccarne il fondo, bisogna assicurarsi che la calza 
schermata (A) e il filo di metallo (B) tocchino la zona con- 
duttrice interna dello spinotto (D). Premete con forza nella 
pinza per stabilire il contatto elettrico, quindi ripetete l'ope- 
razione per l'altro capo del cavo. 




Glossario 



Crimpare: bloccare il cavo di rete 
all'interno degli appositi spinotti 
RJ45. 




spinotti in modo differente, come riportato nella tabella (2). E questo il procedimento per realizza- 
re un "cavo incrociato". Un cavo di questo tipo, che in inglese si chiama anche cross-cable, per- 
mette di collegare una scheda di rete all'altra, senza bisogno di hub o switch. È una grande como- 
dità per chi vuole creare una piccola rete locale tra due computer, per esempio il portatile e il com- 
puter desktop, ma serve anche per collegare il modem ADSL con interfaccia Ethernet alla scheda 
di rete o per far parlare tra loro due hub. 



2- 


Cavo per connettere direttamente due PC 

(cavo incrociato) 


Pin 


Spinotto 1 


Spinotto 2 


1 


Bianco/verde 


Bianco/arancione 


2 


Verde 


Arancione 


3 


Bianco/arancione 


Bianco/verde 


4 


Blu 


Blu 


5 


Bianco/Blu 


Bianco/Blu 


6 


Arancione 


Verde 


7 


Bianco/marrone 


Bianco/marrone 


8 


Marrone 


Marrone 





RJ45: Connettore per il collega- 
mento dei cavi alle schede di 
rete o agli hub. 

UTP: Unshielded Twisted Pair, 
cioè cavo di rete non schermato 
(consigliato per ambiente dome- 
stico). 

STP: Shielded Twisted Pair: cavo 
di rete schermato adatto per 
coprire lunghe distanze, anche 
all'interno di canaline elettriche. 

LAN: Locai Area Network, cioè 
rete locale. La rete che unisce e 
fa dialogare i computer in uno 
stesso edificio. 

Hub: Periferica che funge da con- 
centratore per i PC di una rete. 
A livello schematico può essere 
considerata come una piazza in 
cui confluiscono tante vie quanti 
sono i computer. Le informazioni 
in circolo imboccano ogni via per 
controllare se conduce al destina- 
tario dei dati (il PC). 

Ethernet: Standard per la tra- 
smissione delle informazioni 
lungo una rete a 10/100 Mbit/sec 
(per cui si dice che è di tipo 
"10BaseT"o"100BaseTX"). 
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La mappa dei caratteri 

Windows nasconde dei tesori. Per trovarli ci vuole la mappa! 



Forse non tutti sanno come scrivere il segno del copyright (®) oppure 

il simbolo della lira sterlina (£). 

Nascosto nel cuore degli Accessori, c'è un programma che mostra tutti 

i simboli che si possono utilizzare all'interno di Windows. 

Vi spieghiamo come usarlo. 
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La Mappa dei caratteri non è sempre installata nel sistema opera- 
tivo. Procuratevi il CD-ROM originale di Windows, quindi aprite il 
menu Start/lmpostazioni/Pannello di controllo/Installazione appli- 
cazioni e fate clic 



"^1 
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su "Installazione di Win- 
dows". Cercate nell'elenco 
delle Componenti le "Utilità 
di sistema". Fateci doppio 
clic sopra, individuate la 
Mappa caratteri e mettete 
al suo fianco il segno di 
spunta, quindi premete 
"OK". Se usate Windows 
Xp il percorso da seguire è 
Start/Pannello di controllo/ 
Installazione applicazioni/ 
Installazione componenti 
di Windows/Accessori e 
utilità/Accessori/Mappa 
Caratteri. Ovviamente 
questo passo non è neces- 
sario, se avete già installa- 
to il programma. 



Utilità di sistema 



Per aggiungere o rimuovere un gruppo di componenti, selezionare 
la casella relativa. Se la casella è ombreggiata non tutti i 
componenti del gruppo verranno installati. Scegliere Dettagli per 
vedere i componenti a disposizione per il gruppo selezionato. 



Componenti: 



^Analizzatore di rete 
E ^Backup 

^ @j Convertitore di unità [FAT32] 
□ O Criteri di gruppo 



;□ #* Mappa carette 



Spazio utilizzato dai componenti installati: 
Spazio richiesto: 
Spazio disponibile sull'unità: 
Descrizione — 



0,0 MB 
5,2 MB 
0,1MB 
0,0 MB 



27,1 MB 

0,0 MB 

4716,6 MB 



l 



Inserisce simboli e caratteri nei documenti. 



Dettagli.. 



OK 



Annulla 
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3 Potete selezionare più di un simbolo. Al termine 
fate clic sul pulsante "Copia". I simboli vengono 
salvati temporaneamente negli appunti di 
Windows. Aprite il vostro elaboratore di testi o 
qualsiasi altro programma in cui volete inserire il simbolo e 
incollatelo premendo contemporaneamente i tasti CTRL + V 
(oppure attraverso il menu Modifica/Incolla). 
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ALT +0200 
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2 Aprite la Mappa caratteri dal menu Start/Accessori/Utilità di sistema/Mappa 
caratteri. È una semplice tabella che riporta tutti i caratteri contenuti in un 
font. Selezionate il font che volete usare (oppure "System", per avere una 
panoramica dei simboli visibili più o meno con qualsiasi font). 
Individuate il simbolo che vi interessa e fateci doppio clic sopra, oppure fate clic una 
volta per vederlo ingrandito e poi premete il pulsante "Seleziona". 



V Mappa caratteri 



Carattere: T Arial Black 



T I Caratteri da copiare: 



4 Un'ultima curiosità. Avrete notato che a fianco di 
ogni simbolo compare la scritta ALT seguita da 
alcuni numeri. Si tratta dei codici numerici con i 
quali si può scrivere il simbolo direttamente, 
senza passare dalla mappa caratteri. Aprite l'elaboratore di 
testi; premete il tasto ALT e componete le quattro cifre sul 
tastierino numerico: il simbolo verrà scritto automaticamente. 
Ovviamente non è possibile ricor- 
dare a memoria le combinazioni 
di cifre di tutti i simboli, ma è faci- 
le imparare quelle usate più 
frequentemente. 
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Seleziona 



EH 



Uopi. 



Seleziona i caratteri e li copia negli Appunti. 



ALT +01 77 
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Appunti: Risorsa speciale 
di memoria nella quale il 
sistema operativo conser- 
va, temporaneamente, i 
dati "copiati" o "tagliati". 
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Nel cuore del 
Pannello di controllo 

I due strumenti fondamentali per configurare Windows 
si chiamano "Installazione applicazioni'' e "Sistema". 



In questo Passo a passo, che prosegue e approfondisce gli argomenti 
trattati a pagina 68, vedremo come funzionano dettagliatamente le 
due icone più importanti del Pannello di controllo: "Installazione 
applicazioni" e "Sistema". La prima icona serve a installare e 
rimuovere i programmi, la seconda a conoscere quali driver sono 
stati installati nel sistema operativo, a risolvere eventuali conflitti tra 



le periferiche o a configurare alcune opzioni avanzate non attivate 
automaticamente. Il Pannello di controllo, in Windows 98, si apre 
dal menu Start/Impostazioni/Pannello di controllo. Se utilizzate 
Windows Xp seguite il percorso Start/Pannello di controllo. 
Rispetto a queste pagine troverete qualche differenza grafica, ma i 
concetti e le funzioni rimangono gli stessi. 



> Installazione applicazioni 



File M«ifca ViwjEizia 



IDove si trova il gruppo 
"Installazione applicazio- 
ni"? Dal desktop del 
vostro PC, selezionate il 
pulsante Start, che vedete in 
basso a sinistra dello schermo. 
Dal menu scegliete l'opzione 
Impostazioni e successivamente 
la voce Pannello di controllo. 
Fate doppio clic con il mouse sul- 
l'icona "Installazione applicazio- 
ni" e si aprirà la finestra di dialo- 
go omonima. 

Sono tre le schede importanti 
che prenderemo in considerazio- 
ne: "Installa/Rimuovi", "Instal- 
lazione di Windows" e "Disco di 
ripristino". Per realizzare questo 
Passo a passo ci serve il CD- 
ROM di Windows. 
Il nostro obiettivo è aggiungere 
nuovi componenti al sistema, 
quali programmi di comunicazio- 
ne (connessione diretta via cavo, 
servizi di HyperTerminal, Mi- 
crosoft Chat), strumenti per la 
gestione disco (backup, e con- 
vertitore di unità FAT32), pro- 
grammi multimediali (lettore 
DVD, NetShow Player), program- 
mi "decorativi" (temi del desktop) 
e via dicendo. Per concludere, 
realizzeremo un disco di ripristino 
che potrebbe evitare al nostro 
sistema operativo una fine pre- 
coce e dolorosa. 



Proprietà - Installazione applicazioni 



Installa/Rimuovi ] Imitazione di Windows | Disco di rjjrisfrio 
e da efisco flppj 

1 -dia | 



Pei instalfare una nuova apgiScaziane da efisco Roppii o 
da CD-ROM, scegliere Installa. 



Le seguenti applicazioni possono essere 
=ì..k vi ^i. amente rimosse da Windows. Selezionale 
daf elenco l'applicazione che si desidera «muovete e 
scegSsie Aggiungi/Fi irnuovi. 



Adobe Acrobat 4.0 

Adobe GoLive 4.0 

Aggiornamento (3e di sistema 

Aliens vsl Predato! 2 

ASUS Display Drrveis 

AutoCAD R14.0- [(aliano 

Dcmu;. Pack Documentato! 

Canon PowerShot 22 

CanoScanFBGlO TWAIN Driver Kit Installatici! 

CeQuadtìtWHJnCD 3.6 

CliB ench Mk IIISMP 
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MiciosoftMal 
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Tipi di caditele 
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Installazione dell'applicazione da floppy o da CD-ROM 



Inserire il primo disco floppy o CD-ROM di installazione del 
prodotto e scegliere Avanti. 




Iniziamo con la scheda "Installa/Rimuovi" e notia- 
mo che sono presenti un pulsante Installa, un elen- 
co di software e un tasto "Aggiungi/Rimuovi" appe- 
na visibile. Ovviamente, sono anche presenti il tasto 
OK per conferma e "Annulla" per abbandonare le modifiche. 
Con il tasto Installa potrete aggiungere un nuovo programma 
all'elenco delle applicazioni, facilitando- 
ne in seguito la disinstallazione; fateci 
clic sopra e apparirà la finestra di dialo- 
go "Installazione dell'applicazione da 
floppy o da CD-ROM". Inserite il disco 
floppy o il CD-ROM che contiene il pro- 
gramma e Windows 98 avvierà la ricer- 
ca dei file "Setup.exe" o "lnstall.exe". 
Se il sistema operativo non trova il file di 
installazione, si aprirà la finestra 
"Esecuzione del programma di installa- 
zione"; in questo caso bisogna fare clic 
su "Sfoglia" per cercare manualmente 
il file di avvio dell'applicazione. Fatto ciò, 
il software appena installato apparirà 
nell'elenco delle applicazioni della sche- 
da "Installa/Rimuovi". 
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3 Se un programma non ci serve più, possiamo cancellarlo dal 
sistema. La maniera più corretta per eseguire questa operazione, 
è rimuoverlo dall'elenco delle applicazioni. Selezionate il pro- 
gramma da disinstallare, facendoci clic sopra; si attiverà il tasto 
Aggiungi/Rimuovi, premendo il quale apparirà una finestra di dialogo di 
conferma della rimozione. Con questa stessa procedura potrete anche 
aggiungere nuovi componenti a un'applicazione. Attenzione, anche se 
quasi tutti i programmi sono ottimizzati per chiedervi la conferma di rimo- 
zione, esistono un piccolo numero d'applicazioni che vengono disinstallate 
senza ulteriori richieste e quindi l'operazione è a vostro rischio e pericolo. 

4 Nella scheda "Installazione di Windows" potrete installare o ri- 
muovere i componenti del sistema operativo. In questa finestra 
è presente un elenco dei gruppi d'elementi installati con 
Windows 98. A sinistra di ciascuno di essi si trova una casella di 
selezione che può venir visua- 
lizzata in tre modi: grigia con 
un segno di spunta (non tutti gli 
elementi del gruppo sono stati 
installati), bianca con un segno 
di spunta (tutti i componenti 
del gruppo sono stati installati) 
e bianca senza segno di spun- 
ta (nessun elemento del grup- 
po è presente nel sistema ope- 
rativo). Per di più, a destra di 
ogni gruppo di componenti 
dell'elenco è presente la quan- 
tità di spazio da esso utilizzata, 
espressa in Megabyte. 
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5 Per aggiungere o rimuovere altri componenti all'interno di un 
gruppo, fateci clic con il tasto sinistro del mouse e si aprirà una 
finestra di dialogo dove potrete scegliere quale elemento rimuo- 
vere e quale aggiungere (in alternativa premete il tasto Dettagli). 
Dopo aver eseguito le vostre scelte, confermatele con "OK" e vi sarà chie- 
sto di inserire il CD-ROM di Windows 98. A questo punto il sistema operati- 
vo caricherà i nuovi elementi. Attenzione, in alcuni casi potrebbe essere 
necessario riavviare il PC. 



istallanonelAccesso a Internet 
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Installa/Rimuovi Installazione 

Per aggiungere o rimuovere l 
casella relativa. Se la casella 
del gruppo verranno installati, 
componenti a disposizione pe 
Componenti: 



Per aggiungere o rimuovere un gruppo di componenti, selezionare 
la casella relativa. Se la casella è ombreggiata non tutti i 
componenti del gruppo verranno installati. Scegliere Dettagli per 
vedere i componenti a disposizione per il gruppo selezionato. 



•S JAccesso facilitato 
^ _tt] Accessori 
(^Comunicazioni 
</ 3jì Multimedia 



Componenti: 




l*Ì\§Bi 


HM 


• J^f Microsoft FrontPage Express 


4,9 MB 


(g| Microsoft Wallet 


1,2 MB 


%$ Personal Web Server 


0,2 MB i 


^) Pubblicazione guidata sul Web 


0,1 MB y 



Spazio utilizzato dai compone 

Spazio richiesto: 

Spazio disponibile sull'unità: 

Descrizione — 

Utilità che facilitano l'esplor 



Spazio utilizzato dai componenti installati: 27,0 MB 

Spazio richiesto: 1 0,6 MB 

Spazio disponìbile sull'unità; 2741 ,3 MB 
r-Descrizione — 



Componenti necessari a amministratori e supporto tecnico per la 
rilevazione a distanza dei problemi e per l'amministrazione del 
sistema. 




Patire 

rtoD> 



V 



Sì è sjcMji di volei eliminare t'applicano ne selezionata, e tulti i suoi componenti? 



** 



Le seguenti applicazioni possono estere 
automatica me ni e imoi^e da Wkidam. Selezionare 
dall'etneo- l'applicazione che z\ desidera rwiujovarea 
sceofere AQOii>rji/RifFiiiovL 



Adone Actabat 4.0 

Adobe G olive 4.0 
Aggiornamento He di ?i;lena 
ABens vs. Piedatoj 2 
ASUS Display Dinen 



ì 






EoniE Pack Documentaiion 

Cenala PartaGhot 2. 2 

CatiaScan FB610 TWAIN Driver Kit liwtìktion 

CeOuaÉatWinOnCD 3.S 
ClOcnchMklIISMr 



6 Se il gruppo di componenti non è contenuto sul disco di Windows 
98, potete installare i nuovi elementi da un altro disco, selezionan- 
do il pulsante "Disco driver". Dalla finestra di dialogo di ricerca, 
inserite il percorso d'installazione e i nuovi elementi del gruppo 
saranno caricati nel sistema operativo. 



Proprietà - Installazione applicazioni 



I nstalta/Rirni mvi Instafazìore rj Windows | Hispn ri ripristini! } 

Fer aggiungere o rimuovere un gruppo di componenti, selezionare la 

casella relativa. Se la cassia è ombreggiala non tulli i componenti 

dei gruppo verranno installati. Scegliere Dettagl per vedere i 

mfnpnnfinri a rlisnnsì?innfi per i grnnfin sfilici rubarti 

Componenti: 

B ^Accesso a Inlernel 




Srvwin ufilÌ7?afn dai mmpnnenli 

Spazio lichìesto: 

Spezio disponibile sufunità - 

Descrizione — 

Opzioni etandaad e nuova fura 



Inserire il disco di installazione della periferica 
rllV via :sli?s.:.-ìat.i a sc-rolìe - * 0'. 



Copiale i fte del produttore da' 



Sfoglia... 



Componenti selezionati: 1 su 2 



Dettagli.. 



5fcJ 



7 Non è finita! È il momento di creare il disco di ripristino del siste- 
ma operativo, anche chiamato disco d'emergenza. Questo disco 
serve nel caso in cui Windows 98 si rifiuti di eseguire corretta- 
mente la procedura di avvio del sistema. All'interno del disco di 
ripristino sono presenti alcuni programmi di diagnostica, che potrebbero 
identificare e riparare la causa del malfunzionamento del sistema. 
Per creare il disco d'emergenza del sistema operativo, dalla scheda 
"Disco di ripristino" fate clic sul pulsante "Crea disco", inserite un floppy 
disk e dopo pochi 



attimi, il vostro siste- 
ma operativo sarà un 
po' più al sicuro. 
A patto, naturalmen- 
te, che conserviate il 
disco e lo sappiate 
ritrovare nel momen- 
to del bisogno. 



Prnnrfptà - Tr1stslla7inTi.fi applirjì7Ìcmi 



I nstafe/Rim uovi | I nstafcione di Windows Disco di nprisdira J 



► 



Se d veiilicario dei problemi all'avvio ó '-.vVìdo •■/$ ':-'i, a 
possfcile utilizzate un disco di ripristino per avviare i 
sistema ed eseguire i programmi di diagnostica. 
Per creare un disco di ripristino, scegliere Dea disco. E 
irccesiorro ofcpoire di un disco floppy. 




Cre a e -;c 



^> 



Fasso a passoB^ e is-ui-zuub lucili pagina Al 
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> Sistema 



ILo strumento che ci permette di analizzare e modificare le proprietà del sistema è 
raggiungibile con pochi clic del mouse: dal desktop di Windows 98 fate clic sul pul- 
sante Start, poi scegliete la voce Impostazioni e successivamente l'opzione 
Pannello di controllo. Dal pannello di controllo fate doppio clic sull'icona Sistema. 
Si aprirà la finestra di dialogo "Proprietà - Sistema", dalla quale sarete in grado di cono- 
scere e gestire gran parte del vostro 



nm 



PIererafe ]| Goatraie paifaiche | Pioti hardware | Piccano™ ] 




Sistema: 

Microsofl Winrjows 33 
4.10.1993 

f- r : ■ 'i i':- a nome de 
SFMNDD 
GRONDO 
1 6401 CEM-007242E-2C565 

CcfnpiAor: 

AnhprlirAMrj 

AMD AlhlonOm) Processor 

lnlplMMK(TM|Tp.rhrf*-Qjj 

440.0 MO rVM 



Windows. La prima scheda che ci si 
presenta si chiama "Generale" ed è 
utilizzata per conoscere dettagliata- 
mente alcune informazioni impor- 
tanti: dalla versione del sistema ope- 
rativo al proprietario del PC, dal 
codice d'installazione al tipo di pro- 
cessore, dalla velocità della CPU 
(Central Processing Unit, cioè il tipo 
di processore che abbiamo installa- 
to, per esempio Pentium 4) alla 
quantità di memoria RAM. 
In sintesi questa scheda rappresen- 
ta una descrizione sintetica degli 
elementi hardware e del sistema 
software del nostro computer. 



2 Facciamo conoscenza con 
la scheda "Gestione perife- 
riche", un elenco gerarchi- 
co di tutti gli elementi hard- 
ware presenti nel nostro PC. 
Fate clic sul segno più (+) a sinistra di 
ogni periferica, e appariranno gli ele- 
menti a essa collegati. 
Probabilmente conoscete già il vec- 
chio trucco per accedere immedia- 
tamente a questa scheda: basta pre- 
mere contemporaneamente i tasti 
WIN e "Pausa Interr" che si trova 
sopra le frecce, a sinistra del tastieri- 
no numerico. 



Proprietà- Dispositivo di Accesso remoto Hu 



Generale Driver | 
lUjirjj j Dispositivo di Accesso remoto 

Fornitore: Microsoft 
Data: 5-15-1998 



Per visualizzare i dettagli relativi ai file del driver caricati per la 
periferica, scegliere Dettagli file del driver. Per aggiornare i file 
del driver per questa periferica, scegliere Aggiorna driver. 



IJMIMMWI 



ÌTTkI 



GenHdlc Gestione picriche | Filili lidiUwditr| Ftast&fai] 
f* Must I a ya Unitile un Ibju ì Mifslid.peiKeiH-'tret.ei uffifitr-asiuriG 
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*ì] Corrputei 

e .Jàr rc>-RriM 

£fE~" ' 

|V ^ Centrolla audio, vSco e qiochi 

E ^} Centrane* dsca- Woppg 

!*: ^| Certrallei chea ikjKto 
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[V fQ Per A ciic he d asterrà 
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i+. tS Schede di rete 

f~ SchedbviJeo 
tcherm 
:* -^3 Tartina 



Hcpidd 



•Aggiorno 



■IdlFfA.. 



1. 






\ Dettagli file de! driver.. ; Aggiorna driver 



0K 



3 Ogni periferica contiene una 
finestra di proprietà costituita 
da almeno due schede: Ge- 
nerale e Driver. Nella prima po- 
trete leggere una serie di informazioni 
essenziali della periferica e gli eventuali 
codici di errore. Nella seconda, potrete 
conoscere la versione dei driver installa- 
ti ed eventualmente eseguire un aggior- 
namento. Per far ciò, in questa scheda 
sono presenti il pulsante "Dettagli file del 
driver" e il pulsante "Aggiorna driver". 
Con il primo si ha accesso a una finestra 
dettagliata con i file di utilizzo dei driver in 
Windows. Con il secondo si avvia la ricer- 
ca di un nuovo driver per migliorare o 
risolvere i problemi di funzionamento 
della periferica. 



File M«*fica Vis-uaina 2 
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Pittiti 
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d Oltre alle schede base di una periferica possono 
essere presenti altre schede aggiuntive, come 
Risorse, Avanzate, Diagnostica e via dicendo. 
Focalizziamo l'attenzione sulla prima scheda per 
capirne a fondo i meccanismi di funzionamento. 
Nella scheda Risorse normalmente sono elencati alcuni 
parametri hardware della periferica: gli indirizzi di I/O, gli 
interrupt e gli indirizzi di memoria. I primi servono alla CPU 
per comunicare con il dispositivo e devono essere univoci 
(quindi non possono essercene due uguali in due diverse 
periferiche). I secondi (gli interrupt) sono canali di comuni- 
cazione tra processore e dispositivo e possono essere 
condivisi con altre periferiche (a meno di una richiesta uni- 
voca). I terzi (gli indirizzi di memoria) utilizzano un'area di 
memoria condivisa tra CPU e dispositivo e possono essere 
condivisi. Se una periferica proprio non vuole saperne di 
funzionare, potete presupporre che ci siano problemi cor- 
relati alla condivisione o al conflitto di risorse di questi ele- 
menti. Intervenite, quindi, con estrema cautela in questa 
scheda per modificare l'interrupt del dispositivo, l'indirizzo 
di I/O o l'intervallo di memoria. Come si fa? Nella scheda 
Risorse togliete il segno di spunta dalla casella "Usa impo- 
stazioni automatiche". Nell'elenco "Tipo risorsa" scegliete 
l'impostazione hardware responsabile del malfunziona- 
mento della periferica. 



Proprietà - Realtek RTLS139(A/B/C;B130) PCI 



^ 



Generale] Driver Risorse | 

[gjjgi Realtek RTL8139(A/B/C/81 30) PCI Fast Ethernet NIC 



li U ■■! irrip.vi brnMn auiorviari.The 



Impostazioni basate su: | Configurazione di base 0000 



~3 




| Impostazioni 



(Livello di interrupt 11 

DC000000-DC0000FF 
(Intervallo di input/output E000 - E0FF 



Cambia impostazioni.. 



Elenco periferiche in conflitto: 



Nessun conflitto. 




j 



OK 



Annulla 



O 



passo a passoa^ 
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5 A questo punto, fate clic sul pulsante "Cambia impostazioni" e 
selezionate un intervallo che non presenti problemi con le altre 
periferiche (ovviamente dopo aver consultato le schede delle 
altre periferiche). Fatto ciò, confermate le scelte con il pulsante 
OK. Ci sono buone probabilità che la vostra periferica torni a funzionare cor- 
rettamente. Per dovere di cronaca, ricordiamo che alcuni conflitti hardwa- 
re non si possono risolvere e per gestire tale situazione si ricorre all'utilizzo 
dei profili hardware. 



|.,J.! ,U,I.M ì U,]ff!l 



wrm 



Realtek 9 Modifica Intervallo dì memoria 



Generale ] Driver Ffeor; Immettere Intervallo di memoria che si desidera impostare per 
questa periferica. 



.*\ 



Realtek RTL81 3 



l~~ Usa impostazioni autc 
Impostazioni basate su: j 



Livello di interrupt Valore: 



Immettere un intervallo per ottenere la selezione automatica 
dell'intervallo valido più vicino oppure selezionare un intervallo 
utilizzando la freccia GIÙ e la freccia SU. 




^ 



| Intervallo di input/oul f Informazioni sul conflitto — 

Le impostazioni scelte non sono in conflitto con altre 
periferiche. 



Cambia impostazioni... 



Elenco periferiche in cor 



Nessun conflitto. 



Nessun conflitto tra periferiche. 



OK 



Annulla 



6 Come anticipato, alcune periferiche possano causare dei conflit- 
ti hardware provocando l'instabilità del sistema operativo. 
Tuttavia, nei casi in cui non si riesce a risolvere il problema, si può 
disabilitare una delle periferiche che causano il malfunzionamen- 
to del PC e costruire un nuovo profilo hardware. Per disabilitare una perife- 
rica da un profilo hardware basta selezionarla dall'elenco "Gestione perife- 
riche". Nella scheda "Generale" mettete il segno di spunta all'opzione 
"Disattiva in questo profilo hardware". ^^^ 



Proprietà - MARX CRYP TO-BOX 5.50/VERSA 



Generale | Driver | Risorse 
. \ MARX CRYPTO-BOX 560/VERSA 

Tipo di periferica: 

Produttore: MARX Datentechnik GmbH 

Versione dell'hardware: Non disponibile 

■Stato periferica — 

La periferica funziona correttamente. 





OK 



Annulla 



G errale ] Gestione peata iche Hrotl hardware | Prcatoaoni ] 

£ pnssihilft r.rfìarp jirnfdi hprriwarp per *plp7imprp riivprsp 
~?gj cflnfoijrazioni haioVraie flU'ayvio del corrputer. 

Pn ulterrai iriofms;orii iulTulilÉio ci questa linziorKflta 
consumare la Guida r line* 




7 Dalla scheda "Profili hardware" selezionate il pulsante "Copia" e 
confermate la scelta con il pulsante OK. Al successivo riawio del 
PC, selezionate quale profilo hardware caricare e disattivate, o 
attivate, le periferiche che causano il conflitto. 
Questa operazione vi permetterà di far coesistere due periferiche che 
hanno un conflitto di risorse nello stesso computer. 



Memoria virtuale 



& 



■\ Queste impostazioni dovrebbero essere modificate solo da utenti esperti o 
' '* dall'amministratore del sistema. 



Memoria virtuale - 



C Gestione automatica della memoria virtuale (scelta consigliata) 
C*" Impostazione manuale della memoria virtuale 





V Disattiva memoria virtuale (scelta non consigliata) 



OK 



Annulla 



▲ 



R Passiamo ad analizzare la scheda Prestazioni, con la quale potrete miglio- 
rare le prestazioni del vostro sistema. Dal menu "Prestazioni", fate clic sul 
tasto "File system" presente nel riquadro impostazioni avanzate e vi appa- 
rirà la finestra di dialogo "Proprietà - File system", nella quale potrete con- 
figurare l'utilizzo del disco rigido in base all'uso del computer, le dimensioni della 
cache del CD-ROM, l'attivazione della cache per i dischi rimovibili e risolvere i pro- 
blemi relativi alle unità disco. Premendo il tasto "Grafica" potrete decidere se sfrut- 
tare o no tutta l'accelerazione hardware della scheda video. Infine, il tasto "Memoria 
virtuale" vi permetterà di configurare manualmente la gestione della memoria vir- 
tuale. Ciò significa, che se utilizzate più dischi per lo stesso Windows è prassi impo- 
stare il file di scambio (in inglese "swap file") sul disco rigido di dimensioni maggio- 
ri, oppure, se possedete un disco di piccole dimensioni è necessario aumentare la 
memoria virtuale. Per far ciò, attivate l'opzione "Impostazione manuale della memo- 
ria virtuale", selezionate il disco rigido d'utilizzo per il file di swap e inserite la dimen- 
sione di quest'ultimo, misurata in Megabyte. È bene ricordare che le tecniche d'otti- 
mizzazione producono delle differenze in termini di prestazioni appena percettibili in 
un sistema ben bilanciato; ciò significa che se il vostro computer dispone di un 
discreto quantitativo di memoria RAM e un disco rigido capiente, questa modifica 
non servirà a molto. Solo in presenza di dischi lenti e di poca memoria, una modifica 
delle opzioni del menu "Prestazioni" produce delle differenze notevoli. 



^> 



Fasso a passoa-i 
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Proteggere le cartelle 
da occhi indiscreti 

Grazie al programma Magic Folder è possibile proteggere 
le cartelle di Windows, anzi renderle addirittura... invisibili! 



Fidarsi è bene; proteggere i propri dati, spesso, è meglio. Sul nostro PC 
mettiamo informazioni di tutti i tipi, alcune delle quali cosiddette "sensi- 
bili", personali: file che contengono documenti di lavoro, corrispondenza 
privata, informazioni strettamente confidenziali e via dicendo. Esistono 
due soluzioni per "blindare" questi file. Primo: è possibile mettere una 
password ai singoli file, che siano documenti Office, con la procedura 
relativa fornita dalla suite di Microsoft, oppure a qualsiasi altro file 
grazie al programma Winzip. Il secondo metodo consiste nel ricorrere a 



un programma apposito come Magic Folder. Questo software permette 
di proteggere i dati contenuti in una cartella da cancellazioni, 
consultazioni e modifiche indesiderate: ideale soprattutto per chi ha un 
PC collegato in rete locale, o al quale accedono più persone (per esempio 
una fidanzata particolarmente curiosa...). In pratica le cartelle sono rese 
invisibili. Il programma di PC-Magic Software (in inglese) è distribuito 
in versione shareware: la registrazione costa 30 dollari (circa 30 euro), 
ma è possibile provare gratuitamente il programma per 30 giorni. 



1 Prima di tutto occorre sca- 
ricare il file di installazione 
di Magic Folder da Inter- 
net. Collegatevi all'indirizzo 
www.pc-magic.com, e scaricate il 
file "Mfd.exe" dalla sezione Down- 
load. Si tratta di un file eseguibile di 
soli 253 Kb, occorreranno pochi minu- 
ti per scaricarlo, anche con un colle- 
gamento via modem. Una volta scari- 
cato il file, fateci doppio clic sopra per 
avviare l'installazione. 



Welcome to Magic Foldersl 
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At this Urne we will create a "KeyDisk". T hi* disk wìll letyou get 

irto Magic Folders shouldyou forgetyour password. It also lets 

you disable Magic Folders frorn DOS shouldyou not be able to 

use the "Uninstall" feature within Magic Folders. 

To create your KeyDisk put a blank, formatted disk inyour floppy 
drive. 



What drive b youi KeyD isk in? 






ilMaac-foleu 



I Qnv-kA; ! 


Drive B: Other Drive 




2 La procedura di installazione è guidata, passo dopo passo. 
Durante questa fase compare una finestra che chiede di inse- 
rire una password per il "Master Account"; di che si tratta? 
In pratica ogni utente del programma può creare il proprio pro- 
filo. In questo caso, se siamo solo noi a utilizzare il programma, creiamo 
una sola identità principale (Master, appunto), inserendo una password 
per accedervi. Nella finestra successiva viene chiesto di reinserire la 
stessa parola chiave, per sicurezza. 



[ 



Please input the password you wish to use for the Master Account 



- 



4 A questo punto viene offerta l'opportunità di creare un disco 
di emergenza, da utilizzare nel caso in cui si dimentichi la pas- 
sword per accedere al programma. 
Recuperate un dischetto floppy e, dopo averlo formattato, 
inseritelo nel drive del PC. Quindi, indicate al programma la lettera con la 
quale è indicato il drive, per esempio "Drive A:", facendo clic sul bottone 
corrispondente. La procedura dura pochi istanti: estraete il disco ed 
etichettatelo come indicato dal programma. A questo punto occorre riav- 
viare il sistema per poter utilizzare il programma. 



Cancel >X"X«J 



0K 



3 La procedura guidata, successivamente, vi segnala che il pro- 
gramma andrà a modificare alcuni file di sistema (come 
"Autoexec.bat") per poter funzionare. Quindi, viene chiesto di 
scegliere una combinazione di tasti (per esempio CTRL+ALT+A) 
grazie alla quale sarà possibile richiamare il programma all'occorrenza 
senza doverlo avviare con la procedura standard. 
Una volta scelta la combinazione desiderata, fate clic su "OK". 



You can assign Magic Folders to a hot 
key so that when you want to make your 
folders visible or invisible you only need 
press a hot-key to bring up the password 
screen. Il you don't want to assign 
Magic Folders to a hot-key then click on 
Cancel else select the desired hot key 
and click on OK. 



Desired Hot-Key: 
Ctrl -Alt- K] 



► 






Cancel 



frgnXIII 
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Dopo il riavvio del computer, possiamo avviare per la prima volta 
il programma. Andate in Start/Programmi/Accessories/Magic 
Folder. Una schcr- ^^v 



5 

^■^F mata chiede di re- 
gistrare il programma, oppure 
di procedere alla prova gra- 
tuita: fate clic su "Nottoday" 
(Non oggi, per posticipare 
l'acquisto). In seguito viene 
chiesto di inserire la pas- 
sword impostata al momento 
della registrazione. 



This program can affect system 

resources and is therefore 

password protected. 



J 



| oooool 



RK I Cancel 



6 A questo punto si apre la schermata principale di Magic Folder: 
è molto intuitiva, ridotta all'osso. In pratica, al di là dei menu della 
parte superiore, presenta solo due tasti: "Add" e "Remove", 
il primo per aggiungere una cartella alla lista di quelle nascoste 
e protette, e il secondo per levare la protezione. Fate clic sul primo: "Add". 



™ Magic Folders - UNREGISTERED VERSiDN 



Registratori Propetlies Functions Password Magic Help Àbout 



■▼, 



Adite folders to your list of magic fedders 











Click on the "Add" bulton above to create a 

list of folders ibat you want to rnake 

irfrtsjHe. 











► 
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QC:\ 


H 


Q 51 2i digitai 
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Dati 




Ctbitware 




_|DMXXFire1024 




I] DownlÓ'il^^^^^^^^ 




QEMF1435 




□ Lotus 


, 


P~l My Music 




D NOVELL 




P~l Program Files 




r~l Programmi 




r~l SimplePongCache 




Qtemp 




C~\ TinMessenger 


zi 



7 Si apre così la 
finestra di esplo- 
razione del nostro 
sistema, che con- 
sente di scegliere il disco 
dov'è contenuta la cartella 
da proteggere (grazie al 
menu a tendina in alto) e la 
cartella stessa. Selezionate- 
la, poi fate clic sul tasto "Hide 
Folder" (Nascondi cartella): 
questa verrà aggiunta nella 
lista che si trova nella fine- 
stra principale del program- 
ma. Potete sceglierne altre e, 
quando avete finito, fate clic 
su "Done" (Fatto). 

8 Una volta tornati nella schermata principale di Magic Folder, 
possiamo procedere alla protezione della cartella. 
Selezionatela, quindi fate clic sul pulsante "Make folder invisi- 
ble" (Rendi la cartella invisibile). 
In pochi istanti la procedura automatica sarà portata a termine. A questo 
punto aprite Esplora risorse di Windows e provate a cercare la cartella 
appena protetta: come per magia... non la troverete! 



Q Hide Folder) 



Done 



> Problemi con CHKDSK 



A un certo punto dell'installazione del programma, un avviso ci mette 
sull'attenti: non utilizzare il programma CHKDSK quando Magic Folder 
è in esecuzione, potrebbe dare dei problemi. 
Seguite il consiglio e non utilizzate questo programma che funziona in 
ambiente DOS (serve per controllare la tabella di allocazione dei file). 
Non è stato rilevato alcun problema di incompatibilità, invece, con uti- 
lity come Scandisk e Defrag. 
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Mogie FoEdcra: SCArlDISK, DE FRAG , Mortori Diak Docroi, ond Merton Speco Dbk. 

Uo vou use arri» olher disk te or defraamerfinq utftrjes noi ùsted hereY 



9 A questo punto vediamo come fare il procedimento inverso: 
far tornare visibile una cartella nascosta. 
Riavviate il programma e, nella schermata principale, seleziona- 
te il nome della cartella con un clic del mouse. Quindi fate clic 
sul pulsante "Make folder visible" (Rendi la cartella visibile). 
Tornate quindi in Esplora risorse e vedrete che la cartella, ora, è nuova- 
mente visibile e accessibile. 
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L 'autocertificazione 



Da un software un aiuto concreto 
per le pratiche burocratiche. 

Qualche anno fa la legge Bassanini ha snellito le procedure necessarie 
per le pratiche burocratiche. Non è più obbligatorio presentare pomposi 
documenti pieni di timbri e controtimbri; per certificare il proprio stato 
di famiglia, la nascita, cittadinanza, la residenza e così via è sufficiente 
presentare una autocertificazione. Ma cosa bisogna scrivere dentro il 
foglio della dichiarazione? Per essere certi di non sbagliare e di non 
dimenticare alcunché, ci viene in aiuto "Dichiara Facile", un programma 
che contiene le formule standard per ogni pratica, prodotto dall'azienda 
catanese MiCla Multimedia e distribuito con modalità freeware. 

1 Collegatevi al sito www.micla.it, che è tutto in italiano, o diret- 
tamente all'indirizzo www.micla.it/file/dichiarafacile.html. 
Fate clic su "Scarica" per effettuare il download di Dichiara 
Facile, un programma che aiuta a scrivere i certificati, giunto alla 
versione 6.6. Il file si chiama "Dichiara.exe" ed è di 2,42 Mb. 
Fateci doppio clic sopra per avviare l'installazione, che non richiede alcu- 
na informazione particolare, ma è parzialmente in inglese. 
Limitatevi a fare clic su "OK" fino alla fine. 



con il PC 



Auto certificazioni "Dichiara Facile ver 6.6" 



Il/La Cognome Jf| jj 
I ROSSI _ I 



Nome 
I MARIO 



Resistente a (città) 



ROMA 



in vii/piazza 

I CORSO ITALIA 



"4 



Cancella 



Àirtepiitna 



Altro 



Stampa 



Nuova 
Aiuto 



■ attn di nn*nrÌR*B 

■ certificato di rascia 

■ cei-tilicerto cittadinanza 

■ certificato cumulativo (nasata, residenza, godimento diritti civi] 

■ stato di famiglia 

■ certificato di residenza 

■ assopimento di specifici ottoSghi contifciutfvi 

■ dati contenuti nel registro drfo stato civile 

■ decesso del coniuge 

■ dicràarazione generica 

■ dichiarazione ritestazione 

■ esistenza in via 

• godimento dirflti poHici 

■ iscrizione in aèbi ed elenchi della pubbSca amministrazione 

• esenzione presso assocrazioni o rormazions sociali di qualsiasi tipo 

■ certificato di nascita del figlio 

i certificato di non condanne penai 

• obblighi militari 

■ possesso e numero de) codice fiscale 

■ possesso e numero dela partita rva 

■ quatta di vivenza a carico 

■ quaSà di legale di persone fisiche giuridiche ecc 

■ situazione reddituale o economica 



!4:Fe^W3 



,-* . * 




3 Compilate i dati e al termine fate clic su "Continua". Ricordatevi 
di specificare il vostro genere facendo clic (in alto) sul pulsan- 
te "M" (maschio) o "F" (femmina). 
Quando siete all'ultima schermata, fate clic sul pulsante 
Anteprima, per vedere come risulta la vostra autocertificazione. 



iÉi.i,uj.'!,ii.mm.M 

1 1 Salva 






DICHIAHAZIOMi: SO SOTUIIVA BEL 

CERimCArO DI If ASCITA 

(Art. 47 D J.R. 445 del 28.11.2000 G.U. Nr. 10 del 20 fcb. 2001) 

TI ftot-.hr, dritto ROSST KARTO n^iho * NAPfìT.T 13 01./0H/19ÉÈ] crod. 
fin. HKfc HKH 68M'I1 L867x r residente a HUHA pr. (HM ) , cap 00100, 
in COREO ITALIA , n.l. A oontìJrCBtìjE'a dyll*? sanzioni pLevi^Ltd 
dalla leqqe in caso di dichiarazioni false , 



DICHIARA 

di cancro nato a NAl'Unl il 01/08/1968 

Il sroLLuaLLÌLLo auLolizza il L £ il L L amy n L o dei diiLi pe[^ 

limitatamente a quanto previsto dalla legge b'fb/1'J'Jb. 



ROMA, 24/OE/K0Q3, 



211 programma è freeware, quindi gra- 
tuitamente scaricabile e utilizzabile, 
tuttavia, se volete sostenere l'attività 
di MiCla Multimedia, potete richiede- 
re una raccolta su CD-ROM dei programmi da 
loro prodotti, al prezzo di 10,00 euro. Dichiara 
Facile si apre al termine dell'installazione e pre- 
senta una raccolta di certificati già predisposti, 
pronti da compilare e stampare. L'elenco non si 
ferma alla prima schermata ed è possibile vede- 
re altre forme di autocertificazione facendo clic 
sulla barra di scorrimento. Per aprire un certifi- 
cato, fateci un doppio clic sopra. 
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4 Se l'anteprima è soddi- 
sfacente, fate clic su 
"Stampa", altrimenti 
fate clic su "Chiudi" 
per tornare al programma e modi- 
ficare i dati. Un clic sul pulsante 
Nuova permette di ripartire da 
zero e creare una nuova auto- 
certificazione. Qualche volta il pro- 
gramma si incanta, ma è sufficien- 
te chiuderlo e riaprirlo. 
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Un pipistrello per amico 

Leggere e scrivere i messaggi di posta elettronica 

con The Bat! ("Il pipistrello"). 




Qualche settimana fa abbiamo presentato The Bat!, un sofisticato 
programma per la gestione della posta elettronica che potrebbe 
essere un buon sostituto di programmi più diffusi come Outlook 
Express o Eudora. 

ILa prima volta che lanciamo The Bat! la nostra attenzione viene 
colpita da una delle sue funzionalità più appariscenti: il cosiddet- 
to "Mail Ticker". Si tratta di una finestra lunga e sottile, simile ai 
banner scorrevoli utilizzati da alcuni siti Web per mostrare le ulti- 
me notizie. Il ticker di The Bat! lascia scorrere, su uno sfondo nero, le infor- 
mazioni relative agli eventuali messaggi non ancora letti (mittente, oggetto, 
data, dimensioni). In questo caso il ticker mostra l'intestazione del messag- 
gio di benvenuto che viene creato automaticamente al momento dell'in- 
stallazione del programma. 

All'occorrenza il ticker può essere spostato sullo schermo trascinandolo 
come una normale finestra. Facendo clic due volte su un'intestazione 
mostrata dal ticker, il testo del messaggio comparirà nella finestra princi- 
pale di The Bat!. 



Dopo avere visto come installarlo, in questo Passo a passo 
esamineremo alcune delle sue funzionalità più esclusive. 
Ricordiamo che The Bat! è scaricabile gratuitamente in versione 
di prova (valida 30 giorni) dall'indirizzo WWW.ritlabs.com/the bat 
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211 ticker costituisce un modo comodo per essere costantemente 
aggiornati sui messaggi in arrivo e per poterli leggere veloce- 
mente nel caso siano giudicati interessanti, anche se in quel 
momento abbiamo aperte le finestre di altri programmi. 
Come impostazione predefinita, il ticker viene mostrato sempre in primo 
piano: questo significa che copre lo spazio di qualsiasi altra finestra. 
Come sempre accade nel caso di funzionalità avanzate, però, non tutti pos- 
sono apprezzare questo comportamento. Il ticker è, quindi, anche facil- 
mente personalizzabile, facendoci sopra clic con il tasto destro del mouse. 
Tra le tante opzioni possiamo scegliere se averlo sempre in primo piano, 
l'altezza da assegnarli, quali messaggi mostrare, con quale velocità farli 
scorrere e altro ancora. 
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Nel caso il ticker scompaia completa- 
mente, possiamo farlo riapparire facen- 
do clic sul menu Opzioni e poi su 
"Preferenze". Dall'ultima casella in 
basso della scheda Generale/Mostra MailTicker 
selezioniamo "Sempre" oppure "Automatica- 
mente". Qui troviamo anche tutte le altre schede 
con le opzioni di configurazione di The Bat! che, 
come possiamo vedere, è un programma potente 
e completo. 
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Modra il centra di connessione 
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or 



4 Ulteriori opzioni di configurazione, rife- 
rite soprattutto alle impostazioni degli 
indirizzi di posta elettronica, si trovano 
facendo clic sul menu Account e poi su 
"Proprietà". Per esempio, nella sezione "Opzioni 
di trasporto" (sulla sinistra) possiamo cambiare 
impostazioni come i server per la posta in ingres- 
so e per la posta in uscita, i protocolli e le porte da 
utilizzare. Le altre sezioni ci permettono anche di 
lasciare la posta sul server (utile nel caso in cui stiamo solo provando The 
Bat! ma intendiamo continuare a scaricare i messaggi anche con il nostro 
programma abituale) oppure di impostare i modelli da usare nel caso di 
risposte automatiche o semiautomatiche (in cui, cioè, almeno una parte 
della risposta sia costituita da testo standard già predisposto). 



AutometcriiÌTicé 
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Un'ulteriore arma contro 
la posta-spazzatura è 
costituita dal "Down- 
load selettivo". Anche 
questa è una funzionalità che i pro- 
grammi più diffusi non offrono. 
In pratica, non solo è possibile 
visualizzare i messaggi diretta- 
mente dal server senza scaricarli, 
ma si può anche impostare un filtro 
affinché i messaggi identificati 
come spam (per esempio prove- 
nienti da mittenti ben conosciuti 
come scocciatori, oppure con 
oggetto frasi come "Guadagnare 
velocemente") siano cancellati 
automaticamente sul server senza 
essere scaricati. Per utilizzare il 
download selettivo facciamo clic 
su "Account", poi su "Distribu- 
zione posta e filtri". Nella successiva finestra di dialogo facciamo clic due 
volte sulla sezione "Download selettivo", quindi su "Nuova regola". 
Qui possiamo creare una regola che identifichi i messaggi da eliminare, 
come nell'esempio mostrato in figura. 
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5 Naturalmente The Bat! permette di scrivere, 
leggere, inoltrare e archiviare i messaggi. 
Il suo punto forte, però, sono alcune caratteri- 
stiche avanzate non sempre presenti nei pro- 
grammi concorrenti. Per esempio, consente di verificare 
i nuovi messaggi senza scaricarli effettivamente dal ser- 
ver. Possiamo visualizzarne l'intestazione le prime righe 
e, quindi, decidere se scaricarli sul nostro computer 
oppure eliminarli senza scaricarli. 
Si tratta di una grossa comodità contro lo spam, ovvero i 
messaggi di pubblicità indesiderata. 
Anche con la maggior parte degli altri programmi è pos- 
sibile eliminare automaticamente i messaggi indesidera- 
ti, ma solo dopo averli scaricati (e avere quindi speso 
tempo e risorse). Con The Bat! è sufficiente fare clic 
su Account/Controlla posta sul server/Tutti i messaggi 
(oppure "Soltanto i nuovi messaggi"). 
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L'effetto "filigrana" 

Dietro questo nome curioso l^ I A A^ pr4 

si nasconde una delle funzioni più HI y ]/(Jf vi 

semplici e decorative di Word: 
l'inserimento di un'immagine sullo sfondo. 



Vi piacerebbe creare la vostra carta da lettere personale, 
aggiungendo una bella immagine di sfondo? Oppure volete 
diversificare un documento in maniera insolita? Word permette di 
realizzare "l'effetto filigrana", cioè aggiungere immagini (come nel 
nostro caso) oppure ClipArt, disegni e persino testo che compaiono 

1 Aprite un nuovo documento di Word e procuratevi un'immagine 
che abbia dimensioni minime di 8x 12 cm. La filigrana farà da sfon- 
do al testo, quindi, un'immagine troppo piccola rischierebbe di 
scomparire dietro le parole. Purtroppo le stampanti a getto d'in- 
chiostro non permettono di stampare fino al bordo del foglio, quindi valuta- 
te quanto margine è necessario mantenere, avvalendovi anche del manua- 
le di istruzioni. Se volete che l'immagine risulti "al vivo", cioè senza margi- 
ne bianco intorno, dovrete premurarvi di rifilare il foglio una volta stampato, 
usando le forbici o, meglio ancora, una taglierina. Per visualizzare l'intera 
pagina, fate clic sul menu Visualizza e scegliete "Layout di stampa", quindi 
aprite nuovamente il menu Visualizza, scegliete "Zoom" e scrivete 45% 
oppure "Pagine Intera". 



M.I.I- '..'I-M I-. ,-1'lJ.i.l 



fr tfriflln f**A.vn Jir>n™i AgmUfai ^r,™*! ]>£k4ì Rff-i* ! 

DtfBdttaBL? ■ fi* <f -->-■-*, HI □ E3 H [ 
.•> u-m* • ìT-ii-j-wfi.T-.,, , ld • li v $ [*]« m m ;§ 



^ 






^.4. 



1 



Aprite il menu Formato e scegliete "Sfondo", quindi "Filigrana 
stampata". Potete utilizzare una immagine (fotografia disegno) 
salvata nei formati standard accettati da Word, che sono più 
meno tutti i formati noti (Bitmap, Jpeg, Gif, Tiff e via dicendo). 




con colori smussati sullo sfondo della pagina. Le modalità di 
inserimento della filigrana sono cambiate notevolmente nel corso 
delle varie edizioni di Word. Noi usiamo Microsoft Word 2002, 
contenuto nella suite di Office Xp, che ha semplificato 
enormemente l'operazione. 



3 



Si aprirà una finestra all'interno della quale dovrete mettere il 
segno di spunta a fianco della voce "Filigrana immagine", quin- 
di fate clic sul pulsante "Seleziona immagine". 
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Filigrana stampata 






1 


.il 


f Nessuna filigrana 
(* Filigrana immagine 












1^ Sfumata 




Seleziona immag 
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C Filigrana testo 
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> II documento è "Top secret" 



Aprite il menu Formato/Sfondo. Scegliete "Filigrana stampata" 
Nella finestra che si apre mettete il segno di spunta a fianco ( 
ta "Filigrana testo", e scri- 
vete nella casella Tes 
parole che volete far appa- 
rire come sfondo del docu- 1 
mento. Il colore predefinito 
è grigio, ma potete variarlo 
a vostro piacimento con la 
casella Colore e il pulsante 
Semitrasparente. Fate 
su "Applica" e poi su ". 
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Troverete una quantità di temi disponibili (alcuni non vengono installati 
automaticamente, ma solo dietro richiesta, quindi occorre avere a por- 
tata di mano il CD-ROM di Word 2002). Il tema non si limita a aggiunge- 
re un oggetto sullo sfondo, ma modifica il carattere utilizzato, lo stile dei 
titoli e sottotitoli, gli elenchi puntati e numerati e via dicendo. 
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Sfogliate il disco fisso fino a raggiungere il file che avete pre- 
parato all'inizio. Selezionatelo e fate clic su "Inserisci". Fate clic 
sul pulsante Applica per vedere che effetto fa. 



5 La filigrana deve essere molto chiara per non interferire con il 
testo che verrà scritto sopra, tuttavia voi potete regolare l'inten- 
sità dei colori e anche la dimensione dell'immagine. Fate delle 
prove, ingrandendo e rimpicciolendo il file attraverso l'elenco e 
scomparsa che compare a fianco della scritta Proporzioni, quindi provate a 
togliere il segno di spunta a fianco della voce Sfumata. Premete il pulsante 
Applica fino a quando otterrete un risultato soddisfacente, quindi premete 
"Chiudi" per tornare al documento di Word. 
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6 Comportatevi come se il documento non avesse sfondo: la fili- 
grana non interferisce con la digitazione del testo, la creazione 
di tabelle e neppure con l'inserimento di altre immagini. 
Se notate un rallentamento del programma, ciò è dovuto al 
tempo necessario per la visualizzazione dell'immagine, che potete disabili- 
tare temporaneamente attraverso il menu Visualizza/Normale. 
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Proseguendo con la scrittura nel documento, noterete che la 
decorazione in filigrana continua nelle altre pagine. Controllate 
l'aspetto del documento, come è tradizione, con l'Anteprima di 
stampa prima di procedere alla stampa vera e propria. 
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> Tutto d'un pezzo 



Per 

dram 

cumenti da mettere sul Web, 
potete usare semplicemente 
un colore di sfondo, dal menu 
Formato/Sfondo. Questo colore 
non verrà stampato e s 
mostrato solo nella modali 
visualizzazione che si attiva 
menu Visualizza/Layout Web. 
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Niente correzioni 
automatiche 

Office Xp di quando in quando si ingarbuglia 
con le lingue e si convince che stiamo scri- 
vendo in inglese, tedesco o francese, invece 
che in italiano, chiedendo l'installazione 
della componente per la correzione auto- 
matica. Se volete evitare di rispondere "No" 
ogni volta, risolvete il problema una volta per 
tutte! Aprite il Pannello di controllo, cercate 
l'icona "Installazione applicazioni" e fateci 
doppio clic sopra. Individuate la voce "Mi- 
crosoft Office Xp" e fate clic su "Cambia". 
Mettete il segno di spunta a fianco di "Ag- 
giungi/Rimuovi caratteristiche" e fate clic su 
"Avanti". Espandete gli "Strumenti condivisi 
di Office" facendo clic sul segno "+", quindi 
espandete gli "Strumenti di correzione". 
Fate clic su "Inglese", "Tedesco" e "Fran- 
cese" ed escludeteli dall'installazione. 
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Togliete la correzione automatica 
per le lingue straniere, così Word 
non cercherà di fare correzioni sbagliate 



> Nel prossimo 
numero 

> Come difendersi d 
Spyware 

> Cambiare posto 

alla rubrica di Outlook 

> Come si calcola un piano 
di ammortamento in Excel 

> I collegamenti 
ipertestuali in Powerpoint 



> Windows Xp 



Via i raggruppamenti 

Avrete notato che Windows Xp raggruppa le icone 
dei programmi, nella Barra delle applicazioni. 
Questo significa che se aprite due documenti di 
Word o due pagine distinte di Internet Explorer, 
dovrete fare un clic in più per passare da un docu- 
mento all'altro. Se l'opzione di raggruppamento non 
vi piace, potete disabilitarla. 
Fate clic con il tasto destro sul menu Avvio. Aprite 
la scheda "Barra delle applicazioni" e togliete il 
segno di spunta alla voce "Raggruppa pulsanti". 
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La Barra delle applicazioni, prima e dopo la modifica 
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> Passo a passo numero 79 



ICI: correzioni 

Il nostro abbonato Michele Trotta, "ora in pensione, dopo aver passato una vita tra 
imposte e tasse", ci ha segnalato un errore nel Passo a passo "Calcolare l'I CI con 
Excel" pubblicato su Computer Idea numero 79. Abbiamo controllato con un esperto 
commercialista e dobbiamo confessare che ha ragione! Ecco le correzioni da appor- 
tare al file di Excel. 

• Nel foglio "Calcolojci", cella B5, va inserita la rendita catastale rivalutata, pertanto 
occorre aggiungere il 5%. Sarà sufficiente scrivere la cifra della rendita catastale mol- 
tiplicata per 1,05 (per esempio 528,72*1,05). Nella cella A5 scrivete "Rendita catastale 
rivalutata (R.C. x 1,05)." 

• Nel foglio "Quote bollettini" occorre tenere presente che l'I CI è calcolata per mesi e 
non per giorni. Nella cella A7 scrivete "Anno espresso in mesi" e nella cella F7 scrive- 
te 12. Nella cella A9 scrivete "Mesi di proprietà nell' anno" e nelle celle B9 e D9 scri- 
vere "12" (se, ovviamente, la casa è stata di vostra proprietà per tutta la durata del- 
l'anno appena trascorso). 

Ci scusiamo con i lettori, ringraziamo quanti ci hanno segnalato l'errore e avvisiamo 
che sul nostro sito Web, all'indirizzo www.computer-idea.it, è possibile scaricare il file 
di Excel con le dovute correzioni già apportate. 
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Correzioni da effettuare al Passo a passo "Calcolare l'ICI con Excel" pubblicato sul N. 79 
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Riprendiamo l'esame dei dischetti che possono salvarci 
da situazioni pericolose per il nostro PC. 



Nella scorsa puntata 
di questa panora- 
mica sui dischi di 
ripristino (apparsa sul N. 80 
di Computer Idea) ci siamo 
concentrati sui floppy disk 
che è possibile creare sfrut- 
tando il sistema operativo, e 
ne abbiamo scoperto i poteri 
diagnostici. Questa volta 
ci concentreremo su quattro 
applicazioni in grado di 



generare dischi con funzioni 
potenzialmente utili: 
PowerQuest Drive Image, 
Norton Ghost, Norton 
System Works e Norton 
GoBack3. Prima di 
esaminarle una per una, è 
necessaria un'avvertenza: i 
dischi di ripristino generato 
da queste applicazioni, sono 
molto più specifici rispetto a 
quello creato con Windows. 



Sono, infatti, concepiti come 
supporto all'applicazione 
stessa, più che come uno 
strumento diagnostico ad 
ampio spettro. 

Un'utilità 

di backup: 

Drive Image 2002 

PowerQuest Drive Image è 
un'applicazione che serve 
per "fotografare" il contenuto 



di un disco fisso e salvarlo su 
una partizione diversa da 
quella di origine. Questo tipo 
di programmi sfrutta ancora 
(anche se in misura minore 
rispetto al passato) la 
modalità DOS, che risulta 
necessaria per il corretto 
funzionamento. Logico, 
quindi, che sia prevista la 
creazione di floppy di avvio, 
che permettano di utilizzare 



54 



^> 



54-sa i, jìhfjìktu c is-ui-^uub ii'ua Fagina 55 



e- 



l'espertn > parole semplici per capire 



le varie funzioni prescindendo 
da Windows. Nel caso di 
Drive Image, i floppy sono 
due. Vediamo subito come 
crearli e a cosa possono 
servire. 

Creazione dei floppy 
di ripristino 

Se non si è proceduto alla 
creazione dei dischi già 
durante l'installazione del 
programma, bisogna 
richiamare il menu 
Start/Programmi/PowerQuest 
Drive Image 2002/Crea 
dischetti di emergenza. 
Si aprirà una procedura 
guidata che, in pochi minuti, 
creerà i floppy di ripristino. 
L'unico requisito necessario, 
oltre ad avere installato 
l'applicazione, è quello di 
avere a portata di mano due 
floppy disk vuoti funzionanti. 
La prima schermata chiede 
quali driver installare sui flop- 
py, per essere in grado di acce- 
dere a unità particolari dopo 
l'avvio del PC dai dischetti 
creati. Sono supportati 



e lo estraiamo dal drive 
floppy. Ripetiamo 
l'operazione con il secondo 
disco e otteniamo la coppia 
di floppy richiesta. 

Contenuto 
dei due floppy 

Inseriamo ora il primo floppy 
nel drive e ne analizziamo il 
contenuto: esso contiene 
l'interprete dei comandi 
(command.com), due driver di 
configurazione per il sistema 
e per lo schermo (config.sys e 
display.sys) e alcuni eseguibili 
per il corretto funzionamento 
della tastiera, del mouse e del 
CD-ROM. 

Come nei floppy di ripristino 
creati da Windows, c'è 
un'utilità dia- 
gnostica per il 
controllo del disco 
(chkdsk.exe) e una 
per il partiziona- 
mento (fdiskexe); 
la particolarità è 
che esse sono 
concepite per 
essere pilotate da 



funzionamento 
del disco fisso. 
Lanciamoci, 
allora: spegnia- 
mo il PC e 
facciamolo 
ripartire da 
floppy. 

Saremo accolti 
da una scherma' 
ta ben poco 
amichevole che 
ci chiede di 
inserire il 
secondo 
dischetto. Procediamo senza 
paura: infatti è previsto un 
funzionamento grafico, 
anche se non all'altezza delle 
comodità permesse da 
Windows. 



Rimuovere supporti. 

Premere un tasto per riauoiare 

Rimuovere supporti. 

Prenere un tasto per riauuiare 

Start ing Caldera DH-DOS... 

HIMEM.SYS 2.36 
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Backup iniziale guidato 





Caldera DR-DOS 7.83 

Copyright (e) 1976, 1998 Caldera, Inc. fili rights reserued 

Microsoft CR) Mouse Driuer Uersion B.28 
Copyright (D Microsoft Corp. 19B3-199Z. 
Copyright [O IBM Corp. 1992-1993. 
House drioer installati 

Inserire il Disco 2 dì Drive Inage CProgranwa) 



** Prenere un tasto per continuare ••* 



dispositivi Iomega (le unità 
Zip o Jaz), i CD-ROM Fujitsu 
e i dispositivi SCSI. Se, 
come nella maggior parte dei 
casi, si ha un CD-ROM IDE, 
è possibile proseguire senza 
selezionare nulla. Facciamo 
clic sul pulsante "Avanti". 
Come richiesto dalle 
schermate successive, 
inseriamo il primo disco; 
lasciamo che l'applicazione 
vi trasferisca i file necessari 



partinfo.exe, il vero e proprio 
centro di controllo di Drive 
Image sotto DOS, che si 
occupa di analizzare le 
partizioni del disco e 
compiervi operazioni di copia 
e ridimensionamento. 
Il secondo floppy contiene 
l'eseguibile vero e proprio 
(e i file di supporto) di Drive 
Image, chiamato pqdi.exe; 
completano il quadro alcuni 
driver per garantire il corretto 



Sono davvero utili? 

Tre sono i menu previsti 
dal floppy di avvio (boot): 
Crea immagine, Ripristina 
immagine e Disco a disco. 
"Crea immagine" serve per 
creare un file immagine con 
estensione .pqi (viene 
proposto sempre il nome 
Mybackup.pqi, ma si può 
denominarlo a piacere) in cui 
immagazzinare l'intero 
contenuto di una partizione, 
che successivamente si potrà 
esportare su più floppy disc, 
per ripristinarla in un secondo 
tempo con "Ripristina 
immagine". Si tratta, in parole 
povere, di un completo 
backup di tutto il sistema, ma 
questo approccio si scontra 



con un limite ben preciso: la 
capacità di un floppy disc, pari 
a soli 1 ,44 Mb. In prospettiva, 
risulta più interessante la 
possibilità di gestire unità 
Iomega Zip, che assicurano 
fino a 250 Mb di 
capacità. "Disco a 
disco", invece, 
serve per copiare 
una partizione del 
disco fisso su 
un'altra dello 
stesso computer: 
in questo caso, 
viene eseguita la 
copia fisica di 
tutto quanto sia 
presente sulla 
partizione di 
origine, verso la 
partizione di 
destinazione. 



Nemmeno vale la pena 
pensare all'uso della coppia di 
floppy di ripristino come 
strumento diagnostico per 
Windows: a questo pensa già 
il floppy di ripristino creato da 
Windows stesso. Non ci 
lasciamo prendere dalla 
delusione e riawiamo il PC 
dopo avere estratto i floppy, 
certi che sotto Windows, 
Drive Image si possa ben 
comportare. 

Che vita, 
sotto Windows! 

Ci ritroviamo di nuovo sotto 
Windows. Una volta 
richiamato Drive Image con 
il menu Start/Programmi/ 
PowerQuest Drive Image 
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2002/Drive Image 2002, 
siamo accolti da una 
procedura guidata che pone 
due possibili scelte. 
"Backup iniziale guidato" 
serve a creare l'immagine 
di una partizione su una serie 
di CD-R: è la stessa funzione 
prevista dal menu "Disco 
a disco" del floppy di 
ripristino, ma stavolta 
possiamo contare (se abbiamo 
un masterizzatore) sui 700 Mb 
del singolo CD L'idea di 
tradurre tutti i contenuti del 
nostro PC in una pila di CD 
prende forma, tanto più che 
Drive Image, in questo caso, 
rende awiabile il primo CD 
creato, e riesce anche a 
raddoppiarne la capacità, 
comprimendo i dati. 
Questa possibilità è molto 
interessante: abbiamo 
messo insieme col tempo 
un ricco archivio di MP3 o 
DivX, 

e vogliamo duplicarli 
per averne una copia 
di sicurezza? 
È questo lo strumento che 
fa per noi. Soprattutto se 
abbiamo un sistema 
operativo funzionante, con 
applicazioni e dati che ci 
stanno a cuore. Un po' di 
tempo passato ad 
archiviarlo su CD-R può 
evitarci molti problemi 
futuri. Selezioniamo quindi 
l'opzione "Backup iniziale 
guidato" e il pulsante 



"Avanti" e, successivamente, 
la partizione che ci interessa. 
Come funziona e 
cosa permette di fare 

Drive Image chiede ora 
di selezionare il supporto 
su cui eseguire i backup, 
tipicamente un masteriz- 
zatore di CD: purtroppo 
quelli su porta USB o 
FireWire non sono ancora 
supportati, così come i 
masterizzatori DVD. 
Una volta confermata 
l'operazione, Drive Image 
ci rende noto il numero dei 
CD necessari per il backup 
e richiede il riavvio del 
sistema. 

Entriamo ancora in modalità 
DOS ma, questa volta, 
contiamo sull'uso del 
masterizzatore: per dare 



Seleziona nome file Immagine 



un'idea dei tempi richiesti, 
una partizione di 10 Gb 
scritta con un masterizzatore 
lOx richiede poco più di 
mezz'ora e poco meno di 

10 CD, che è bene etichet- 
tare di volta in volta. 
Già, ma cosa contengono 

i CD? Semplicemente un 
insieme di archivi di un 
unico, grande, file immagine 
che racchiude tutti i nostri 
file e directory. 
Sarà quindi possibile in 
futuro ripristinarne tutto 
il contenuto sullo stesso 
hard disk da cui è stato 
generato, così come su un 
disco fisso differente, 
magari di dimensioni 
maggiori; in questo caso, 
Drive Image si rivela uno 
strumento di grande utilità. 

11 ripristino 

Una volta finito l'intero 
processo, abbiamo una copia 
della partizione a portata 
di mano. Adesso, virus 
e malfunzionamenti del 



sistema fanno un po' meno 
paura: sappiamo che, 
qualsiasi cosa succeda, 
ci siamo lasciati una porta 
aperta su una configurazione 
funzionante. Attenzione, 
comunque: prima di 
ripristinare una partizione 
così salvata, teniamo conto 
del fatto che la fase di 
ripristino è distruttiva, e 
cancella inesorabilmente gli 
eventuali dati presenti sulla 
partizione del disco di 
destinazione. Ipotizziamo 
quindi che, tempo dopo il 
backup, il nostro hard disk 
inizi a perdere i colpi e che 
la diagnosi sia di quelle 
che fanno paura: cluster 
danneggiati. O che il solito 
virus malandrino abbia 
gettato lo scompiglio nel 
sistema e non vi si voglia 
mettere mano direttamente. 
La soluzione è semplice, 
anche se, al pari della 
creazione del backup, 
richiede un po' di tempo: 
tirare fuori dal cassetto i 
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Selezionata 
l'immagine "*.pqi" 
si avvia il processo 
di ripristino con 
Drive Image 2002 



CD contenenti l'immagine 
della partizione. 
Basta eseguire l'avvio 
da CD-ROM dopo avere 
inserito il primo disco 
dell'archivio: in automatico, 
viene caricata la versione 
DOS di Drive Image e, con 
un processo guidato, è 
sufficiente selezionare il file 
immagine (nel nostro caso 
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Mybackup.pqi) e la partizio- 
ne di destinazione per essere 
in grado di ritornare al punto 
di partenza. 
Non male, no? 

Differenze con 

i dischi di ripristino 

di Windows 

In questo articolo abbiamo 
subito sottolineato che 
il floppy di ripristino di 
Windows contiene una serie 
di utilità diagnostiche per 
il sistema, che in molti 
casi possono fare comodo 
per porre rimedio a 
malfunzionamenti, 
ricostruendo le funzioni 
mancanti. 

Per esempio, verificare 
lo stato di un disco con 
scandisk, ripartizionarlo 
con fdisk o ripristinare 
librerie mancanti con extract. 
La creazione di punti 
di ripristino (riservata a 
Windows Me e Xp) permette 
anche di "tornare indietro 
nel tempo", ma non mette 
al riparo da virus e danneg- 
giamenti al disco fisso. 
Un disco di ripristino di 
un'applicazione quale Drive 
Image, per contro, è di uso 
più specifico, ma permette 
di scendere a ottimi livelli 
di profondità. 
Esegue la copia fisica di 
una partizione ed è in grado 
di ricrearla in un secondo 
tempo, ricostruendo 
esattamente la situazione 
di partenza. 

Si tratta, quindi, di un'arma 
a doppio taglio: se la copia 
riguarda la partizione 
di un disco frammentato 
o con cluster già rovinati, 
si trasferiscono gli stessi 
problemi nella nuova 
partizione. 
Inoltre, la particolare 
concezione di applicazioni 
quali Drive Image non rende 
ancora possibile aggiungere 
o cancellare singoli file e 
directory nelle partizioni di 
cui si è fatto il backup. 



L'alternativa: 
Norton Ghost 
2003 

Anche Norton Ghost permette 
di eseguire l'immagine di un 
disco o partizione locale. 
Le sue origini sono ancora 
legate all'utilizzo in ambiente 
DOS, il che costituisce sia un 
punto di forza, sia una eviden- 
te debolezza: il vantaggio 
è che una configurazione 
minimale di Ghost trova 
comodamente spazio su un 
floppy; lo svantaggio è che 
il risparmio di spazio 
corrisponde alla rinuncia a 
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eventuali errori: il compor- 
tamento è identico a Drive 
Image, come pure la 
procedura di utilizzo. 
Risulta molto comoda la 
possibilità di riversare 
l'immagine su un CD-ROM o, 
per i più fortunati, su DVD. 
E possibile usare come unità 
di destinazione un secondo 
disco fisso, un'unità di rete, 
e anche un drive esterno USB 
o FireWire. Con Ghost non 
è precluso nessun artificio 
tecnico: è in grado di clonare 
un hard disk su un altro 
sistema mediante una 
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un'interfaccia grafica e, 
quindi, alla semplicità d'uso. 
Questo aspetto è più marcato 
rispetto a Drive Image. 
Il cuore dell'applicazione si 
basa su due soli file: ghost.exe 
e ghost. env, che ritroviamo sul 
floppy di avvio. 
Ghost nasce per eseguire 
backup sicuri e veloci da 
ripristinare, che non occupino 
molto spazio. Per i più 
smaliziati, diciamo che 
funziona anche con dischi non 
compatibili con il f ilesystem 
FAT32 (per esempio, NTFS o 
ext2): è possibile, quindi, 
spostare da un disco fisso 
all'altro sistemi Windows Xp. 
L'applicazione esegue 
un'immagine completa 
dell'unità, ivi compresi i suoi 



connessione di rete, parallela 
o USB. Ghost è uno strumento 
molto potente e relativamente 
semplice da utilizzare; ma va 
sottolineato una volta ancora 
che agli errori commessi è 
molto difficile rimediare. 
Le uniche perplessità derivano 
dal suo ancor stretto legame 
con il mondo DOS da cui 
proviene. Il passaggio alla 
modalità DOS è frequente in 
fase di preparazione dell'im- 
magine, e impedisce l'esecu- 
zione di altri processi mentre 
si effettua l'operazione. 
In Windows Xp, Ghost usa il 
proprio sistema di archivia- 
zione, e, per eseguire DOS, 
crea una partizione virtuale 
sul disco fisso: nulla di cui 
preoccuparsi, perché il 



processo, in sé, è trasparente 
all'utente, ma il funziona- 
mento di Drive Image 2002 
è più intuitivo. 

Un altro mondo: 
gli antivirus e i 
punti di ripristino 

Anche gli antivirus sono in 
grado, in un certo modo, di 
agire come disco di ripristino. 
In genere, creano uno 
spartano floppy in grado di 
eseguire minime funzioni 
diagnostiche del sistema 
(meno di quanto permetta il 
floppy di ripristino di 
Windows, per essere chiari), 
che contiene un motore 
antivirus ed un file di 
definizione. Quando 
utilizzarlo, quindi? L'ipotesi 
più plausibile ricorre nel caso 
in cui vi sia un virus (usiamo 
il termine per semplicità, ma è 
più corretto parlare di 
generico malware, ovvero di 
codice maligno) che blocchi 
l'attività dell'antivirus interno. 
Abbiamo visto che i dischi di 
ripristino creati dalle utilità di 
backup si possono rivelare 
preziosi un floppy di avvio 
creato da un antivirus è, 
purtroppo, legato, in genere, a 
definizioni non aggiornate: 
può essere utile per analizzare 
PC molto datati, ma non un 
sistema moderno. Vi sono poi 
utilità mirate all'esecuzione di 
compiti ancora più specifici, 
che tuttavia si rivelano utili in 
circostanze estremamente par- 
ticolari: è il caso di GoBack 3, 
un'utilità per creare punti di 
ripristino che può fare gola a 
chi usa ancora Windows 98. 

McAfee VirusScan 
7.0 Personal 
e Professional 

McAfee VirusScan è un 
antivirus puro: serve a pro- 
teggere un PC dall'esecu- 
zione non desiderata di 
codice potenzialmente dan- 
noso. Anch'esso è in grado 
di creare dischi di ripristino. 
Da un punto di vista 
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operativo, si ricorre al menu 
Operazioni/Altre operazioni/ 
Disco di ripristino di 
McAfee. Si produce così un 
floppy di avvio che, a scelta 
dell'utente, può essere basato 
sul sistema operativo della 
macchina protetta da 
VirusScan o su uno proprio 
di Network Associates, 
l'azienda che produce 
McAfee. Per le versioni di 
Windows che non supportano 
direttamente DOS, la 
seconda è un'ipotesi obbli- 
gata. Il floppy di McAfee 
contiene un kernel proprie- 
tario, alcune applicazioni 
eseguibili per interagire con 
le periferiche di base del PC 
(per esempio, la tastiera) e il 
motore antivirus in sé, che 
interagisce con determinati 
file aventi estensione .dat e 
contenenti le definizioni 
antivirus e informazioni 
supplementari. 



Glossario 



Eseguibile: Si definisce ese- 
guibile un file contenente istru- 
zioni che devono essere esegui- 
te dal sistema come un pro- 
gramma. Gli eseguibili si distin- 
guono per l'estensione .exe. 

File di definizione: File 
che contiene tutte le informa- 
zioni che permettono a un anti- 
virus di distinguere un virus dai 
normali programmi. Il file di 
definizione va aggiornato 
costantemente perché l'antivi- 
rus rimanga efficace. 

File system: La modalità 
con cui i dati vengono registrati 
su un'unità a disco. Al momen- 
to di formattare un disco o una 
partizione bisogna scegliere il 
file system che verrà utilizzato. 

Kernel: Letteralmente "noc- 
ciolo, nucleo", è l'insieme delle 
istruzioni di base di un sistema 
operativo. 



Questo approccio, ribadiamo, 
può risultare utile per 
analizzare un disco rigido 
potenzialmente infetto a 
partire da un floppy "pulito", 
evitando che potenziali 
infezioni ingannino il motore 
antivirus installato in Win- 
dows. Vanno tuttavia sottoli- 
neate alcune limitazioni: 
il file di definizione dei 
malware è giocoforza di 
dimensioni limitate e va 
aggiornato manualmente da 
Internet (le definizioni nel 
floppy prodotto da McAfee 
risalgono al 1999), e l'analisi 
risulta veritiera, pur con le 
limitazioni appena esposte, 
solo per sistemi operativi 
Windows 9x/Me. Il floppy, 
infatti, riconosce il solo 
filesystem FAT: nel caso 
in cui Windows Xp (e anche 
2000 o NT) sia installato 
su una partizione NTFS, il 
floppy analizza solo i master 
boot record presenti nel 
sistema. Il problema si 
verifica anche se si avvia 
il PC con il CD-ROM 
di McAfee VirusScan 
(che replica la struttura e il 
comportamento del floppy 
disk). Non si tratta di una 
peculiarità di McAfee: anche 
Norton SystemWorks 2002, 
usato come CD-ROM di 
boot, non è in grado di 
rilevare partizioni NTFS. 
Floppy e CD-ROM di avvio 
legati ad applicazioni anti- 
virus, quindi, sono strumenti 
troppo specifici per essere 
realmente utili. Vanno utiliz- 
zati con competenza; altri- 
menti, possono produrre una 
dannosa impressione di falsa 
sicurezza. 

Norton System 
Works 2002 
e GoBack 3 

GoBack 3 Personal Edition 
di Roxio (azienda nel cui 
catalogo troviamo Easy CD 
Creator e InCD) è un 
accessorio fornito con 
Norton System Works 2002. 
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Installazione guidata di GoBack - Riepilogo 
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Nell'elenco seguente sono indicate le unità protette da 
GoBack: 



Unità 



I Spazio GoBack 



V* Unità C: 
• Unità D: 



1.354MB (su C) 
1.947MB (su D:) 



Installazione di GoBack 



Creazione del file di dati di GoBack sull'unità C:. 
Esame unità. 



< Indietro 



Fine 



Annulla 



Non viene instal- 
lato automatica- 
mente; per farlo, 
bisogna inserire il 
CD e selezionare 
l'apposita opzione 
di installazione. 
GoBack funziona 
in maniera simile 
all'utilità di ripri- 
stino di Windows 
Me/Xp: ogni volta 
che si verifica un 
problema dovuto a 
un'installazione errata o a 
un crash di sistema, è 
possibile ripristinare il disco 
rigido a uno stato di stabilità. 
L'applicazione richiede circa 
il 1 0% dello spazio dispo- 
nibile su disco, e crea un file 
con estensione .bin per 
ciascuna partizione in cui 
agisce. Il funzionamento, 
quindi, è finora del tutto 
simile a quello dell'utilità 
di ripristino di Windows. 
Diversamente da 
quest'ultimo, è possibile 
scegliere tra due azioni di 
ripristino differenti: a livello 
di avvio e sotto Windows. 
Nel primo caso, GoBack 3 
viene avviato prima di 
Windows e permette di sele- 
zionare un punto di ripristino 
determinato da un orario 
preciso: alla comparsa della 
schermata iniziale, basta 
selezionare "Ripristina unità". 
Se si opta per il ripristino da 
Windows, basta selezionare il 
menu "Ripristina disco 




Seleziona un'opzione 
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rigido" e scegliere successi- 
vamente "Ripristina ora". 
Bisogna comunque stare 
molto attenti all'uso 
congiunto con utilità di 
backup Ghost e Drive Image: 
è possibile che si verifichino 
incompatibilità tra i software 
tali da provocare gravi 
malfunzionamenti al PC. 
Si impone, dunque, una 
scelta in favore del program- 
ma che si ritiene più mirato 
alle proprie esigenze. 
Più che un'alternativa a 
strumenti di backup quali 
Drive Image o Ghost, 
dunque, GoBack si dimostra 
molto simile all'utilità di 
ripristino di Windows: al pari 
di quest'ultima, non esenta 
l'utente dal periodico 
salvataggio dei dati. 
Tutto sommato, per chi usa 
Windows Me o Xp non è un 
accessorio da consigliare; 
viceversa, per gli utenti 
di Windows 98 si rivela 
mollo utile. s& 
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off Elena Avesani 



Avete mai pensato di aprire una piccola attività 
come "negozianti elettronici'? Su eBay potete farlo 
sia a livello professionale sia come hobby! 



Qualche mese fa, sul 
N.74 di Computer 
Idea, vi abbiamo 
spiegato quanto sia diverten- 
te, facile e soprattutto gra- 
tuito fare degli acquisti 
attraverso le aste on-line 
di eBay.it. Ora è giunto il 
momento di andare dall'altra 
parte del "bancone", per 



capire come riuscire a 
mettere qualcosa in vendita 
su questo sito, come il 
vecchio orologio della nonna, 
la collezione di carte da 
gioco, i sottobicchieri 
impolverati che potrebbero 
interessare a qualcuno, 
figurine... e qualsiasi articolo 
di cui vi volete sbarazzare in 



modo alternativo, senza 
ricorrere ai mercatini rionali 
o alle mitiche riviste in stile 
"Secondamano". Dobbiamo 
però ridimensionare subito 
l'aspetto romantico di eBay 
come ricettacolo per le nostre 
soffitte, poiché i venditori 
più comuni che circolano 
sul sito si dividono in due 



categorie: le persone che se 
ne servono con più o meno 
costanza per vendere oggetti 
personali da cui hanno deciso 
di separarsi, o per coltivare 
un particolare genere di 
collezionismo e i negozianti 
(come rivenditori o 
distributori) che sono in 
possesso di oggetti in stock e, 
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al posto di venderli in un 
negozio, o parallelamente a 
quest'ultimo, si affidano alle 
aste on-line. 

A qualsiasi categoria vogliate 
appartenere, su eBay sarete 
ben accetti e trattati in modo 
paritetico! 

Ora si paga! 

L'ultima notizia è la fine 
della gratuità del servizio: 
mentre l'utente che acquista 
non deve nessun soldo a 
eBay, il venditore che si 
serve della vetrina delle aste 
deve pagare sulla base di 
un listino non troppo esoso 
anche se molto articolato 
nelle voci: si paga una tariffa 
che va da 0,1 a 1 euro solo 
per avere l'inserzione sul sito 
(la cifra varia a seconda del 
prezzo di partenza che si è 
indicato. Articoli particolari 
quali veicoli e scooter hanno 
tariffe più alte); a questa va 
aggiunta una commissione 
percentuale sul prezzo finale 
dell'oggetto, nel caso qual- 
cuno se lo sia aggiudicato (la 
percentuale varia dall' 1,5% 
al 5% a seconda della fascia 
del prezzo finale). 
A quelle obbligatorie si 
aggiungono delle spese 
facoltative per dare maggiore 
visibilità all'asta nel mo- 
mento in cui appare tra i 



risultati di ricerca del 
potenziale acquirente, 
e per servirsi dello spazio 
Web di eBay che ospita le 
fotografie della merce in 
vendita. Il venditore potrà 
pagare la fattura con 
addebito automatico sul 
conto corrente bancario, 
con vaglia postale, assegno 
o carta di credito. 

Siete pronti 
a vendere? 

Prima di iniziare a vendere 
qualcosa vi consigliamo di 
leggere tutta la documenta- 
zione del "Regolamento e 
sicurezza" e i numerosi 
suggerimenti distribuiti nella 
sezione "Come vendere" 
segnalata nella pagina 
principale. Inoltre vi diamo 
un consiglio spassionato: 
prima di intraprendere la 
vostra "carriera di venditori", 
fate un po' esperienza come 
acquirenti. eBay non è una 
piattaforma complicata da 
utilizzare ma, solo se siete 
stati per un po' di tempo nei 
panni del consumatore, sarete 
in grado di capire meglio le 
esigenze e i comportamenti 
abituali di chi compra all'asta 
(i vostri futuri clienti!). 
Il potenziale offerente ama 
le descrizioni approfondite, 
fotografie dettagliate della 
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Scrivete un titolo d'asta signi- 
ficativo e non troppo vago. 



2 Nel decidere il prezzo di par- 
tenza dell'articolo, o il prezzo 
fisso a cui proporlo, confrontate 
le offerte di oggetti simili o iden- 
tici su eBay. 

3 Non fornite mai il vostro ID 
utente e password a nessu- 
no: eBay non ve li chiederà mai. 

4 Scattate delle belle foto ai 
vostri articoli. 

5 Non scartate l'ipotesi di ven- 
dere in tutto il mondo: gli is- 
critti a eBay sono 62 milioni, e le 
possibilità di vendita su una scala 
più larga sono maggiori. 



6 Entrate in contatto con il vin- 
citore entro 3 giorni dal termi- 
ne dell'asta. 



7 Siate gentili e disponibili nei 
confronti dei vostri clienti, cer- 
cando il più possibile di adattarvi 
alle loro esigenze. 

8 Se avete dubbi sulla categoria 
in cui inserire l'oggetto, pren- 
dete ispirazione da altre aste. 

9 Consultate in modo approfon- 
dito il regolamento. 

■I f| Una volta pubblicata, l'in- 
I U serzione può essere modi- 
ficata, quindi se avete fatto qual- 
che errore potete ancora interveni- 
re per una correzione. 



merce, e, soprattutto, la 
trasparenza dei servizi 
garantiti dal venditore 
riguardo le modalità di 
pagamento, spedizione e 
consegna delle merce. 
Non vi dovete scoraggiare 
se, dopo qualche giorno dalla 
pubblicazione dell'asta, nes- 
suno ha ancora manifestato 
interesse: i più astuti 
compratori attendono per 
scommettere le ultime ore 
prima della scadenza 
dell'offerta (in questo modo 
riescono spesso a mantenere 
i prezzi non troppo alti). 
Ricordatevi, infine, che 
i compratori non sono lupi 
solitari, ma utenti in contatto 
tra loro, pronti a scambiarsi 
consigli e suggerimenti sul 
forum del sito riguardo i nomi 
di venditori inaffidabili e 
truffatori: la sostanziale 
intolleranza della comunità di 
eBay nei confronti delle frodi 
porta l'immediata segnala- 
zione di aste sospette ai 
responsabili della sicurezza. 
Se avete consultato tutto il 
regolamento, avrete scoperto 
che è importante sapere se ciò 
che volete vendere è ammesso 
da eBay o è sottoposto a 
restrizioni specifiche. 
La condotta del sito è molto 
particolare in quanto oltre a 
vietare la vendita di articoli 
illegali, proibisce l'incanto di 
articoli apparentemente 
innocui. Così mentre è ovvia 
la censura per qualsiasi asta 
che distribuisca CD o 
videogiochi pirata, è solo 
leggendo il fitto elenco 
presente sul sito che si scopre 
che è proibita la vendita di 
animali, beni immobili, 
oggetti sottoposti a embargo, e 
articoli "sospetti" come 
biancheria intima usata e così 
via. In alcuni casi gli oggetti 
sono ammessi, ma devono 
osservare regole interne o 
limitazioni legali: per esempio 
è possibile offrire abiti usati, 
ma questi devono essere 
puliti; gli alcolici devono 



essere offerti nei limiti delle 
licenze in materia, e così via. 
Le conseguenze della 
violazione vanno da quella più 
lieve della sospensione 
temporanea alla cancellazione 
definitiva dell'utenza. 
Dopo aver verificato se 
l'oggetto è 
compatibile con 
la lista stilata da 
eBay, passate a 

quella che chiamiamo la fw ) 
"fase preparatoria" 





della vendita, ossia fotografare 
l'articolo 

e scrivere tutto ciò che si 
desidera appaia nella 
descrizione. Anche in questo 
caso ci si trova di fronte a un 
minuzioso regolamento su 
cosa si può scrivere nel testo 
dell'inserzione, e cosa invece 
la può mettere a rischio di 
cancellazione. 

La descrizione 
è fondamentale 

La descrizione della vostra 
asta deve essere 
particolareggiata per 
accontentare la curiosità 
degli interessati, i quali, 
talvolta, potranno anche 
contattarvi tramite il sito 
stesso per avere ulteriori 
informazioni: se conoscete 

segue a pag. 64 
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> Vendere passo a passo! 



Per vendere su eBay è necessario essere registrati al sito: se già avete comperato qualcosa 
all'asta, potrete servirvi dei vostri ID e password preesistente. I novellini si potranno registrare 
dalla pagina principale del sito, facendo clic sul link "Registrati" (la procedura di registrazione 
richiede dati personali autentici, non fate i furbi!) Dopo la registrazione fate clic sul link "Vendi" 
della pagina principale www.ebay.it, effettuate il login con i vostri ID e password. La pro- 
cedura di apertura dell'asta è abbastanza lunga, soprattutto per le numerose scelte da effet- 
tuare: il sito suddivide l'operazione in cinque passi. Vi consigliamo di scrivere la descrizione 
dell'oggetto e avere già pronte le sue immagini digitali, così non dovrete interrompere tutto 
a metà per correre a scattare le fotografie. Seguite in nostra compagnia la messa all'asta di 
un raccoglitore di Computer Idea, completo dei primi dodici numeri! 
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Vendi il tuo oggetto: scegli il formato di vendita 
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Seleziona uri formato e clicca cu Lonlinua Accertati prima ctie 
l'oggetto sia conocntiiro su oBay. 

f" Ven di co n un'Asta o ri \\ n e 

il [amalo più Iradizianalo di otfay So hai tirtl i rtHpjioiti noecscan 
puoi anello utilizzare l'opzione Compralo Isubsto Ulteriori 
marnazioni. 

r? Nu*>t*i Inserzione Compralo Sub Ilo: vendi a prezzo fisso 
Vendi ituoi oggetti al prezzo che desideri. Non et aona nlanci e 
non devi aspettare la scadenza dell'inserzione. 
Ultenon informazioni. 
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ILa prima cosa da fare dopo il login è scegliere il formato dell'a- 
sta: potete decidere se sarà un'asta tradizionale in cui si aggiu- 
dicherà l'oggetto solo chi ha fatto l'offerta più alta, oppure se 
inserire l'opzione "Compralo Subito" attraverso cui sarà data 
l'opportunità di acquistare istantaneamente l'articolo a un prezzo fisso 
deciso da voi (come in un negozio!). La differenza tra i due formati, oltre 
a influire sulle vicende dell'asta, implica un sovrapprezzo di 0,05 euro per 
il "Compralo Subito". Per il raccoglitore abbiamo scelto quest'ultima 
opzione. Dopo aver deciso fate clic su "Continua". 

211 primo passaggio di eBay è molto breve, e richiede di inserire la 
categoria di appartenenza dell'oggetto. La decisione è obbligato- 
ria in quanto l'articolo sarà inserito in una delle categorie prede- 
finite che possono essere consultate direttamente dalla Home 
Page di eBay. In via facoltativa si può anche decidere una seconda catego- 
ria in cui potrà apparire l'oggetto, ma in questo caso dovrete pagare un 
sovrapprezzo pari al doppio dell'inserzione. Nel caso del nostro raccoglito- 
re la categoria più stringente è "Libri e Riviste", sotto-categoria "Riviste". 
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3 Scelta la categoria, fate clic su "Continua". Nel secondo passag- 
gio "Titoli e descrizione" dovrete inserire la descrizione del- 
l'articolo, seguendo le raccomandazioni di precisione, correttez- 
za e rispetto del regolamento del sito. Il titolo, in particolare, deve 
essere essenziale ma di immediata comprensione per i potenziali offeren- 
ti, e quindi deve contenere parole chiave ben descrittive dell'oggetto e 
delle sue condizioni. Per esempio non ha molto senso scrivere come tito- 
lo "DVD usato", mentre è più stringente "DVD Moulin Rouge usato, come 
nuovo". Anche la descrizione è fondamentale: se avete seguito i nostri 
consigli l'avete già scritta prima di cominciare questo passo a passo, e non 
vi resterà altro che copiarla all'interno del riquadro "Descrizione dell'og- 
getto". Qui potete anche usare qualche stratagemma per far risaltare alcu- 
ni caratteri, servirvi di colori e formattazioni particolari. Lo potete fare con 
i tag HTML, come suggerisce il link "Aggiungi delle semplici tag HTML". 
Facendo clic su quest'ultimo si aprirà una piccola finestra che potete 
sovrapporre su quella attuale, e su cui potrete trarre spunti aggiungere i 
tag. Facendo clic su "Vedi l'anteprima della descrizione" potete vedere il 
risultato finale di quanto avete scritto. Nella descrizione vi consigliamo non 
solo di spiegare le condizioni dell'oggetto, ma chiarire anche i metodi di 
pagamento da voi preferiti, e i sistemi di spedizione che volete adottare. 

4 La pagina successiva è quella più complicata e importante della 
procedura: si intitola "Foto e dettagli". Qui dovete inserire pri- 
ma di tutto la durata d'asta: la scelta deve ricadere tra 3, 5, 7, 10 
giorni. L'opzione Quantità sottostante riguarda invece le cosid- 
dette "Aste Multiple": si tratta di un particolare tipo di asta che permette 
di vendere tanti oggetti dello stesso tipo in un'unica inserzione. Per acce- 
dere alle aste multiple dovete essere degli utenti con almeno 20 voti di 
feedback (oppure aver comunicato i propri dati bancari a eBay per i paga- 
menti delle fatture in ordine conti- 
nuativo). Con "Asta privata" deci- 
dete di mantenere segreti i nomi 
dei vari offerenti: è una scelta che 
talvolta viene fatta per evitare che 
offerenti "dispettosi" si litighino tra 
di loro un oggetto solo per darsi 
fastidio. A seguire bisogna indicare 
il prezzo a cui volete che l'articolo 
sia offerto con l'opzione "Compralo 
Subito", il luogo in cui si trova l'og- 
getto (per facilitare il contatto tra 
persone che eventualmente posso- 
no incontrarsi di persona per con- 
segna di merce e denaro). 
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fornisci Va lato e i dettagli degli oggetti 
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5 La seconda parte di "Foto e dettagli" riguarda l'inse- 
rimento delle fotografie che può avvenire indicando 
l'indirizzo Web della pagina che contiene le foto 
(magari anche con qualche ulteriore elemento descrit- 
tivo, ma sempre facendo attenzione a non inserire dati di con- 
tatto personali), oppure servendosi dei "servizi fotografici di 
eBay". Nel primo caso potete mettere quante fotografie volete 
senza limiti, nel secondo caso la prima immagine è gratuita e le 
altre sono a pagamento. In particolare in "Layout Fotografie" 
potete indicare come le volete visualizzate, con relativo listino 
prezzi. Infine l'oggetto può essere messo in risalto rispetto agli 
altri con evidenziazioni particolari. 






t«.J.H ■iiv.l- 



T_*fÉ*J 



&*** I 






6 






FWM 

~~Br*f 



In "Pagamento e spe- 
dizione" decidete quali 
informazioni dare ai 
visitatori della pagina 
riguardo la vostra disponibilità sui 
metodi di pagamento e di spedi- 
zione della merce (elementi che 
molti venditori inseriscono, per 
scrupolo, anche nella descrizio- 
ne). Tramite Infobonifico mette- 
rete a disposizione immediata del 
cliente che vincerà l'asta i vostri 
dati bancari per inviarvi un bonifico 
di pagamento: ovviamente questo 
solo se volete essere pagati sul 
vostro conto in banca. Se questa soluzione non vi attira, potete indicare il paga- 
mento con vaglia, assegno, contrassegno, carta di credito (precisando quale 
accettate). Chiarirete anche chi avrà a carico le spese di spedizione (raramen- 
te il venditore), ma cercate di non precisare sulla pagina il suo costo, anche se 
è data questa possibilità. Un'opzione molto importante si trova in "Luoghi di 
spedizione dell'oggetto", dove indicate se siete disponibili a spedire solo 
in Italia o anche in altri stati del mondo. Se indicate "solo Italia" l'asta sarà 
visibile solamente su eBay.it, mentre se indicate "In tutto il mondo" la 
vostra asta è accessibile dai siti di eBay di tutto il mondo (se la globalizzazio- 
ne dell'asta è di vostro gradimento prevedete anche una descrizione in lingua 
inglese per farvi capire dal maggior numero di persone possibili). 
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7 Per questo servizio eBay si avvale di Escrow. Il venditore che sup- 
porta l'opzione "Deposito di garanzia" mette a disposizione del- 
l'acquirente il supporto di una terza parte garante neutrale (Escrow). 
Una volta conclusa l'asta il compratore invia i soldi a Escrow che li 
trattiene e ne notifica la ricezione al venditore. Quest'ultimo invia il bene all'ac- 
quirente che, se soddisfatto, autorizza il trasferimento di denaro al legittimo 
destinatario. Il servizio è a pagamento e il venditore può decidere se spartire l'o- 
nere col cliente o addebitarlo interamente a quest'ultimo. 
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In "Rivedi e invia" 

avete una panoramica 

sulla vostra asta prima 

che sia inserita on-line 
definitivamente: ogni singolo elemento (titolo, descrizione, foto, catego- 
rie, dettagli sui prezzi e metodi di pagamento, spedizione) può essere 
modificato qui. E in fondo alla pagina trovate il conto finale per la vostra 
asta su eBay. Se l'asta è perfetta e siete davvero sicuri di volerla pubbli- 
care, fate clic su "Invia l'inserzione". Riceverete al vostro indirizzo e-mail 
un messaggio riassuntivo con incluso il link diretto all'asta. 
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Ipotizziamo che qualcuno sia stato attratto dalla vostra inser- 
zione, come qualcuno lo è stato con la nostra contenente il rac- 
coglitore di Computer Idea. Riceverete nella vostra casella di 
posta elettronica un messaggio che vi avvisa che l'utente Tizio 
ha acquistato proprio il vostro oggetto! Dentro l'e-mail c'è il pulsante 
"Create Invoice" attraverso cui sarete collegati al sito di eBay, e accede- 
rete alla pagina del co- 
siddetto "Checkpoint": 
qui verrete a conoscenza 
dei dati personali del- 
l'acquirente (suo nome 
cognome e indirizzo) e 
indicherete le istruzioni 
per il pagamento (la con- 
troparte riceverà un'e- 
mail con quanto avete 
indicato). 
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Momento fondamentale per la crescita della comunità 
di eBay è quello dello scambio dei feedback: il feed- 
back è il voto che gli utenti si scambiano alla fine di 
ogni transazione, ed è il termometro della loro affidabi- 
lità. Quindi appena avete concluso l'affare, ricezione soldi e spedizione, 
collegatevi alla pagina "My eBay", consultate la sezione "Vendite" e in 
"Oggetti che hai venduto" selezionate l'opzione "Fornisci feedback" 
accanto all'asta da votare. 
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il linguaggio HTML potete 
arricchire la pagina con testi 
colorati e formattazioni 
attraenti. L'importante è che 
rispettiate le regole del sito 
che vi ospita che, per ovvie 
ragioni, vede di cattivo occhio 
lo sfruttamento di eBay per 
pubblicizzare attività 
commerciali e transazioni che 
potrebbero avvenire al di fuori 
della sua piattaforma. 
Per questo motivo è assoluta- 
mente vietato inserire nel testo 
dell'asta il link al sito 
personale o di altri soggetti, 
e addirittura il contatto 
personale (tipo l'indirizzo 
e-mail). Per dare spazio 
all'attività di ciascuno, è 
fornito lo spazio Web "La mia 
pagina personale" che può 
essere utilizzato per descrivere 
l'attività dell'utente e può 
contenere indirizzi Internet 
o link al sito Web personale 
dello stesso, senza promuo- 
vere attività commerciali fuori 
dalle mura di eBay. 
Nella descrizione giocano un 
ruolo fondamentale le 
immagini dell'oggetto che si 
vuole vendere: ovviamente vi 
consigliamo di fotografare voi 
stessi il bene, così l'offerente 
potrà rendersi conto delle sue 
condizioni. Le immagini 
dovranno essere in formato 
JPG e di dimensioni non 
troppo ingombranti 
per non rallentare la visualiz- 
zazione della pagina. 
Al momento della creazione 
dell'asta deciderete come 
pubblicarle, poiché eBay 
mette a disposizione un paio 
di scelte: si possono archiviare 
le foto in uno spazio Web 
preesistente che si possiede 
per la propria pagina 
personale. Altrimenti 
si usufruisce della 
"Galleria foto- 
grafica di 
eBay", che, 
dietro il 
pagamento di 
qualche centesi- 
mo di euro 



ciascuna, ospita foto a 
volontà. Di certo il secondo 
sistema è più comodo del 
primo, ma chi è intenzionato a 
risparmiare non si lasci 
perdere l'occasione di 
utilizzare uno spazio Web 
gratuito collegato all'asta. 
Rimandiamo al passo a passo 
di pagina 62 e 63 per la 
descrizione puntuale di come 
si effettua un'inserzione e 
delle varie opzioni proposte al 
venditore. 

Un brutto affare 

In linea di massima l'inserzio- 
nista corre meno rischi di 
frode rispetto all'acquirente 
(quest'ultimo di solito paga in 
anticipo, e si carica del rischio 
che il venditore sia un 
imbroglione, salvo il ricorso a 
forme di garanzia aggiuntive 
come Escrow). 
Questo comunque non 
affranca dalle preoccupazioni 
i venditori, che, comunemen- 
te, hanno due "dilemmi". 
Il primo è "Cosa faccio se 
l'offerente che ha puntato 
la mia asta non è di mio 
gradimento?". Chi arriva a 
porsi questa domanda, è un 
utente astuto e da imitare 
per quanto riguarda la sua 
diligenza nel controllare la 
controparte. Dopo aver fatto 
i salti di gioia per aver 
ricevuto un'offerta, infatti, 
bisogna verificare se il cliente 
ha dei buoni feedback 
(diffidate di chi ne ha di nega- 
tivi e siate cauti con chi è a 
zero, cercando di capire se è 
davvero un novellino oppure 
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Il sito di eBay è semplice da usare, però le numerose regole fonda- 
mentali sono pubblicate in diverse pagine. Ecco una lista dei link più 
importanti dove studiare il regolamento. 

> Oggetti di cui è vietata o limitata la vendita 
http://pages.eBay.it/help/community/png-items.html 

> Tariffe e fatturazione 
http://pages.eBay.it/help/sellerguide/selling-fees.html 

> Regolamento e sicurezza 
http://pages.eBay.it/help/community/index.html 

> Regole sulle inserzioni 
http://pages.eBay.it/help/community/png-list.html 

> Assistenza clienti 
http://pages.eBay.it/help/basics/select-support.html 

> Offerenti non paganti 
http://pages.eBay.it/help/community/npb.html 
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si tratta di un utente malfa- 
mato che si è costruito una 
nuova identità); si può anche 
indagare a fondo contattan- 
dolo via e-mail. Nella sezione 
"My eBay" avrete la possibi- 
lità di annullare l'offerta 
sgradita, tuttavia, nel vostro 
interesse di "e-commercianti", 
sfruttate questa opzione solo 
se strettamente necessario. 
L'altro problema comune è 
quello dell'offerente che, 
dopo aver vinto l'asta, si fa 
"uccel di bosco" e non entra 
in contatto col venditore entro 
i canonici 3 giorni. In questo 
caso una procedura ufficializ- 
zata da eBay (il "Programma 
per gli offerenti non paganti" 
che trovate alla pagina 
http://pages.eBay.it/help/ 
community/npb.html) 
mira al rimborso della 
commissione sul valore finale 
dell'oggetto non venduto. 
Come tutte le procedure, 
si tratta di una sequela di 
contatti tramite posta elettro- 
nica e provvedimenti di eBay 
da svolgersi con determinate 
cadenze temporali. Altrimenti 
si può scegliere di vendere al 
secondo migliore offerente 



tramite l'opzione "Vendita 
diretta" (in questo caso si 
perde il diritto al rimborso). 
La cosa più importante, non 
solo in questi casi, è quella 
di entrare in contatto con 
l'acquirente entro 3 giorni 
lavorativi per accordarsi su 
pagamento e spedizione. 
Come avete avuto modo 
di leggere in queste righe, 
vendere su eBay non è una 
passeggiata, ma un impegno 
preciso di correttezza nei 
confronti degli acquirenti e 
di rispetto di un regolamento 
che, sul sito, è ben spiegato 
ma un po' dispersivo perché 
intricato. Il bravo venditore è 
attento a formulare l'asta, 
ne segue le vicende nel corso 
dei giorni di inserzione, offre 
all'acquirente una vasta scelta 
di metodi di pagamento e 
spedizione, e infine è sollecito 
nello spedire l'oggetto nei 
modi richiesti. Che siate 
negozianti o collezionisti, 
o che svuotando la soffitta 
abbiate trovato la vostra 
vecchia collezione di 45 giri, 
non può mancare un tentativo 
di piazzare qualcosa su eBay 
e fare l'affarone! i& 
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Tutti in pista » 
nella Rete 

Viviamo il campionato del mondo 
di Formula 1 sul Web! 

Il campionato mondiale di Formula 1 è appena iniziato e grazie 
a Internet potrete viverlo in modo ancor più entusiasmante. 
Potrete conoscere "da vicino" i protagonisti, studiare in dettaglio 
le monoposto, essere sempre aggiornati sulle nuove norme: 
si può fare tutto ciò visitando alcune delle centinaia di siti 
dedicati all'argomento, molti dei quali risultano particolar- 
mente utili e piacevoli da esplorare. Il punto di partenza non 
può che essere il sito della "rossa": www.ferrari.it che 
vi darà tutte le informazioni del caso sul team, sui piloti della 
scuderia modenese e sulla monoposto campione del mondo. 
Visto che quest'anno non mancano le novità a 
livello regolamentale e le nuove regole stabilite 
dalla Fia hanno rivoluzionato non poco 
i Gran Premi, in particolar modo 
le giornate di venerdì e sabato, la prima 
cosa è aggiornarsi: per conoscere 
meglio le novità fate 
riferimento al sito ufficiale 
della Federazione 
(www.fia.com) anche 
se purtroppo i testi sono 




a cura di Matteo Prioschi 




disponibili solo in inglese o in francese. Chi non se la cava 
molto bene con le lingue straniere può comunque leggere tutti 
gli aggiornamenti relativi alla Formula 1 che si trovano sulle 
pagine di Sportai (www.sportal.it). Oltre ai regolamenti, 
in questo sito trovate tutte le notizie del magico mondo dell'alta 
velocità: l'attività delle scuderie, le dichiarazioni dei protago- 
nisti, i risultati dei gran premi e dei test di prova delle monopos- 
to. Altra fonte sempre aggiornata sulle ultime novità è Formula 
Uno Web Magazine (www.f ormula 1 .it) dove è stato 
attivato anche un forum in cui tutti possono scambiare opinioni 
e informazioni. Gli appassionati che invece vogliono conoscere 
anche qualcosa del passato più o meno recente di questo sport, 
troveranno soddisfazione visitando Formulai news 
( www.f ormula 1 news.it). Qui, infatti, trovate tutti i dati 



relativi alla stagione in corso, 
compresi video e foto, ma anche 
molte informazioni sui grandi 
campioni del passato, la storia della 
Formula 1 e l'albo d'oro delle 
competizioni del passato. Se pensate 
P poi di aver compreso i segreti che 

determinano il successo in gara, 
mettetevi alla prova partecipando a 
Manager Formula 1 , disponibile nelle pagine 
di www.mf 1 .it. Vestirete i panni del manager di 
una scuderia virtuale, provvedendo a ingaggiare ogni volta i 
piloti migliori in modo da incrementare il proprio budget a 
disposizione. Alla fine del campionato il manager che avrà 

guadagnato di più grazie alle vittorie dei suoi piloti 
verrà proclamato vincitore. Il Web naturalmente 
vi offre tutte le notizie sui vostri piloti 
preferiti, basta che indirizziate i vostri 
browser sul sito dei beniamini preferiti, 

da quello del mitico "Schumi" 
(www.michael-schumacher.it), 
w $ del fedele scudiero Barrichello 
i (www.barrichello.com.br) 
fino a quello del rivali 
Montoya (www.jpmontoya.com) 
Villeneuve (www.jv-world.com) 
e Coulthard (www.davidcoulthard.co.uk) . 
Oltre a tutte queste notizie e servizi relativi agli eventi e 
ai protagonisti della Formula 1, su Internet trovate i siti 
ufficiali delle squadre che partecipano al campionato del mondo 
(la maggior parte però sono in inglese). Qui potrete conoscere 
tutti i dati delle singole monoposto, le strutture dei team, le 
schede biografiche dei piloti e si possono scaricare screensaver 
e immagini ufficiali. Inoltre, alcuni siti 
contengono sezioni interattive particolarmente 
interessanti che vale la pena vedere. 
Jaguar (www.jaguar-racing.com), 
per esempio, consente di "montare" l'auto pezzo 
dopo pezzo, e per i principali particolari 
vengono offerte schede di approfondimento: 
si possono vedere i flussi d'aria determinati 
dalle diverse appendici aerodinamiche oppure 
dopo aver "smontato" ruote e carrozzeria potete 
osservare da vicino il sistema di ventilazione 
dei freni. La scuderia Williams 
(www.bmw.williamsf 1 .comi, invece, ha pubblicato 
i dati ottenuti con la telemetria su ogni circuito del mondiale, 
così è possibile rivivere un giro di pista osservando velocità, 
marcia inserita, giri del motore, livello di apertura dell'ac- 
celeratore e angolo di sterzo del volante. Il modo più semplice 
e veloce per raggiungere i siti ufficiali delle scuderie è quello 
di partire proprio dal sito ufficiale di una scuderia italiana, la 
Minardi (www.minardi.it), dove si trovano tutti i link 
necessari alle scuderie (come, www.bar.net, 
www.mclaren.co.uk, www.renaultf 1 .com, 
www.f1jordan.com, www.sauber.ch) 
e ai piloti (www.giancarlofisichella.it, 
www.jarnotrulli.com, www.markwebber.com, 
www.ralf-schumacher.de). 
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> v\Ìrmrlows: il pannello di controllo 



Mettetevi ai.. 

comandi 

Dal Pannello di controllo di Windows è possibile modificare tutte 
te impostazioni del PC e delle periferiche collegate. 



N 




el corso degli ultimi 
anni le pubblicazioni 
dedicate alla guida 
dei vari sistemi operativi Win- 
dows sono state centinaia, se 
non migliaia. Grazie a libri, arti- 
coli e siti Web, una conoscenza 
sbrigativa e superficiale è stata 
gradatamente sostituita dalla ri- 
cerca di segreti, tecniche e stru- 
menti in grado di ottimizzare e 
piegare alle proprie esigenze le 
prestazioni del sistema opera- 
tivo. Saper utilizzare i compo- 
nenti principali di un sistema 
Windows rende più facile la 
personalizzazione all'utente e, 
di conseguenza, il suo approc- 
cio alle nuove tecnologie infor- 
matiche. È proprio per questi 
motivi che in quest'articolo, e 
nella seconda parte che seguirà 
in uno dei prossimi numeri, 
cercheremo di spiegarvi il fun- 
zionamento e la gestione di uno 
dei più importanti elementi che 
caratterizzano un sistema opera- 
tivo: il Pannello di controllo. 
Da Windows 3. 1 a Windows 
Xp, passando per le versioni 
intermedie, la funzione del 
Pannello di controllo è rimasta 
pressoché identica, mentre la 
gestione degli elementi è diven- 
tata sempre più semplice, ren- 
dendo comprensibile a molti ciò 
che prima era appannaggio di 
pochi. Il nostro viaggio alla sco- 
perta del Pannello di controllo 



inizia da Windows 98: un siste- 
ma che, pur essendo ormai da- 
tato, è comunque ancora pre- 
sente sulla gran parte dei PC 
domestici. Nella parte centrale 
della sezione Passo a passo di 
questo numero di Computer 
Idea, inoltre, abbiamo inserito 
una guida all'utilizzo di due 
degli strumenti più importanti 
del Pannello di controllo: 
"Installazione applicazioni" e 
"Sistema". 

Mantieni 
il "controllo" 

Per capire quanto sia importante 
il Pannello di controllo, elen- 
cheremo rapidamente alcune 
delle caratteristiche offerte da 
questo strumento. Tanto per 
cominciare, consente infatti di 
personalizzare e gestire il 
sistema operativo, e fornisce 
numerose informazioni (alcune 
delle quali di vitale importanza) 
sul funzionamento del PC. 
Permette, inoltre, di configurare 
dispositivi quali tastiera, mouse 
e modem. Ma non è tutto. Per 
esempio, è possibile pianificare 
l'esecuzione automatica di un 
software grazie a due o tre clic 
del mouse; oppure aggiungere, 
cancellare e formattare un disco 
rigido. Insomma, è uno stru- 
mento che semplifica di molto 
la vita dell'utente, a patto di 
superare la diffidenza iniziale. 
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> II Pannello di controllo 
In Windows 98 e Windows Xp 



Mettere a confronto i Pannelli di controllo di due sistemi operativi 
permette di conoscerne le diversità e comprenderne l'evoluzione. 
Sicuramente l'ultimo sistema operativo, Windows Xp, offre agli uten- 
ti una semplificazione del Pannello di controllo. Dalle esperienze 
passate si è compreso che la presenza di molte icone poteva com- 
plicare le cose, quindi si è deciso di adottare due modalità di visua- 
lizzazione: quella classica e quella per categorie. La prima è simile 
alla rappresentazione del pannello di controllo di Windows 98, con 
tutte le icone presenti sulla stessa finestra di dialogo; la seconda, 
quella a categorie, raccoglie le icone per gruppi tematici e permette 
un'individuazione immediata degli strumenti voluti e delle operazioni 
da compiere. Infatti, all'interno di ogni categoria sono previste delle 
"frasi di aiuto", che indirizzano l'utente nella giusta scelta, e soddisfa- 
no le domande generiche. Inoltre, l'interfaccia grafica del Pannello di 
controllo di Windows Xp rappresenta, indubbiamente, un miglioramen- 
to rispetto a quella più "spartana" di Windows 98. L'introduzione di una 
barra verticale posta sulla sinistra dello schermo, che svolge una fun- 
zione di aiuto e suggerimento, rende la gestione del Pannello di con- 
trollo completa e allo stesso tempo più semplice; per ogni categoria, 
infatti, sono visualizzate una serie di operazioni e funzioni in grado di 
aiutare l'utente nella risoluzione di svariati problemi. Infine, rispetto a 
Windows 98, tutte le icone del Pannello di controllo di Windows Xp rap- 
presentano graficamente, in modo "più forte", la funzione che possono 
svolgere. Il significato dell'icona è più comprensibile, grazie a rappre- 
sentazioni grafiche esplicative, rendendo così maggiormente "amiche- 
vole" il nuovo sistema operativo di Microsoft. 
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Scegl i e re u n 'opera zi o n e . . . 

o un'icona del Pannello di controllo 



All'interno 
di ogni categorìa 
del Pannello 
di controllo 
di Windows Xp 
potrete scegliere 
un'operazione, 
o utilizzare 
una funzione 
ben precisa 



I primi passi 

Come si accede al pannello 
di controllo di Windows 98 
e Windows Xp? È utile sapere 
che vi sono almeno tre percorsi 
per raggiungere questa finestra 
di dialogo; vediamoli insieme. 

1 Fate clic con il tasto sinistro 
del mouse sul pulsante Start 
o Avvio, presente in basso 
a sinistra dello schermo. 
Si aprirà un menu a tendina, 
dal quale sceglierete l'opzione 
Impostazioni, e quindi 
Pannello di controllo. 
A questo punto sarà visualiz- 



zata la finestra di dialogo in 
oggetto, con tutte le sue icone. 

2 Dal desktop, selezionate 
con un clic sul tasto destro 
del mouse l'icona Risorse 
del computer: dalla finestra 
di dialogo che apparirà, 
scegliete la voce Esplora. 
Nella finestra che appare, 
potrete facilmente accedere 
alla finestra del Pannello 

di controllo con un doppio 
clic sulla relativa icona. 

3 Fate clic con il tasto 
sinistro del mouse sul 



pulsante Start o Avvio e, dal 
menu a tendina che appare, 
scegliete la voce Esegui. 
A questo punto, all'interno 
del box di immissione dei 
comandi, digitate la voce 
"Control.exe"; vi apparirà 
immediatamente la finestra di 
dialogo Pannello di controllo. 

Installare tutti 
i componenti 
di Windows 98 

Generalmente l'installazione 
di Windows 98 in un PC 
non prevede la disponibilità 
di tutte le sue componenti 
e, presto o tardi, può essere 
necessario utilizzare altri 
strumenti inclusi nel CD- 
ROM del sistema operativo 
di Microsoft. Che fare, in 
questo caso? Dal Pannello 
di controllo di Windows 98, 
fate doppio clic sull'icona 
"Installazione applicazioni": 
si aprirà una nuova finestra di 
dialogo. Tra i menu dispo- 
nibili, selezionate "Installa- 
zione di Windows"; 
è possibile vedere, nell'elenco 
verticale a caselle, quali 
componenti di Windows sono 
presenti nel vostro sistema 
operativo e quali possono 
essere aggiunti in un secondo 
momento. A ogni gruppo di 
componenti è associata una 
casella, di colore grigio o 
bianco, e la quantità di 
Megabyte occupati. Se la 
casella è grigia, selezionatela 
con due clic del mouse e 



Dalla finestra del gruppo 
di componenti scelto, potrete 
aggiungere o rimuovere nuove 
funzioni al sistema operativo 

potrete accedere, in una 
nuova finestra, ai 
componenti del gruppo 
non ancora installati. 
A questo punto, se 
necessario, potrete 
aggiungere o rimuovere 
le nuove funzioni con 
un semplice clic sulla 
casella voluta, e poi 
confermerete la scelta con il 
pulsante OK. Fatto ciò, 
potrete ritornare alla finestra 
di dialogo precedente, dalla 
quale selezionerete altri 
gruppi di componenti da atti- 
vare o da rimuovere; quando 
avrete finito, fate clic ancora 
una volta su "OK". 
Vi sarà chiesto di inserire il 
disco originale di Windows 98, 
e in pochi attimi i nuovi 
componenti del sistema ope- 
rativo faranno parte del 
vostro sistema. 
In alcuni casi dovrete 
riawiare il PC per utilizzare 
le nuove componenti del 
sistema operativo; invece, in 
altri casi, i nuovi programmi 
saranno subito disponibili. 
Se le caselle dell'elenco sono 
bianche, cosa vuol dire? 
Niente paura, significa che 
il gruppo di componenti 
è stato completamente 
installato nel vostro 
Windows, e non dovrete 
aggiungere nient' altro. 



Glossario 

Javascript: Linguaggio di 
programmazione integrato 
nei più diffusi browser, le cui 
funzionalità sono direttamente 
accessibili dall'interno delle 
pagine HTML. 

Standby: Sospensione 
dell'attività di un dispositivo 
che consente di ottenere 
risparmio energetico. 
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> Il pannello di controllo di Windows 98 



Ora che sappiamo a cosa serve e dove si trova il Pannello di controllo, possiamo analizzare, una per una, le icone disponibili e le funzioni 
corrispondenti. Il nostro studio inizierà dalla prima icona che appare in alto a sinistra, per poi procedere in serie. 




Accesso! 
facilitato! 



Data e ora 



Accesso facilitato 

Con l'aiuto di segnali acustici e visivi, l'utente disabile 
può utilizzare Windows 98 in modo più facile. 
La configurazione dei tasti di scelta rapida, le didascalie 
associate ai segnali acustici, e un testo più visibile 
rendono più accessibile il sistema operativo. 

Data e ora 

Configurare la data, l'ora e il fuso orario con Windows 98 è 
piacevole, e anche divertente. L'interfaccia grafica è sempli- 
ce e intuitiva, e non presenta alcuna difficoltà. È possibile 
anche impostare il passaggio automatico all'ora legale. 



ODBC Data 
Sources (32bit) 



Opzioni giochi 



impostazioni internazionali 

La modifica delle impostazioni internazionali configura in 
modo diverso la visualizzazione dei numeri, della valuta, 

Impostazioni della data e dell'ora in relazione al Paese d'utilizzo. 

internazionali se siete in Italia, la relativa finestra di dialogo mostrerà 
la dicitura "Italiano (standard)". 



Installazione applicazioni 

Con questo strumento potete aggiungere o rimuovere 
i software presenti nel sistema, grazie a un elenco 
a scorrimento verticale. Inoltre, consente di installare 
nuovi componenti di Windows 98, o di creare un disco 
di ripristino del sistema. 



Opzioni 
Internet 



Installazione 
applicazioni 



Password 



Nuovo 
hardware 



Nuovo hardware 

Grazie a due clic su questa icona si aprire la finestra 
di dialogo "Installazione guidata nuovo hardware", gra- 
zie alla quale potrete avviare la ricerca di periferiche 
"plug and play" appena installate, o modificarne i driver 
di funzionamento. 



Posta 
elettronica 



Ricerca rapida 

Questa utile funzione crea degli indici per velocizzare 
le operazioni di ricerca di documenti nella finestra di 
Ricerca rapida dialogo "Apri" nei programmi di Microsoft Office e 
Microsoft Outlook. 



Risparmio 
energia 



ODBC Data Sources(32 bit) 

Utilizzando l'Open Database Connectivity (ODBC) potete 
accedere ai dati di una "banca dati" da diversi sistemi 
o programmi di gestione di database. Per esempio, se 
avete un programma che ha accesso ai dati di un data- 
base SQL, questa funzione permette l'utilizzo dei dati di 
un altro database remoto, lontano dal vostro computer. 

Opzioni giochi 

Con questo strumento potete aggiungere, rimuovere 
o configurare numerose periferiche di gioco, quali joystick, 
gamepad e altri dispositivi di divertimento. 
Oltre a configurare i pulsanti e calibrare i dispositivi, potre- 
te testarne il funzionamento. 

Opzioni Internet 

Dalla finestra di dialogo Proprietà/Internet, potrete impo- 
stare la pagina iniziale di collegamento, definire il livello 
di protezione nella Rete e configurare le restrizioni alla 
navigazione. 

Password 

Cambiare la password d'accesso a Windows o utilizzare 
la possibilità di amministrare il PC in remoto è un'opera- 
zione possibile. Oltre a ciò, potrete personalizzare l'ac- 
cesso al desktop, al menu Avvio, alle icone, alle risorse 
di rete e così via. 

Posta elettronica 

Aggiungere un nuovo account, importare o esportare un 
file ".iaf" di account e visualizzare le proprietà di con- 
nessione è possibile grazie alle funzioni offerte da que- 
sto semplice strumento di Windows 98. 

Risparmio energia 

Con questo strumento potete utilizzare e configurare 
diverse soluzioni di risparmio energetico del PC. 
Per esempio, potrete disattivare i dischi rigidi dopo un 
certo lasso di tempo, se inutilizzati. 
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> Le altre icone 



Schermo 



Sistema 



Stampanti 



Suoni 






Tastiera 



Telefonia 



Tipi di 
carattere 



Utenti 



Schermo 

Da questa finestra potete cambiare lo sfondo del desk- 
top, lo screensaver e l'aspetto delle icone. 
Inoltre, è possibile modificare la grafica degli elementi 
del desktop, e regolare i parametri di visualizzazione del 
monitor e della scheda video. 

Sistema 

Le proprietà della finestra di dialogo corrispondente 
a questa icona offrono numerose informazioni, quali 
la versione di Windows 98, il nome del proprietario, la 
velocità di clock della CPU e così via. 
Potrete visualizzare i driver e le periferiche del vostro 
PC, creare nuovi profili hardware e infine aumentare le 
prestazioni complessive del computer. 

Stampanti 

Il gruppo d'opzioni della finestra di dialogo corrispon- 
dente, vi permette di aggiungere nuovi dispositivi 
di stampa o di rimuovere quelli già presenti. 
Potrete configurare le proprietà di una stampante, con- 
dividerla in rete o selezionarla come predefinita. 

Suoni 

Con questo strumento potete selezionare i suoni da 
associare alle operazioni svolte dall'utente, o dal siste- 
ma operativo. 

Per esempio, se desiderate ascoltare una "colonna 
sonora" personalizzata all'avvio di Windows, bastano 
pochi clic. 

Tastiera 

La capacità di aumentare la velocità, o il ritardo, di ripe- 
tizione dei caratteri, è offerta da questo strumento. 
Consente, inoltre, di impostare anche l'intermittenza del 
cursore, e modificare il comportamento dei tasti specia- 
li presenti sulle tastiere di ultima generazione. 

Telefonia 

Tramite questa funzione è possibile impostare alcuni 
parametri di connessione alla Rete, e visualizzare una 
serie di informazioni sui driver utilizzati. 

Tipi di carattere 

Nella cartella "C:\Windows\Fonts" sono disponibili 
numerosi file contenenti stili di testo. 
Per aggiungerne altri, basta copiare nella cartella Fonts 
i nuovi stili. 

Utenti 

La finestra di dialogo "Impostazioni utente" consente 
la visualizzazione e la modifica degli account presenti. 
Per di più, potrete aggiungere nuovi utenti, eliminare 
i vecchi o modificarne alcune caratteristiche. 
Si tratta di uno strumento da utilizzare nel caso in cui 
più persone utilizzino lo stesso computer. 




^fM-pii 



Il numero di icone presente nel Pannello di controllo di Windows 98 non rappresenta 
una costante. Può aumentare in seguito all'installazione di nuovo componente hard- 
ware, o di un nuovo programma. Di seguito, riporteremo un breve elenco di alcune 
icone potrebbero apparire nel vostro Pannello di controllo. Ne esistono però molte altre. 

Symantec LiveUpdate 

Quest'icona compare dopo l'installazione del software antivirus 
Symantec Norton di Symantec, e permette la configurazione delle imposta- 
LiveUpdate ziorii Internet dell'aggiornamento automatico. 

NVIDIA nView Desktop Manager 

Appare dopo aver installato i driver della vostra scheda video 
NVIDIA nView Nviclia ' ° se quest'ultima è già presente nel vostro sistema. 
Desktop Ma... Permette di impostare la funzione "nView", ossia la possibilità 

di usufruire dell'area del desktop come più vi piace. 

Realtek® Diagnostic 

Se nel vostro PC è installata una scheda di rete, nel Pannello 

-li p- ì di contro "° apparirà l'icona "Realtek® Diagnostic". 

D^gmstic ^ on Q uesto strumento potrete verificare lo stato della vostra 
interfaccia di rete. 



Conexant AccessRunner USB ADSL 
WanAdapter 

L'installazione di un modem ADSL ha introdotto un'icona di verifi- 
ca dello stato di connettività e della velocità di comunicazione. 

AudioHQ 

Potrete trovare questa icona se nel vostro PC è presente una 
scheda audio Creative SoundBlaster Live o Audigy. Lo strumento 
"AudioHq" consente di configurare e utilizzare tutte le periferiche 
"audio wave" e MIDI installate nel computer. 



System Information 

Il software di benchmark SiSoft Sandra utilizza il Pannello di con- 
System tro "° come veicol ° di lancio. Infatti, con un doppio clic del mouse 
Information su questa icona, accederete al menu principale del programma. 

Adobe Gamma 

Questo strumento appare dopo l'installazione di un prodotto 

Adobe. Permette la calibrazione cromatica del monitor utilizzan- 

Adobe Gamma do i profili ICC (formato standard definito dall'lnternational Color 
Consortium, che può essere utilizzato su piattaforme diverse). 



Autodesk Plot Style Manager 
& Autodesk Plotter Manager 

Dopo l'installazione di Autocad 2002, nel 
Pannello di controllo di Windows 98 sono 
apparse due icone di Autodesk, che offrono la 
possibilità di configurare i dispositivi di stam- 
pa utilizzati dal programma CAD. 



Conexant 
AccessRun.. 





Autodesk 
Plotter... 



f t 

Creative 
GamePad I 



Autodesk Plot 
5tyle Manager 



Creative GamePad II 

L'installazione dei driver del dispositivo di gioco della Creative hanno 
creato uno strumento di gestione e test del gamepad, in sostituzio- 
ne a quello offerto originariamente dal sistema operativo. 
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> Installazione applicazioni 



Il gruppo di opzioni offerto dallo strumento "Installazione applicazioni" è 
costituito da tre menu principali: il primo si occupa della rimozione auto- 
matica dei software installati nel computer, il secondo permette l'aggiunta 
di nuovi componenti del sistema operativo, e infine il terzo consente di crea- 
re il disco di ripristino di Windows 98. Dal primo menu "Installa/Rimuovi", 
selezionando il tasto "Ag- 



giungi/Rimuovi", è possibi- 
le rimuovere un program- 
ma dall'elenco dei software 
installati nel sistema. 
Quest'ultimo contiene gran 
parte dei programmi instal- 
lati nel vostro sistema, e il 
modo più corretto per disin- 
stallarli è utilizzare questa 
funzione di Windows 98. 
Nella stessa finestra è pre- 
sente un altro pulsante, 

Dalla finestra "Installazione 

applicazioni" potrete 

rimuovere correttamente 

i programmi dal vostro PC 



InstoflaVRirajovi j InstdlldziurR; di Windows | D iscu di lipsistinu [ 

■I j Ter ridatale una nuovo applicazione da disco lloppy ■:■ 
'*j.~ ' da CDROM, scegliere instata 



w 



Le cccjjcnli applicazioni possano rsssac 
automaticamente rimesse da Windows. Selezionare 
dall'elenco l'applicazione che si destìera rkittjovae e 
scogliere Àggiungi/TÌ muovi. 




Adobe AoiocaM.D 
Adobe Sc4_rve4.G 
Aggiornamento lile di sistema 
Àliens ve. Predata 2 
ASUS Display Drivers 
AutoCAD FRQ-ltaiaira 
lonus Pack Docurnentation 
Carimi PuwtiSliul 2.2 
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chiamato "Installa", che permette di aggiungere un nuovo prodotto da CD- 
ROM o da disco floppy. Con il secondo menu, "Installazione di Windows", 
è possibile aggiungere o rimuovere i componenti del sistema operativo. 
Dovete sapere che, con l'installazione di Windows 98, non vengono carica- 
ti alcuni strumenti importanti: è il caso delle funzioni backup, del "Monitor 
di sistema", deirutilità di compressione dei dischi" e via dicendo. 
Per aggiungerle dovrete spuntare delle caselle di scelta divise per gruppi 
di elementi, inserire il CD-ROM di Windows 98 e aspettare due o tre minu- 
ti per il caricamento. Il terzo e ultimo menu rappresenta la funzione più 
importante della finestra di dialogo "Installazione applicazioni": ossia la 
possibilità di creare un disco floppy di ripristino di Windows 98, da utiliz- 
zare in caso di problemi all'avvio o d'indagine diagnostica. Con un sempli- 
ce clic del mouse sul pulsante "Crea disco", potrete dar inizio alla creazio- 
ne di un floppy disk di "salvataggio" del vostro sistema operativo. 



InstalafflimuoYi ] Installazione di Windows Cisco tf ripristino | 

;sft "I S e si verificano dei rjfobterin all'avvio di Windows bU è 
r I I uussibfe utilizzale un diseu di iQjiistinu uh avviale il 

sistema ed eseguire i programmi di diagnostica. 

Pcs creare un disco di pristino, 3Gcgbcrc Creo cfcce. È 

nftefissarin Hispnrrft di un rlisnn floppy 
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Grazie a questa 
opzione di Windows 98 
è possibile creare un 
disco di emergenza 
da utilizzare nelle 
situazioni critiche 



> Schermo 



Proprietà - Schermo 



Sfondo | Screen server | Aspetto \ Effetti | Web ] impostazioni ] 



Con due clic del mouse sull'icona "Schermo" presente nel Pannello 
di controllo, avrete accesso alle numerose caratteristiche di personalizzazio- 
ne e ottimizzazione dell'interfaccia grafica di Windows 98. 
La finestra di dialogo Schermo è composta di sei menu principali: Sfondo, 
Screen saver, Aspetto, Effetti, Web e Impostazioni. Dal primo menu (Sfondo) 
potete selezionare, da un elenco verticale, gli sfondi del desktop oppure, con 
il pulsante Sfoglia, potrete scegliere come sfondo la fotografia che più vi 
piace. Inoltre, con il pulsante Motivo è possibile aggiungere (e modificare) 
una "trama" al vostro desktop. Con il menu Screen saver (salvaschermo) è 
possibile selezionare il salvaschermo da visualizzare in caso d'inattività del 
vostro PC, e tramite il pul- 
sante Impostazioni avere 
accesso alle diverse possi- 
bilità di risparmio energeti- 
co; potrete quindi impostare 
i vostri piani energetici, se- 
lezionando la combinazione 
di risparmio per voi più con- 
veniente. Inoltre, per ogni 
combinazione energetica è 
possibile configurare i tem- 
pi di standby, spegnimen- 
to del monitor e disattivazio- 

Le proprietà dello schermo 

consentono una gestione 

completamente 

personalizzata dell'interfaccia 

grafica di Windows 98 




ne dei dischi rigidi. Il menu Aspetto modica l'interfaccia grafica di tutti gli 
elementi del sistema operativo. Con una scelta delle combinazioni di colo- 
re e testo possibili, è si può personalizzare il sistema operativo e "creare" 
un nuovo ambiente di lavoro. Con il quarto menu, Effetti, potrete modificare 
l'aspetto grafico delle icone del vostro desktop. Tramite il pulsante "Cambia 
icona", si può selezionare l'aspetto grafico da associare alle icone; oppure 
nascondere le icone quando lo sfondo del desktop è visualizzato a mo' di 
pagina Web. Inoltre, nella stessa finestra, è possibile aggiungere o togliere 
diversi effetti visivi agli elementi grafici dell'interfaccia utente. Ora è il 
momento del menu Web, dal quale potrete scegliere se visualizzare, o 
meno, il vostro desktop in modalità "Active Desktop". Tale caratte- 
ristica vi dà la possibilità di eseguire programmi, passare da un file 
all'altro, personalizzare il desktop e ottenere informazioni aggiorna- 
te grazie all'integrazione tra la Rete e il desktop. Questo strumento 
vi permette di trasformare un oggetto Internet in una parte inte- 
grante del desktop, rendendo quest'ultimo più simile a una pagina 
Web. Per esempio, se vi piace un calendario presente sulla Rete 
eseguito come Javascript, potete memorizzare la pagina ed ese- 
guire l'applet sul vostro desktop. L'ultimo menu, Impostazioni, visua- 
lizza numerose informazioni sulle configurazioni dello schermo e della 
scheda video. È possibile leggere il tipo di schermo, il tipo di scheda 
video installati sul vostro PC, la risoluzione in pixel e la profondità dei 
colori misurata in bit. Con il tasto Avanzate si ha accesso alla finestra 
di dialogo "Proprietà della scheda video": tramite questa, potete modi- 
ficare la dimensione dei caratteri dello schermo, la frequenza di 
aggiornamento del monitor, il livello di accelerazione hardware e la 
gestione dei profili dei colori dello schermo. Una guida completa all'u- 
tilizzo di questa risorsa del Pannello di controllo verrà pubblicata sul 
prossimo N. 83 Computer Idea, nella sezione Passo a passo. 
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> Sistema 



Dalla finestra di dialogo Proprietà/Sistema, avrete accesso a quattro 
menu di gestione delle risorse del sistema operativo. 
Il primo menu, Generale, vi offre una serie d'informazioni generiche: 
dalla versione di Windows utilizzata al nome del proprietario al tipo 
di CPU di sistema, alla quantità di memoria presente. 
Il secondo menu, "Gestione periferiche", è realizzato con una struttu- 
ra ad albero, e permette di ottenere un quadro abbastanza preciso 
delle periferiche del sistema, e del loro funzionamento. 
Da un elenco dei componenti hardware e software installati nel vostro 
PC si può accedere, con due clic del mouse, a una serie d'informazio- 
ni ben precise: dal tipo di periferica al produttore, dalla versione 
di driver utilizzati alle impostazioni definite dal sistema operativo. 
Gli elementi dell'elenco possono essere ordinati per tipo o per con- 
nessione. Inoltre, con il tasto Proprietà, si possono visualizzare gli IRQ 
occupati, gli indirizzi d'accesso alla memoria utilizzati (DMA), gli indi- 
rizzi d'Input/Output (I/O) e gli indirizzi di memoria. 
Con i tasti Aggiorna o Rimuovi è possibile modificare questo elenco, 
e con il tasto Stampa potrete stampare un elenco delle periferiche uti- 
lizzate nel vostro computer. 

Con il terzo menu, "Profili hardware", si posono configurare diverse 
impostazioni del sistema operativo che saranno disponibili all'avvio 
del PC. Tramite il pulsante Copia potrete duplicare il profilo hardware 
originario e modificare quello nuovo a vostro piacimento. 
Tale caratteristica vi darà la possibilità di cambiare radicalmente alcu- 
ne funzioni di Windows 98, tenendo sempre da parte il profilo hardwa- 
re originario in caso di problemi. Con il tasto Rinomina potrete modifi- 
care il nome di un profilo, e infine col pulsante "Elimina" potrete can- 
cellarlo definitivamente. 

Con l'ultimo menu, "Prestazioni", è possibile ottimizzare il sistema 
operativo. Con il gruppo di opzioni "File system", riuscirete a modifi- 
care alcune caratteristiche del disco rigido, del floppy, del CD-ROM e 
dei dischi rimovibili. In particolare, all'interno della finestra di dialogo 
"File system", fate clic sul menu "Disco rigido" e cambiate l'opzione 
"Utilizzo tipico del computer" da "Computer" a "Server di rete": con 
questa operazione otterrete un 5% in più di velocità dal vostro siste- 
ma. Dal menu Prestazioni, fate clic sul pulsante Grafica: da qui si può 
impostare una maggiore o minore accelerazione hardware, un'opzione 
molto importante in caso di errori di visualizzazione a video. 
Con il tasto "Memoria virtuale" potrete accedere alla gestione della 
memoria virtuale in modo automatico o manuale. 



Volete conoscere 
ogni segreto, 
e gestire al meglio 
le periferiche 
installate nel vostro 
computer? 
Lo strumento 
"Sistema", che 
si trova all'interno 
del Pannello 
di controllo, fa 
al caso vostro... 



Proprietà Sistema 
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software > cd-rom 



MCAFEE SPAMKILLER 4.0 



Pubblicità? 
No grazie 

Che ci crediate o meno, dallo spam ci si può difendere. 



Ecco un software che costi- 
tuisce il classico il "segno dei 
tempi". SpamKiller è infatti 
uno dei primi prodotti com- 
merciali completi che tendo- 
no una mano a coloro che 
stanno annegando nello 
"spam", la piaga del nuovo 
millennio informatico. Si trat- 
ta di un prodotto molto sofi- 
sticato ma altrettanto sempli- 
ce da utilizzare. SpamKiller, 
infatti, lavora in simbiosi con 
qualunque software di posta 
elettronica, eliminando i mes- 
saggi indesiderati direttamen- 
te dal server del proprio 
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provider, ancora prima che 
vengano scaricati "in locale" 
sul PC. Le e-mail ricevute 
vengono vagliate sulla base di 
un'incredibile quantità di fil- 
tri che riguardano il dominio 
del mittente, il testo dell'og- 
getto e del corpo del messag- 
gio, il suo "header" (l'intesta- 
zione che sintetizza il percor- 
so fisico seguito dalla e-mail) 
e perfino la nazionalità del 
server da cui la "missiva elet- 
tronica" è partita. Oltre a que- 
sti filtri, ampiamente perso- 
nalizzabili, il software ne 
integra al suo interno 
molti altri, prelevati 
dalle principali banche 
dati internazionali che 
partecipano alla lotta 
allo spam, già pronti 
per essere applicati. 
Peraltro, questi filtri 
possono essere auto- 
maticamente aggior- 
nati via Internet, 
garantendo così una 
protezione costante 
contro la tipologia di 
messaggi pubblicitari più 
diffusi in ogni momento. 
Al fine di evitare cancel- 
lazioni involontarie, è 
possibile attribuire una 
sorta di "lasciapassare" 
elettronico a tutte le 
e-mail provenienti da 
domini e indirizzi che 
godono di una nostra 



fiducia incondizionata: amici, 
parenti, colleghi possono 
essere sicuri che le loro 
comunicazioni non verranno 
mai trattate alla stregua di 
spam. 

I messaggi riconosciuti come 
"indesiderati" possono essere 
spostati in un apposita cartel- 
la o distrutti all'istante. 

Ma non è tutto. SpamKiller 
può infatti inviare automati- 
camente un messaggio di 
errore in risposta a ogni mail 
pubblicitaria ricevuta, così da 
far credere allo "spammer" 
che all'indirizzo di posta elet- 
tronica protetto non corri- 
sponda un utente attivo. 

II programma di McAfee può 
anche inviare una vera e pro- 
pria denuncia (personalizza- 
bile) al gestore del dominio e 
del servizio di posta elettroni- 
ca da cui è partito lo spam, 
invitandolo a prendere prov- 
vedimenti nei confronti di chi 
sfrutta i suoi server per infa- 
stidire il prossimo. 

Tutte queste operazioni, fatta 
salva una breve configurazio- 
ne iniziale, avvengono in 
maniera del tutto invisibile 
all'utente che, tuttavia, se lo 
desidera, può gestire manual- 
mente ogni singola fase. 
SpamKiller è oggi il migliore 
programma nel suo genere, 
soprattutto per la capacità di 
combinare potentissime fun- 



zioni di filtro con una sempli- 
cità d'uso encomiabile. 
La possibilità di proteggere 
più account contemporanea- 
mente, compreso il servizio 
di Microsoft Hotmail, e la sua 
capacità di interfacciarsi con 
quasi tutti i software di posta 
elettronica, fanno di Spam- 
Killer un prodotto davvero 
completo. 

Purtroppo manuale, confezio- 
ne e testi a video sono com- 
pletamente in inglese. 

Andrea Maselli 



> In dettaglio 




Produttore: 

Network Associates 

(Tel. 02/7516181; www.nai.com) 

Prezzo: 29,95 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



> Voto: 



8,5 
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> In dettaglio 



GLOBALSCAPE CUTEFTP PRO 

sito è on-line 

Pubblicare siti Web con la versione 
professionale di CuteFTR 



Il protocollo FTP è utilizzato 
per scambiare documenti da e 
verso un server remoto. 
L'impiego più frequente è l'in- 
vio degli elementi che com- 
pongono un sito Web dal com- 
puter di chi crea e gestisce il 
sito stesso al server collegato a 
Internet, ma non mancano i 
gruppi di lavoro che utilizzano 
lo stesso sistema per condivi- 
dere documenti. CuteFTP 
figura tra i più noti programmi 
specifici che rendono l'opera- 
zione di trasmissione dei dati 



più facile e soprattutto più 
intuitiva. La versione Pro 
è semplice, non solo nel- 
l'utilizzo ma anche nel- 
l'installazione e configu- 
razione. Al tempo stesso 
dispone di opzioni avan- 
zate che consentono agli 
utenti esperti di automatizzare 
attività ripetitive e di usufruire 
dei sistemi di sicurezza che 
codificano i file durante il tra- 
sferimento. Nel programma 
sono incorporati anche stru- 
menti per la compressione 




automatica dei file o per la 
loro suddivisione, entrambi 
finalizzati ad accelerare i tra- 
sferimenti, e un editor HTML 
destinato alla costruzione e 
gestione di un sito Internet. 

Sandro Piso 



Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 
>Voto: 




PENTAWARE PENTASUITE 



Organizziamo i file 

Un solo programma per gestire tutti i documenti 
di un piccolo ufficio. 



> In dettaglio 



PentaSuite è il programma 
creato dagli ideatori di 
PentaZip (di cui abbiamo par- 
lato nel N. 73 di Computer 
Idea) per rispondere all'esi- 
genza di organizzare e 
archiviare documenti in un 
ufficio di piccole-medie 
dimensioni. In un'unica 
interfaccia sono riunite 
parecchie applicazioni, per 
facilitare l'utente nella 
gestione dei file e il com- 
puter nell'allocazione 
delle sue risorse. 
PentaSuite può essere 
definito uno strumento per 
la gestione e lo scambio dei 
documenti. "Pezzo forte" 
della Suite è PentaZip, "stori- 
co" strumento per la compres- 
sione dei file che dispone di 



visualizzatori interni 
e di supporto per 
numerosi formati 
compressi. Il pac- 
chetto comprende 
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anche strumenti per l'invio 
tramite Internet, sfruttando la 
posta elettronica o il protocol- 
lo FTP. Inoltre, è possibile 
crittografare documenti da tra- 



smettere con POP 7.0, opera- 
zione che rende pressoché 
impossibile la lettura a chi 
non sia in possesso della chia- 
ve di decodifica. 
La gestione dei dischi del 
sistema e l'effettuazione di 
copie di riserva dei dati può 
essere devoluta agli strumenti 
che gestiscono la masterizza- 
zione, anche in formato com- 
presso, su CD-R e CD-RW, 
eventualmente attivando 




Produttore: PentaWare 
(Tel. 02/66800303; 
www.ostfeld.com) 
Prezzo: 81 ,60 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 
> Voto: ff 

opzioni che facilitano il recu- 
pero dei dati stessi, come la 
registrazione dei percorsi di 
ogni documento. 

Sandro Piso 
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Rally Sport 



Challeng 




Una sfida contro tempo, 
asfalto e pericolosi tornanti. 



Dopo l'esordio su Xbox, Rally 
Sport Challenge arriva su PC. 
La conversione è ottima e la 
giocabilità la medesima: un 
gioco di corse che punta più 
sulla velocità e sull'adrenalina 
che sulla simulazione. Diverse 
sono le modalità di gioco: 
oltre all'opzione in cui affron- 
tare da soli strada e cronome- 
tro, potete gareggiare in salita, 
competere in un campionato di 
incredibili tracciati innevati, e 
infine cimentarvi in una serie 
di competizioni su circuito 
contro altre auto controllate dal 
computer. Potete provare la 



vostra "quattro ruote" su un 
totale di 48 tracciati diversi. 
Passerete infatti da ambienta- 
zioni tipicamente mediterranee 
alle calde sabbie del deserto 
africano, fino a piste realizzate 
nelle montagne dell'america 
settentrionale. Altrettanto varia 
è la composizione del parco 
macchine. Sono presenti i 
maggiori marchi come Audi, 
Lancia, Toyota e Volkswagen, 
con ben 29 modelli che vanno 
dalle ultime produzioni fino ad 
alcuni veicoli risalenti agli anni 
'80. Se decidete di intrapren- 
dere la modalità principale, 
definita "carriera", vi troverete 
a fronteggiare le prime gare 
con una scelta ristretta a poche 



vetture, le altre naturalmente si 
sbloccheranno vincendo le 
gare: una volta infatti comple- 
tata una corsa otterrete i punti 
utili per acquistare nuove vet- 
ture e attivare dei bonus. 
L'impostazione del gioco è una 
via di mezzo tra una simula- 
zione e un'impostazione arca- 
de. Infatti, se non è permesso 
intervenire sulla meccanica 
delle auto, la cui personalizza- 
zione è limitata alla scelta dei 
pneumatici e a poco altro, le 
macchine in gara tendono 
comunque a rispettare, le leggi 
della fisica (aderenza, forza 
centrifuga, effetto frenata e 
così via). Rally Sport 
Challenge si rivela all'inizio 
impegnativo su ogni tracciato, 
ma i circuiti sono troppo brevi 
ed è troppo facile memorizzar- 
li. Il punto di forza è senza 
dubbio l'aspetto grafico, rea- 
lizzato in maniera superba e a 




un livello di dettaglio notevole, 
con stupendi riflessi di luce 
che si stagliano sulle carrozze- 
rie. Peccato che il motore del 
gioco causi in alcuni momenti 
dei leggeri rallentamenti, un 
difetto comunque insufficiente 
a intaccare la qualità comples- 
siva del prodotto. Il titolo dei 
Microsoft Game Studios si 
può considerare riuscito, anche 
se farà un po' storcere la bocca 
agli appassionati della simula- 
zione "dura e pura". Per coloro 
che dispongono di una connes- 
sione Web, è disponibile la 
modalità multigiocatore che 
offre la possibilità di gareggia- 
re con altri amici on-line, fino 
a un massimo di 4 piloti in 
contemporanea. 

Giuseppe Riolo 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione di guida 

Produttore: Microsoft Game 
Studios/Digital lllusions 
(www.rallisportchallenge.com) 

Distributore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.com) 

Prezzo: 59,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 800 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 

> Grafica: 



> Sono ro: 

> Giocabilità 
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Pusher 

La semplicità non è tutto. 



Nel variegato mondo dei 
videogiochi, popolato da 
titoli dalla grafica sgar- 
giante, raramente s'in- 
contrano titoli semplici 
ma divertenti che fanno 
dell' immediatezza il loro 
elemento fondamentale, 
spesso rifacendosi a dei 
classici di un tempo. 
Certamente Pusher fa parte 
di questa ristretta categoria, 
ma non riesce a elevarsi sopra 
la sufficienza. Si tratta di un 
gioco che riprende il tema che 
fece la fortuna del mitico 
Tetris. Su una scacchiera in 
cui sono disposti casualmente 




delle sfere di diverso colore, il 
vostro obiettivo sarà spostare, 
entro un tempo limite, gli altri 
globi posti ai bordi così da 
incolonnare almeno 3 biglie 



\ della medesima foggia. 
\ Il titolo comprende anche 
una modalità di gioco 
alternativa: eliminare con 
combinazioni fisse tutte 
le "biglie" nella scac- 
chiera. Nonostante la sempli- 
cità e l'immediatezza di 
gioco, Pusher risulta limitato 
e non riesce a tenere alto l'in- 
teresse di chi gioca, che cala 
in poco tempo. 

Giuseppe Riolo 



tempo libero > giochi 



> In dettaglio 



Genere: Rompicapo 

Produttore: JoWooD 
(www.jowood.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 20,52 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 200 Mhz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Grafica: 





KM 


> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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>Voto: 



5,5 



Dark Age of Camelot 

Le Isole delle Nebbie 



Si rinnovano le sfide fra i tre reami nelle terre 
inesplorate di Avalon, Hybrasil e Aegir. 



> In dettaglio 



Genere: Gioco di ruolo on-line 
Produttore: Mythic (www.daoc.it) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/755600; www.cto.it) 

Prezzo: 29,90 euro 



L'universo del gioco di ruolo 
on-line più popolare del 
momento si espande, con 
nuove mappe, tre razze 
aggiuntive e sei classi 
di specializzazione. 
Nordici, bretoni e celti si 
affronteranno con nuove 




armi e incantesimi, in un 
contesto arricchito da un 
motore grafico innovativo, 
capace di donare alle 
ambientazioni numerosi det 
tagli, superfici riflettenti ed 
effetti di luce. Purtroppo, i 
miglioramenti grafici sono 
apprezzabili solo da chi 
possiede un PC con con- 
figurazione hardware 
elevate. Se siete già 
appassionati di DAoC, 
ma iniziate a tro 
vario ripetitivo, 
non potete 
farvi sfuggire 
questo aggior- 
namento, che 
abbinato alla 




nuova versione del gioco, 
offre senza dubbio alcune 
novità interessanti, come 
la possibilità di incantare le 
armi e le armature forgiate 
dai propri compagni, visitare 
nuovi labirinti (dungeon), o 
sfidare a duello i membri del 
proprio reame. In alterna- 
tiva, è una buona occa- 
sione per immergersi in 
un'atmosfera di magia e 
avventura, dove cono- 
scere altri appas- 
sionati del mon- 
do fantasy. In 
alternativa alla 
sola espansione, 
potete acquista- 
re l'edizione 



Requisiti 

Processore: Pentium III 1 ,4 GHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 256 Mb 

Grafica: Direct3D 

> Graf ica: 

> Sonoro: 

HMD 

> Giocabilità: 









>Voto 



7,5 



"Gold", che include anche la 
versione base e un mese di 
abbonamento al gioco. 

Alpidio Melchionna 



tea 79 



au hfaziu (juwaujjji: e is-ui-^uub iu*55 pagina bu 



O 





Sistema: Playstation 2 

Genere: Guida/Sparatutto in terza persona 

Produttore: Studio Soho/Sony Computer 
Entertainment (www.scee.com) 

Distributore: Sony (Tel. 06/330741; 
www.scee.com) 

I Prezzo: 59,99 euro 

Lingua: Italiano 

I > Grafica: 9 

I > Sonoro: 9 

| > Giocabilità: 7 



Voto: 7,5 



tempo libero > giochi 

The Getaway 

Se avete desiderato prendere parte a un film di 
Quentin Tarantino, ora ne avete l'occasione. Palesemente 
ispirato alle meccaniche del famosissimo Grand Theft 
Auto 3, The Getaway è un gioco d'azione che miscela 
sezioni di guida a scontri a fuoco realizzati nel classico 
stile degli sparatutto 3D. Purtroppo, se le prime sono tec- 
nicamente impeccabili (anche se è disponibile un unico 
punto di vista, estemo e 
posteriore rispetto alle 
vetture), le "fasi di spa- 
ratoria" sono piuttosto 
traballanti, soprattutto 
per colpa di un sistema 
di "telecamere" davvero 
approssimativo e di un 
sistema di puntamento 

ampiamente migliorabile in quanto a immediatezza e 

precisione. Il gioco è comunque davvero coinvolgente, per certi versi irresistibile, supportato 
com'è da una sceneggiatura di qualità cinematografica e da una grafica che, pur scontando qual 
che rallentamento qua e là, sfiora il fotorealismo: il livello di dettaglio con il quale è stata ripro- 
dotta la Londra in cui è ambientato il gioco lascia basiti. Non si tratta comunque di un prodotto 
consigliabile né ai minori, né alle persone facilmente impressionabili a causa del martellante tur- 
piloquio (doppiato in italiano) e delle numerose scene di violenza a dir poco esplicita. 

Dead or Alive Extreme 
Beach Volley 

Zack Island è il luogo dove le splendide ragazze conosciute in 

Dead or Alive 3 si affrontano, invece che in combattimento, a 

beach volley. Il gioco dal punto di vista visivo è eccezionale! 

Impossibile rimanere inermi alle tentazioni voyeuristiche che il 

titolo alimenta: anche chi possiede la sobrietà di un monaco 

asceta non può non ammirare, magari avvicinando lo sguardo 

con lo zoom, le protagoniste 

intente a prendere il sole in piscina o a rigirarsi nella sabbia. 
È un peccato che il resto del gioco non abbia la stessa qualità 
della realizzazione grafica. Dead or Alive Extreme Beach 
Volley offre due modalità gioco: la partita secca a beach vol- 
ley due contro due e "Zack Island" cioè il gioco vero e pro- 
prio. Nel primo caso vi troverete di fronte a una perfetta ripro- 
duzione grafica di una partita di beach volley. Manca però un 
indicatore di potenza per il tiro e avrete bisogno di molte par- 
tite per acquisire familiarità con il sistema di controllo analo- 
gico. Nella modalità principale, dopo la scelta di una tra le 
nove discinte e prosperose protagoniste, dovrete trovarvi un 
partner per giocare regalando alle altre ragazze profumi, biki- 
ni e gioielli così da incontrare i loro gusti e trovare la vostra 
compagna. Nel tempo libero visiterete il Casinò per rimpin- 
guare il vostro portafoglio, potrete fare un po' di shopping per 
rinnovare il guardaroba o saltellare tra i cuscini galleggianti in 
piscina in compagnia di un'ottima colonna sonora. La gioca- 
bilità non ha molto spessore. Trovare una compagna con cui 
gareggiare e mantenerne l'amicizia è difficilissimo... L.C. 





Sistema: Xbox 

Genere: Simulazione sportiva/gestionale 

Produttore: Tecmo (www.tecmoinc.com) 

Distributore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; www.microsoft.com) 

Prezzo: 59,99 euro 

Lingua: Sottotitoli in italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 6 



Voto: 6,5 



a cura di Andrea Maselli 



in Pillole 

> SUMMONER 2 PLAYSTATION 2 
Summoner 2 è un gioco di ruolo in 
terza persona di grande spessore, 
dotato di atmosfera e "personali- 
tà". Sotto un'impostazione impron- 
tata al combattimento quasi arca- 
de (con tanto di "combo") si 
nasconde una trama avvincente e 
un numero sterminato di missioni 
secondarie. La grafica è curata, ma 
non esaltante e ospita anche qual- 
che bug qua e là. Nel complesso è 
un gioco di ruolo avvincente: pec- 
cato che nel party si possano ospi- 
tare soltanto tre personaggi. 

Genere: Gioco di ruolo 
Produttore: THQ (www.thq.com) 
Prezzo: 60,00 euro 

Voto: 7,5 

> The Terminator 

playstation 2 

The Terminator è uno sparatutto 3D 
mal concepito e peggio realizzato. 
Il connubio "telecamere-controlli" è 
quanto di peggio si sia visto in un 
videogioco, tanto che persino attra- 
versare una porta richiede grande 
concentrazione e mano salda. Non 
si salva quasi nulla: modestissima 
l'intelligenza artificiale, trama 
inconsistente, mancanza di qualsi- 
voglia incentivo a proseguire nel 
gioco, grafica modesta... Neppure 
l'ottima colonna sonora risolleva le 
sorti di un gioco nato male. 

Genere: Sparatutto 3D in soggettiva 
Produttore: Infogrames 
(www.infogrames.it) 
Prezzo: 66,55 euro 

Voto: 4,5 

morrowind 

(Elder Scrolls 3) xbox 

La complessità e la bellezza del terzo 
titolo della saga Elder Scrolls arriva- 
no su console, in questo caso quella 
di Microsoft. Il gioco mantiene lo 
stesso fascino della versione su PC: 
lento, vario, affascinante e pressoché 
infinito. L'ideale per gli appassionati 
di giochi di ruolo. Chi cerca titoli 
immediati e "tutta azione" rivolga 
però altrove la sua attenzione! 

Genere: Gioco di ruolo 
Produttore: Berthelsda Software 
(www.bethsoft.com) 
Prezzo: 64,50 euro 

Voto: 8 
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® Il vostro modem viaggia al rallentatore? 

Niente paura. Ecco i programmi e le utility per velocizzare 
e monitorare in tempo reale la vostra connessione a Internet 
E ricordate: sulla Rete il tempo... è denaro! 



La libreria è in perenne confusione, per non parlare della 
videoteca e della vostra raccolta di ricette preferite. È proprio 

arrivato il momento di fare un po' d'ordine! 
Realizzate con noi un archivio digitale con 

Excel... e se siete pigri ecco i siti da cui scaricare alcuni 

database pronti all'uso! 
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il modo più efficiente per aggiornare il proprio sito 
o scaricare file di grandi dimensioni dalla Rete 
è quello di affidarsi a un programma FTP. 

Vediamo come sceglierlo e configurarlo al meglio. 

Date nuova vita al vostro PC! Installate una " 
scheda PCI per collegare le periferiche esterne 
FireWire, USB 2.0 e IrDA a raggi infrarossi. 

Ecco come farlo con i consigli del nostro esperto. 



CUO LARMADXILO pi penny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 




www.cleolarmadillo.it 
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